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602. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzione in Commissione: 
Occhetto 7-00803 

Interpellanze: 

Marinarci 2-01998 
Marinarci 2-01999 

Interrogazioni a risposta orale: 

Gasparri 3-04427 
Fiori 3-04428 
Gasparri 3-04429 
Nan 3-04430 
Delmastro delle Vedove 3-04431 
San tori 3-04432 
Foti 3-04433 
Delmastro delle Vedove 3-04434 
Delmastro delle Vedove 3-04435 
Taradash 3-04436 
Foti 3-04437 
Marengo 3-04438 
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Interrogazioni a risposta immediata in 
Commissione: 

IV Commissione 

Romano Carratelli 5-06828 
Paissan : 5-06829 
Migliavarca 5-06830 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Bono 5-06821 
Conte 5-06822 
Lenti 5-06823 
Urso 5-06824 
Sbarbati 5-06825 
Conte 5-06826 
Gardiol 5-06827 
Pecoraro Scanio 5-06831 
Caveri 5-06832 
Chiappori 5-06833 
Chiappori 5-06834 
Chiavarci 5-06835 
Contento 5-06836 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Dameri 5-06841 
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Manzoni 5-06843 
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Bova 4-26057 
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Scarpa Bonazza Buora 4-26062 
Scarpa Bonazza Buora 4-26063 
Storace 4-26064 
Delmastro delle Vedove 4-26065 
Baccini 4-26066 
Fumagalli Sergio 4-26067 
Cento 4-26068 
Cento 4-26069 
Cento 4-26070 
Filocamo 4-26071 
Apolloni 4-26072 
Apolloni 4-26073 
Storace 4-26074 
Malentacchi 4-26075 
Conte 4-26076 
Conti 4-26077 
Rossetto 4-26078 
Turroni 4-26079 
Martinat 4-26080 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La HI Commissione, 

premesso che: 

la potenziale proliferazione di armi 
nucleari costituisce una delle più gravi 
minacce che la Nato e i suoi Stati membri 
sono chiamati a fronteggiare nell'era del 
« dopoguerra fredda », al punto che nel 
corso degli ultimi anni si è fatta strada, a 
diversi livelli di responsabilità politica e 
militare, la consapevolezza della opportu­
nità di abolire le armi nucleari; 

la Commissione esteri ha già appro­
vato, l'8 luglio 1998, una risoluzione che 
impegna il Governo italiano ad assumere, 
in sede internazionale, una netta posizione 
a sostegno del processo di disarmo nu­
cleare, con l'obiettivo di giungere alla 
messa al bando globale degli armamenti 
nucleari; 

il prossimo vertice ministeriale della 
Nato del dicembre 1999, dedicato tra l'al­
tro alla revisione della politica degli arma­
menti nucleari, potrebbe porre le condi­
zioni per una riduzione del valore « poli­
tico » delle armi nucleari. Infatti, sebbene 
nel nuovo concetto di alleanza strategica 
rimangano tuttora riferimenti all'impor­
tanza delle armi nucleari come « essenziale 
legame politico e militare tra Stati membri 
europei e nord-americani dell'alleanza» e 
come «garanzia massima della sicurezza 
dell'alleanza », il summit di Washington del 
24 aprile 1999 ha comunque riconosciuto 
come « estremamente remoto » il possibile 
uso delle armi nucleari ed ha posto le basi 
per significativi passi in avanti verso una 
dottrina di non-proliferazione nucleare 
della Nato; 

nonostante tutti gli sforzi sinora in­
trapresi, non sempre le « potenze » che 
detengono armamenti nucleari si dimo­
strano disposte a rispettare gli impegni 
derivanti dal trattato contro la prolifera­

zione delle armi nucleari (Npt) e, in par­
ticolare, l'impegno a condurre negoziati 
per il disarmo totale ed a non fornire ai 
paesi non nucleari forme di assistenza 
tecnica e materiale per lo sviluppo di armi 
atomiche; 

il concetto di democrazia mondiale, 
che appare nettamente in contrasto con la 
divisione (realizzata di fatto dal trattato) 
tra paesi legittimati a detenere armi nu­
cleari e paesi ai quali è vietato lo sviluppo 
di tali armamenti, non può realizzarsi con 
un aumento del numero dei paesi detentori 
di armi atomiche, ma, al contrario, passa 
attraverso il bando totale e indiscriminato 
di tali armi; 

è imminente lo svolgimento della 
Conferenza di revisione del trattato contro 
la proliferazione delle armi nucleari (Npt), 
prevista per l'anno 2000; 

in questo quadro, appaiono non più 
adeguate le dottrine della Nato sull'uso del 
nucleare, basate su una politica di deter­
renza che, di fatto, stimola anche altri Stati 
a sviluppare proprie tecnologie nucleari; 

allo stesso modo, sembra quanto mai 
inappropriata una politica della Nato, o di 
alcuni tra i suoi Stati membri, che teorizzi 
la validità della minaccia degli armamenti 
nucleari come deterrente per l'utilizzo, da 
parte di paesi potenzialmente ostili, di 
armi chimiche, biologiche o batteriologi­
che; 

l'unica opportunità che rimane alla 
Nato, per dimostrare l'importanza di una 
politica di non-proliferazione nucleare in 
vista della Conferenza del 2000 per la 
revisione del trattato Npt, consiste nell'ab­
bandono della politica di first-use dell'ar­
mamento nucleare, ossia nell'annuncio che 
la Nato è disposta a non utilizzare per 
prima le proprie armi nucleari in un even­
tuale conflitto; 

la Nato, e in particolare i suoi Stati 
membri in possesso di armamenti nucleari, 
dovrebbero considerare l'importanza di un 
segnale di apertura nei confronti degli altri 
Paesi che detengono armi nucleari, anche 
ai fini di una politica che non tenda ad 
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esasperare i rapporti con Stati non appar­
tenenti all'alleanza e, in particolare, con la 
Russia e la Cina; 

la dottrina del first-use del nucleare è 
palesemente incompatibile con la funzione 
difensiva dell'alleanza fissata dall'articolo 
4 del trattato Nato, nonché con la nuova 
missione dell'alleanza, orientata verso il 
peace-keeping e la tutela e garanzia dei 
diritti umani; 

impegna il Governo: 

ad assumere, nel corso del prossimo 
vertice ministeriale della Nato dei dicem­
bre 1999, una decisa posizione a sostegno 
delia revisione delia politica degli arma­
menti nucleari dell'alleanza, che consenta 
di fissare come obiettivo prioritario della 
Nato quello della progressiva riduzione 
degli armamenti atomici; 

a sostenere una proposta che pre­
veda, da parte della Nato e dei suoi Stati 
membri detentori di armi atomiche, l'ado­
zione di una politica finalizzata a non 
utilizzare per prima le proprie armi nu­
cleari in un eventuale conflitto (cosiddetta 
no-first- use-policy); 

a realizzare ogni altra possibile ini­
ziativa per l'accelerazione del processo di 
disarmo nucleare a livello internazionale, 
affrontando la questione della prolifera­
zione atomica congiuntamente a quella 
della graduale riduzione degli armamenti 
nucleari, con l'obiettivo di giungere alla 
messa al bando globale. 

(7-00803) « Occhetto ». 

INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro della pubblica istruzione, per sa­
pere - premesso che: 

con decreto del 24 maggio 1999 del 
Ministero della pubblica istruzione veni­
vano concesse le « Autorizzazioni speri­

mentazioni di ordinamento e struttura 
(sperim. globali) per l'anno scolastico 
1999-2000 per la provincia di Foggia, tra 
queste il corso di studi « Scientifico-tecno­
logico autonomo », presso l'istituto magi­
strale « M. Immacolata » di San Giovanni 
Rotondo; 

tale provvedimento autorizzativo ve­
niva trasmesso a tutti i presidi dei licei 
classici, scientifici e magistrali della pro­
vincia da parte del provveditore agli studi 
dottor Felice Grassi, con nota del 1° giugno 
1999; 

a seguito di ciò trentaquattro alunni 
di trentuno famiglie su richiesta dei propri 
figli, già iscritti presso il liceo scientifico 
« E. Fermi » di San Marco in Lamis, an­
nullavano le preiscrizioni e li iscrivevano 
presso il nuovo corso di studi scientifico-
tecnologico autonomo autorizzato in San 
Giovanni Rotondo, ove venivano depositati 
i diplomi di licenza media ed effettuati i 
pagamenti delle tasse scolastiche; 

nel frattempo, l'amministrazione pro­
vinciale di Foggia, senza avere alcuna com­
petenza e commettendo un palese abuso 
d'ufficio, proponeva ricorso al Tar di Bari 
contro il decreto ministeriale in questione 
e la nota del provveditore agli studi di 
Foggia, inoltre presentava domanda inci­
dentale di sospensione: richiesta natural­
mente respinta il 31 agosto 1999; 

non ravvisandovi altri ostacoli ed in 
base alle iscrizioni pervenute, l'istituto ma­
gistrale « M. Immacolata » attivava due 
classi del nuovo corso di studio e iniziava 
l'attività scolastica programmata, previo 
acquisto dei libri di testo da parte delle 
famiglie, attività che continua tuttora; 

inaspettatamente il 22 settembre 1999 
perveniva all'istituto magistrale in que­
stione una nota del provveditore agli studi 
(prot. n. 763/24 del 17 settembre 1999) che 
evidenziava la impossibilità di autorizzare 
classi relative all'indirizzo sperimentale in 
quanto a seguito di indagini ispettive com­
piute dal tal ispettore Vaira, risultava che 
gli alunni regolarmente iscritti a tale in­
dirizzo sperimentale erano 13 e non 34. 
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Tale affermazione nasceva dalla errata 
convinzione di considerare 21 alunni re­
golarmente frequentanti il liceo di nuova 
istituzione in San Giovanni Rotondo come 
ancora in carico al liceo scientifico di San 
Marco in Lamis e benché le preiscrizioni 
fossero state annullate in tale istituto in 
tempo debito e con le dovute prescrizioni 
per poter essere iscritti regolarmente nel­
l'istituto di San Giovanni Rotondo; 

i genitori degli alunni residenti a San 
Giovanni Rotondo sono quindi rimasti vit­
time di una situazione che sta compro­
mettendo il futuro scolastico dei loro figli 
nonostante che sia stata ottemperata la 
direttiva impartita a riguardo dallo stesso 
provveditore agli studi di Foggia secondo la 
quale eventuali modifiche di domande di 
iscrizione o iscrizioni tardive non possono 
essere accolte oltre il 31 luglio e difatti i 
genitori hanno esercitato tale diritto entro 
la prima decade di luglio e né tali iscrizioni 
hanno comportato aumento del numero e 
del tipo delle classi previste ed autorizzate 
presso l'istituto magistrale - : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere affinché sia ripristinato il diritto co­
stituzionalmente tutelato di scelta dell'in­
dirizzo scolastico da parte delle famiglie 
anche in considerazione della grave incer­
tezza in cui stanno vivendo genitori i cui 
alunni stanno ancora « regolarmente » fre­
quentando il liceo di nuova istituzione, 

se non ritenga con la massima ur­
genza, per l'anno scolastico 1999-2000, di 
confermare il decreto di cui in premessa e, 
quindi, mantenere aperto il corso di studi 
già autorizzato. 

(2-01998) « Marinacci, Amoruso, Marengo, 
Aprea, Bertucci, Leone, An­
tonio Pepe, Pezzoli, Carlo 
Pace, Manzoni, Sestini, Ma-
rotta, Tatarella, Guidi, Ga­
spara, Cola, Porcu, Neri, Sa­
velli, Nocera, Mancuso, 
Garra, Divella, Filocamo 
Rosso, Peretti, Paroli, Russo, 
Martusciello, Lucchese, Gaz-
zilli, Lorusso, Giovanni Pace, 
Mussolini, Matranga, Zac­
cheo ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri dei trasporti e della navigazione e 
dell'interno, per sapere - premesso che: 

l'Onlus P.I.A.R. (Pronto intervento as­
sistenza radio-protezione civile-volonta-
riato) con sede a Torino, tramite lettera 
inviata al ministero dei trasporti, ha fatto 
richiesta in merito all'installazione su un 
proprio autoveicolo Fiat Fiorino ad uso 
promiscuo, del dispositivo di segnalazione 
luminosa a luce gialla per consentire l'im­
mediata individuazione dello stesso 
quando impiegato in operazioni di soc­
corso; 

la risposta data dal dipartimento dei 
trasporti terrestri, U. di G. motorizzazione 
e sicurezza del trasporto terrestre (prot. 
n. 0613/4300/CG2) è stata negativa sulla 
base delle norme del codice della strada. 
Una successiva risposta circostanziata data 
da questo stesso ufficio (prot. n. 0831/ 
4300/CG3) indica che l'uso della luce lam­
peggiante gialla è concesso solo ai veicoli 
«per uso speciale» caratterizzati da uno 
speciale allestimento della carrozzeria; 

a parere degli interpellanti la norma­
tiva vigente, o quanto meno l'interpreta­
zione data, appare inadeguata in ragione di 
due considerazioni: la forte crescita delle 
organizzazioni di volontariato ed il loro 
indispensabile ruolo, fattori non prevedi­
bili al momento dell'emanazione delle 
norme sull'utilizzo dei dispositivi in que­
stione; il concetto di « uso speciale » an­
drebbe riferito oltre che ad un particolare 
allestimento del veicolo anche alle condi­
zioni di circolazione stradale in cui questo 
opera. Non è un caso che della luce lam­
peggiante gialla ne siano muniti anche vei­
coli ad uso promiscuo senza allestimenti 
speciali appartenenti alla società Auto­
strade e all'Azienda municipalizzata am­
biente del Comune di Roma, per fare due 
casi, in cui « l'uso speciale » è riferibile 
proprio ed esclusivamente alle condizioni 
in cui il veicolo si trova ad operare, quali: 
la fermata sulle corsie di emergenza, in 
curva, l'arresto frequente del mezzo e così 
via, in cui è necessario per la sicurezza 
degli operatori e per quella degli utenti 
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della strada aumentare la visibilità del 
veicolo fermo. L'esigenza di assicurare la 
visibilità del veicolo fermo è dimostrata 
anche dai nuovi autoveicoli « Marea » in 
dotazione alla polizia di Stato in cui, oltre 
al regolamentare lampeggiante blu, sono 
state installate anche due luci lampeggianti 
gialle retro riflettenti utili per meglio in­
dividuare, per chi sopraggiunga, il veicolo 
in caso di fermata irregolare sulla carreg­
giata stradale; 

la luce lampeggiante gialla costituisce, 
quindi, un indispensabile strumento per 
garantire la sicurezza in termini di circo­
lazione stradale non solo per gli equipaggi 
ma anche per gli altri utenti della strada. 
Conseguentemente, a parere degli interpel­
lanti, è del tutto illogico ed irresponsabile 
negare identica utilità nei confronti di co­
loro che corrono gli stessi rischi in ope­
razioni di soccorso di protezione civile in 
cui i propri veicoli per esigenze operative 
possono occupare in modo irregolare la 
sede stradale. Il caso più frequente è quello 
in cui si debbano spegnere incendi sui 
margini delle strade. Diversamente l'unica 
possibilità per segnalare il veicolo fermo 
sarebbe quella di posizionare il triangolo, 
e tale ipotesi non può non apparire ridi­
cola e avulsa dal comune buonsenso - : 

quali iniziative, se necessario anche di 
carattere legislativo, intendano assumere 
per consentire a tutti i mezzi di soccorso 
appartenenti alle associazioni di volonta­
riato regolarmente riconosciute, quando 
impegnati in interventi di protezione civile, 
la possibilità, a veicolo fermo, di poter 
utilizzare i dispositivi supplementari di se­
gnalazione visiva a luce lampeggiante 
gialla; 

in conformità a quali disposizioni si 
deroga ad una interpretazione così restrit­
tiva della normativa in materia, come 
quella fornita dagli uffici del Ministero dei 
trasporti, nei confronti di quei autoveicoli 
della Società autostrade, dell'Azienda mu­
nicipalizzata ambiente (AMA) del comune 
di Roma e di altri enti, forniti di luce 
lampeggiante gialla benché non siano clas­
sificabili « per uso speciale » in quanto non 

caratterizzati da speciali allestimenti della 
carrozzeria e, in caso positivo, se inten­
dano estendere tale deroga anche agli au­
toveicoli di soccorso appartenenti alle as­
sociazioni di volontariato. 

(2-01999) « Marinacci, Leone, Amoruso, 
Bertucci, Aprea, Antonio 
Pepe, Pezzoli, Marengo, Man­
zoni, Sestini, Marotta, Tata-
rella, Divella, Guidi, Nocera, 
Gasparri, Cola, Savelli, Porcu, 
Neri, Mancuso, Garra, Filo-
camo, Rosso, Pároli, Russo, 
Martusciello, Lucchese, Pe-
retti, Gazzilli, Lorusso, Gio­
vanni Pace, Mussolini. Ma-
tranga, Zaccheo ». 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GASPARRI. — Al Ministro della giusti­
zia. — Per sapere: 

quale sia l'attuale trattamento carce­
rario del noto boss della mafia Salvatore 
Riina, per il quale sarebbero state attuate 
misure di maggiore tolleranza, al punto 
che lo stesso Riina potrebbe partecipare a 
momenti di incontro comune con altri 
detenuti o intervenire a celebrazioni a ca­
rattere collettivo; 

se le notizie annunciate da organi di 
stampa siano vere; 

quali misure di controllo permangano 
nei confronti del Riina; 

se la possibilità di Riina di avere 
colloqui in carcere con altri detenuti non 
sia in aperto contrasto non soltanto con le 
norme vigenti del regolamento carcerario 
ma anche con le proclamate intenzioni del 
Governo di mantenere un trattamento se­
vero nei confronti dei boss mafiosi. 

(3-04427) 
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FIORI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - premesso che: 

dalla relazione consegnata nel luglio 
1999 da Victor Zaslavsky alla Commissione 
stragi risulterebbe il coinvolgimento di di­
rigenti dell'ex Pei nell'appoggio dei servizi 
segreti cecoslovacchi alle attività criminose 
ed eversive delle Brigate Rosse 

se tali fatti constano al Governo e, in 
caso affermativo, quali siano i nomi dei 
suddetti dirigenti ex Pei, l'attività da loro 
svolta, le eventuali complicità dai medesimi 
realizzate anche mediante dolosi silenzi e 
colpevoli omissioni in relazione alla cono­
scenza di fatti che, se tempestivamente 
rivelati, avrebbero evitato attentati, omicidi 
e delitti di vario genere che hanno insan­
guinato l'Italia per molti anni; 

quali azioni il governo intenda intra­
prendere per conoscere se nell'attività 
delle Brigate Rosse ci siano state compli­
cità o tolleranze da parte di dirigenti del­
l'ex Pei e per l'accertamento delle relative 
responsabilità. (3 -04428) 

GASPARRI. - Al Ministro della giusti­
zia. — Per sapere - premesso che: 

se siano state promosse azioni disci­
plinari nei confronti della dottoressa Anna 
Maria Palma, sostituto procuratore di Cal-
tanissetta, in riferimento alle affermazioni 
che la stessa avrebbe fatto nell'aula del 
tribunale a Caltanissetta nel corso della 
requisitoria al terzo processo per indivi­
duare i responsabili dell'attentato del 1992 
costato la vita al giudice Borsellino e a 
cinque agenti della scorta, considerato che 
la stessa Palma avrebbe fatto, ad avviso 
dell'interrogante, farneticanti accuse nei 
confronti dell'onorevole Berlusconi e del­
l'onorevole Deli'Utri. (3-04429) 

NAN. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

il Comune di Albenga è ormai com­
missariato dall'I dicembre 1997 a seguito 

di condanna emessa dal Tribunale penale 
di Savona nei confronti del candidato sin­
daco Angelo Viveri; 

la comunità sta soffrendo in termini 
economici dell'assenza di una gestione am­
ministrativa normale; 

il Consiglio di Stato, proprio esami­
nando la situazione del comune di Al­
benga, in data 22 giugno 1999 ha affermato 
che « la nullità comminata dal legislatore 
va qualificata come nullità in senso tec­
nico, nel senso che (non potendo essere 
proclamato eletto il candidato che si trova 
in una delle situazioni previste dal comma 
I dell'articolo 314 del codice penale), non 
produce effetto il provvedimento di pro­
clamazione o di nomina»; 

quindi, poiché nel caso in esame la 
condanna di I grado è avvenuta antece­
dentemente all'elezione di ballottaggio nei 
confronti del candidato risultato avere 
conseguito il maggior numero dei voti, lo 
stesso non può essere proclamato eletto; 

trattandosi di interpretazione, quella 
sopra espressa, contenuta in una sentenza 
emessa dal Consiglio di Stato, occorre im­
mediatamente dare seguito alle conse­
guenze stabilite dalla legge; 

pertanto, occorre che il Ministro com­
petente disponga lo scioglimento del con­
siglio comunale di Albenga con la fissa­
zione delle prossime elezioni comunali al 
fine di consentire alla città un suo regolare 
e normale svolgimento amministrativo - : 

se il Ministro dell'interno intenda in­
tervenire con urgenza al fine di prendere 
una decisione nell'interesse dei cittadini. 

(3-04430) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

l'esaurimento delle scorte di carbu­
rante presso l'aeroporto intercontinentale 
di Roma Fiumicino è, probabilmente, caso 
unico al mondo; 
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è certamente incredibile che il traf­
fico aereo possa subire effetti disastrosi 
per una causa di tal genere; 

1TRI e la società Aeroporti di Roma 
hanno avviato una doverosa inchiesta per 
addivenire al più presto all'accertamento 
delle responsabilità; 

secondo il presidente del sindacato 
unitario lavoratori trasporto aereo (Sulta), 
Vincenzo Siniscalchi, la vicenda lungi dal 
potere essere considerata estemporanea, 
«va vista come una spia dei problemi che 
potrebbero verificarsi in futuro all'aero­
porto di Fiumicino »; 

tale allarmante previsione deve in­
durre ad una seria riflessione da parte dei 
Governo, circa l'opportunità di riorganiz­
zare e di concentrare le competenze della 
gestione degli scali aeroportuali per un 
efficace controllo del traffico aereo -: 

quali siano le cause che hanno con­
dotto all'esaurimento delle scorte di car­
burante all'aeroporto di Roma Fiumicino; 

se vi sia una precisa responsabilità 
della società che gestisce il servizio; 

quali iniziative si intendano assumere 
per ottenere il ristoro degli enormi danni 
subiti; 

se vi siano le condizioni per richie­
dere la risoluzione per grave inadempi­
mento del contratto che attribuisce al ge­
store la responsabilità dei rifornimenti; 

se non si ritenga di dover rivedere la 
materia delle competenze negli scali aero­
portuali per poter prevenire episodi di tale 
gravità. (3-04431) 

SANTORI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

centinaia di obiettori di coscienza, la 
cui partenza era prevista per il 2 settembre 
1999, sono ancora in attesa di conoscere le 
proprie sorti in ordine all'utilizzazione 
presso gli enti convenzionati con la Dire­
zione generale della leva; 

la mancanza di fondi per assicurare 
vitto ed alloggio, ove non forniti dagli stessi 
enti, sembra essere all'origine del pro­
blema; 

ieri è stato convertito in legge il de­
creto che prevede lo stanziamento di 51 
miliardi per lo svolgimento del servizio 
civile; 

nonostante, quindi, il servizio civile 
sia riconosciuto dal nostro ordinamento e 
da questo disciplinato, i giovani che lo 
scelgono sono ancora penalizzati infatti 
mentre coloro i quali svolgono il servizio di 
leva vengono congedati se non ricevono la 
cartolina entro dodici mesi dalla data della 
disponibilità ufficiale, questo lasso di 
tempo per gii obiettori sale a ben diciotto 
mesi; 

l'istituendo Ufficio nazionale per il 
servizio civile non risulta espletare le pro­
prie funzioni - : 

se non ritenga, vista l'urgenza della 
situazione evidenziata, porre in atto le 
misure necessarie ad una sollecita risolu­
zione delle singole situazioni che vedono 
centinaia di ragazzi, non solo in attesa di 
entrare nel mondo del lavoro, ma anche in 
attesa di poter svolgere il servizio civile 
nonostante siano già stati ufficialmente 
posti in chiamata ed ufficiosamente sospesi 
sine die; 

se non ritenga ancora più necessario, 
nonostante il recente rifinanziamento del 
servizio civile, prendere una decisione in 
ordine alla posizione degli obiettori in par­
tenza il 2 settembre che, delle due l'una, 
debbono essere immediatamente avviati 
agli enti di assegnazione o - altrettanto 
immediatamente - congedati in quanto è 
inaccettabile una situazione di contraddit­
torietà quale quella verificatasi. (3-04432) 

FOTI, DELMASTRO DELLE VEDOVE, 
BUTTI e FINO. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

il decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 114, più noto ai cittadini come « decreto 
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Bersani », prevede la « rottamazione delle 
licenze » e disciplina al comma 7 dell'ar­
ticolo 25, tempi e modalità di inoltro delle 
domande per la concessione dell'inden­
nizzo; 

le domande, ai sensi della citata nor­
mativa, dovevano essere spedite, mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento, al 
ministero dell'industria, commercio ed ar­
tigianato per il tramite delle camere di 
commercio competenti per territorio; 

le Camere di Commercio, destinatarie 
di un grande numero di domande per la 
concessione dell'indennizzo, hanno prov­
veduto a restituire una quantità impreci­
sata, ma certamente assai cospicua, di do­
mande pervenute motivando Pirricevibilità 
con l'indicazione della data di arrivo delle 
stesse al cinque ottobre 1999, «data di 
chiusura dei termini, resa nota dal mini­
stero dell'industria con comunicato pub­
blicato sulla Gazzetta Ufficiale »; 

la comunicazione in forma scritta 
delle Camere di commercio lascia signifi­
cativamente in bianco il numero e la data 
della Gazzetta Ufficiale su cui avrebbero 
dovuto comparire le menzionate indica­
zioni; 

detta comunicazione, evidentemente 
essenziale ai fini di consentire ai cittadini 
la corretta e precisa conoscenza del « dies 
a quo » e soprattutto del « dies ad quem », 
pare non essere mai avvenuta; 

sembrano, invece, essere stati com­
pletamente esauriti nei primi quattro 
giorni i cento miliardi stanziati, somma 
che le associazioni di settore, con facile 
previsione, avevano ab initio giudicato del 
tutto insufficiente; 

Confesercenti ha giustamente prote­
stato richiamando il Ministro dell'industria 
all'osservanza dell'impegno assunto di ri-
finanziare il fondo per evitare che i com­
mercianti che avevano scelto di dismettere 
l'attività, proprio in ragione dell'opportu­
nità prevista dal decreto legislativo 31 
marzo 1998 n. 114, subiscano l'inaccetta­

bile ed immorale beffa di dover chiudere 
l'attività senza poter incassare il già, pe­
raltro, modesto indennizzo; 

ad avviso dell'interrogante il governo 
sembra letteralmente indeciso a tutto, 
come confermato dalle poche scarse e crip­
tiche righe riportate dal quotidiano finan­
ziario « /7 Sole — 24 Ore » dei 7 ottobre 
1999, secondo cui il ministero dell'indu­
stria si limita ad affermare che « si stanno 
valutando le esigenze del settore e, di con­
seguenza, i possibili sviluppi»; 

i cittadini, al contrario, stanno valu­
tando - e certamente in modo negativo -
le modalità con le quali il governo sembra 
aver tradito le sacrosante aspettative che 
derivano dalla « rivoluzione copernicana » 
attuata con il decreto Bersani e che ora 
pare miseramente arenata sul bagnasciuga 
dell'esaurimento dello stanziamento di 
cento miliardi di lire - : 

su quale numero della Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica, e quindi in quale 
data, risulti essere stato pubblicato il co­
municato del Ministro dell'industria che 
stabiliva con esattezza la data di chiusura 
dei termini per l'arrivo delle domande per 
la concessione degli indennizzi alle Camere 
di Commercio competenti per territorio; 

se si ritenga cosa seria mettere le 
Camere di commercio nelle condizioni di 
dichiarare la irricevibilità delle domande, 
senza poter fornire ai richiedenti il dato 
certo della scadenza dei termini; 

se non ritenga indifferibile ed urgente 
provvedere all'immediato rifinanziamento 
del fondo e, quindi, alla riapertura dei 
termini onde consentire una effettiva « par 
condicio » a tutti i titolari di licenze che 
hanno ormai deciso di cessare l'attività per 
poter usufruire dell'indennizzo previsto 
dal decreto legislativo 31 marzo 1998 
n. 114. (3-04433) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - premesso che: 

il Consiglio regionale della Liguria ha 
approvato all'unanimità una legge di sem-
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plifìcazione delFordinamento regionale 
che, di fatto, cancella ben 400 leggi pre­
cedentemente varate, in quanto ritenute 
inutili o inoperanti; 

l'operazione di bonifica normativa è 
da considerarsi quanto mai commendevole 
poiché, se da una parte razionalizza il 
quadro normativo, dall'altra ne consente 
una più agevole conoscenza di interpreta­
zione da parte dei cittadini; 

identica operazione può e deve essere 
fatta dallo Stato il cui assetto normativo 
costituisce un inestricabile ginepraio che 
richiede un deciso «disboscamento» - : 

quali siano i concreti intendimenti del 
Governo in ordine alla necessità - da tutti 
riconosciuta - di razionalizzare l'ordina­
mento dello Stato, cancellando o accor­
pando leggi inutili o non operative. 

(3-04434) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

in una nota congiunta sottoscritta da 
Vannino Chiti (presidente della Conferenza 
delle Regioni), Andrea Lepidi (presidente 
dell'unione province italiane) ed Enzo 
Bianco (presidente dell'ANCI) è detto che 
regioni province e comuni « guardano con 
apprensione al ritardo del Governo nel­
l'emanazione dei decreti di trasferimento 
di risorse finanziarie, umane e strumentali 
necessari per esercitare realmente le fun­
zioni conferite dal decreto legislativo n. 
112 del 1998»; 

il documento accusa il Governo di 
aver del tutto dimenticato l'esistenza del 
tavolo di coordinamento fra Stato ed au­
tonomie, istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

la doglianza che sale dai rappresen­
tanti delle autonomie locali testimonia 
come, nei fatti, il Governo, che da una 
parte continua a proclamare volontà fede­
ralistica, in realtà non riesce a liberarsi da 
vocazioni vetero-centralistiche - : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere per accelerare il trasferimento di 
risorse umane e finanziarie, al fine di 
tradurre in concreto la volontà, per ora 
parolaia, di riformare lo Stato. (3-04435) 

TARADASH. — Al Ministro della giusti­
zia. — Per sapere - premesso che: 

il signor Darius Zietek è un cittadino 
polacco dal 2 febbraio 1996 detenuto nella 
Casa circondariale di Belluno a seguito 
della sentenza del Tribunale di Tolmezzo, 
confermata dalla corte di appello di Trieste 
il 29 settembre 1997, che il 22 ottobre 1996 
lo ha condannato a sette anni di reclusione 
per il reato di cui agli articoli 73, commi 
1 e 6, e 80, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 309 del 
1990, commesso il 1° febbraio 1996 a Tar­
visio, Bergamo e Milano; 

il 2 febbraio 1999, il signor Zietek, 
che nel suo paese è incensurato e svolgeva 
un'attività lavorativa, ha ottenuto con or­
dinanza del tribunale di sorveglianza di 
Venezia del 15 febbraio 1999, il beneficio 
della liberazione anticipata di 270 giorni 
sulla pena espiata dal 2 febbraio 1996 al 1° 
febbraio 1999, motivando che «i l compor­
tamento di detenzione è stato improntato 
a finalità di collaborazione con l'attività di 
rieducazione, che non vi sono stati proce­
dimenti disciplinari, che - il detenuto - ha 
instaurato adeguate relazioni interperso­
nali, ha svolto attività lavorativa e ha Se­
guito i corsi scolastici »; 

il signor Zietek ha difficoltà ad otte­
nere la concessione di misure alternative 
alla detenzione (semilibertà o permessi 
premio) poiché, essendo un cittadino stra­
niero, viene rilevato il pericolo di fuga; 

i familiari del detenuto risiedono in 
Polonia e a causa di problemi di carattere 
economico possono recarsi in Italia rara­
mente e con grandi difficoltà per incon­
trare il signor Zietek che è molto provato 
per la lontananza e per il fatto che il 
contatto si limita alla corrispondenza epi­
stolare e, sporadicamente, a quella telefo­
nica; 
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il governo polacco ha aderito alla 
convenzione di Strasburgo del 1983 sul 
trasferimento delle persone condannate; 

secondo i principi vigenti nel nostro 
ordinamento le pene non possono consi­
stere in trattamenti contrari al senso di 
umanità e devono tendere alla rieduca­
zione del condannato (articolo 27 della 
Costituzione, terzo comma); 

una politica restrittiva nella conces­
sione del trasferimento ai cittadini polac­
chi detenuti nelle carceri italiane potrebbe 
recare nocumento ai cittadini italiani de­
tenuti in Polonia che avessero fatto istanza 
di trasferimento nel nostro Paese - : 

se non ritenga di adottare ogni prov­
vedimento necessario per garantire il ri­
spetto dei diritti riconosciuti ai cittadini 
polacchi detenuti in Italia, ed in ispecie del 
signor Zietek, e per verificare la ricorrenza 
dei presupposti per il trasferimento. 

(3-04436) 

FOTI, DELMASTRO DELLE VEDOVE, 
BUTTI. — Al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere - premesso che: 

il sottosegretario ai lavori pubblici, 
onorevole Gianni Mattioli, ha testualmente 
dichiarato al quotidiano / / Messaggero (13 
settembre 1999, pagina 20), relativamente 
alla sottoscrizione di due accordi territo­
riali (ex lege 431 del 1998) per il comune 
di Roma firmati da organizzazioni della 
proprietà edilizia e degli inquilini: 
« Ho già raggiunto un'intesa con l'assessore 
Montino per sollecitare le associazioni del 
settore a risolvere tale problema, a trovare 
un punto di convergenza partendo dai va­
lori già espressi »; rispondendo, poi, a una 
specifica domanda sull'eventualità che non 
si raggiunga un accordo unico si è espresso 
testualmente in questi termini: « Sarà il 
Governo a valutare nel quadro della nor­
mativa vigente. Perché un fatto è certo. La 
pluralità degli accordi per singole entità 
territoriali il legislatore non l'ha nemmeno 
presa in considerazione» - : 

se possa un sottosegretario dare una 
sorta di ultimatum ad associazioni di ca­
tegoria e sindacali; 

se possa un sottosegretario di fatto, 
tentare di limitare la libera dialettica delle 
parti sociali per imprigionarla in un'unica 
intesa obbligatoria; 

quali siano gli esatti fondamenti le­
gislativi che starebbero alla base di un 
eventuale intervento governativo; 

se sia stato acquisito in merito un 
parere dall'ufficio legislativo del ministe­
ro. (3-04437) 

MARENGO, AMORUSO, TATARELLA, 
ZACCHEO, MALGIERI, CONTI e GRAMA -
ZIO. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

nel corso dell'operazione « Arcobale­
no » sono state noleggiate due navi stra­
niere iscritte nel registro navale della Val­
letta (Malta) con il costo complessivo di 
circa 800 milioni al mese, per il trasporto 
dei containers; 

per il suolo dove sono stati istituiti 
alcuni campi di accoglienza in terra alba­
nese sarebbe stato corrisposto un canone 
di locazione; 

un numero imprecisato di containers 
noleggiati, tra l'altro senza gara d'appalto, 
cono stati abbandonati in terra straniera e 
dovranno essere interamente pagati alla 
ditta appaltatrice - : 

se il noleggio delle navi sia ancora in 
atto e perché; 

a quanto ammontino i canoni di lo­
cazione dei suoli su cui sono stati istituiti 
i campi di accoglienza italiani in terra 
albanese; 

quanti siano i containers di cui si 
sono perse le tracce e a quanto corri­
sponda il danno da rifondere alla ditta 
proprietaria. (3-04438) 
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INTERROGAZIONE 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

IN COMMISSIONE 

IV Commissione 

ROMANO CARRATELLI e MOLINARI. 
— Al Ministro della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

in data 23 marzo 1997 la famiglia 
Passarelli fu raggiunta dalla notizia che il 
figlio Giuseppe, carabiniere presso la ca­
serma di Cassano Ionico si era suicidato; 

ai genitori non fu consentito visitare 
il luogo del tragico evento; 

la famiglia non ha mai creduto alla 
tesi del suicidio; 

di recente, a seguito delle pressanti 
richieste avanzate dalla famiglia alla Pro­
cura della Repubblica presso il tribunale di 
Castrovillari (Cosenza) e alla Procura ge­
nerale di Catanzaro, che è stata sollecitata 
ad avocare il caso, dei consulenti del pub­
blico ministero hanno rilevato degli ele­
menti che pongono dei dubbi alla tesi del 
suicidio -: 

quali iniziative si intendano intra­
prendere affinché possa essere fatta luce 
sulla dolorosa vicenda nell'ambito delle 
competenze del ministero della difesa. 

(5-06828) 

PAISSAN. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - premesso che: 

in previsione della riforma delle 
Forze armate, già a partire dal prossimo 
anno, è in programma un progressivo au­
mento delle immissioni di militari volon­
tari, e dalla relazione sullo stato del per­
sonale di leva relativo all'anno 1997 risulta 
che a fronte di una domanda da parte delle 
Forze armate di 23 mila volontari, ne sono 
stati reclutati 9.641 -: 

quale sia stato l'andamento della do­
manda di volontari da parte della Marina, 
Aeronautica, Esercito e Arma dei carabi­
nieri, nonché il numero di volontari che è 
stato possibile reclutare nei due anni suc­
cessivi. (5-06829) 

MIGLIA VACCA e RUFFINO. - Al Mi­
nistro della difesa. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 8 maggio 1996 la direzione 
generale dell'aviazione civile comunicava 
alla Camera di commercio di Piacenza la 
disponibilità dello Stato maggiore dell'Ae­
ronautica alla possibile apertura sull'aero­
porto militare di Piacenza di uno scalo 
civile per trasporti merci precisando le 
condizioni di fattibilità del progetto; 

sulla base di questo affidamento la 
Camera di commercio di Piacenza ha pro­
mosso una apposita società che ha prov­
veduto ad acquistare terreni circostanti 
necessari all'attivazione del progetto; 

nelle settimane scorse sono circolate 
notizie circa sopraggiunte difficoltà da 
parte delle autorità militari in ordine a 
particolari esigenze operative -: 

quale sia l'orientamento del ministero 
della difesa in ordine a questo progetto e 
la disponibilità dello stesso ministero ad 
un incontro chiarificatore con gli enti lo­
cali piacentini. (5-06830) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

BONO e MAZZOCCHI. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - premesso che: 

con decreto legislativo del 31 marzo 
1998 il ministero dell'industria a decorrere 
dalla data del 1° ottobre 1999, ha istituito 
un fondo per la concessione di contributi 
nei riguardi di persone fisiche e soci di 
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società di persone titolari, alla data del 9 
maggio 1998, di esercizi di vendita com­
merciale al dettaglio; 

con un comunicato del ministero si è 
reso noto che a fronte delle migliaia di 
richieste pervenute per accedere al bene­
ficio della concessione dell'indennizzo, da 
parte dei soggetti interessati, i fondi dispo­
nibili si erano già esauriti alla data del 4 
ottobre 1999, e, conseguentemente, le do­
mande pervenute successivamente alla 
detta data sarebbero state restituite, men­
tre a decorrere dal 6 ottobre 1999, lo stesso 
comunicato ha precisato che non sarebbe 
stato più possibile presentare altre do­
mande; 

che in particolare in Sicilia sono state 
presentate nei soli quattro giorni di ope­
ratività della norma appena 50 istanze, a 
fronte delle migliaia di imprese che avreb­
bero potuto accedere al beneficio - : 

quali criteri siano stati utilizzati per 
l'assegnazione dei fondi messi a disposi­
zioni dei soggetti interessati; 

quante siano state complessivamente 
le domande presentate e accolte e quante 
quelle respinte; 

se non ritenga opportuno, conside­
rando anche la necessità economica per le 
imprese di poter usufruire di tali inden­
nizzi per un settore, quale quello del com­
mercio, così gravemente colpito dalla re­
cessione di questi anni, piuttosto che re­
spingere le domande in esubero, ammet­
terle in una graduatoria ad esaurimento, 
da evadere nei periodi successivi, man 
mano che vengano stanziati i relativi fondi; 

se non ritenga del tutto inadeguato 
non solo l'importo degli indennizzi ma 
anche lo stanziamento finora disposto, così 
come lamentano sin dall'inizio dalle asso­
ciazioni di categoria, e quindi necessario 
provvedere al più presto, a partire dalla 
prossima legge finanziaria, con un congruo 
rifinanziamento del fondo cosiddetto della 
« rottamazione degli esercizi commercia­
li »; 

quali iniziative intenda assumere con 
la massima urgenza, per fare fronte all'in­
cessante uscita dal mercato delle imprese 
commerciali, la cui moria appare un in­
quietante fenomeno in crescita, con con­
seguenze estremamente perniciose sul ter­
reno economico e sociale. (5-06821) 

CONTE. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

l'articolo 16 della legge 13 maggio 
1999, n. 133 ha previsto che il Ministro 
delle finanze può istituire nuovi giochi con 
proprio decreto; 

l'ultima relazione concernente il set­
tore del lotto, dei concorsi pronostici, delle 
scommesse e delle lotterie tradizionali ed 
istantanee predisposta dal Ministro delle 
finanze nel febbraio 1999 prevedeva l'even­
tualità della futura introduzione anche in 
Italia di un nuovo gioco, il bingo, dalle 
caratteristiche solo in parte analoghe alla 
tradizionale tombola; 

non si ha notizia, ad oggi, dell'avve­
nuta adozione del necessario provvedi­
mento istitutivo del gioco del bingo in 
Italia, e tuttavia è stata ampiamente se­
gnalata sia attraverso una massiccia e dif­
fusa campagna pubblicitaria, sia attraverso 
notizie di stampa, sia, infine, attraverso 
interrogazioni parlamentari, l'apertura 
della prima sala bingo in Italia presso la 
festa nazionale dell'Unità; 

se sia stato emanato il decreto che 
consente lo svolgimento anche in Italia del 
gioco del bingo regolandone compiuta­
mente tutti gli aspetti tecnici ed organiz­
zativi; 

in mancanza, quale sia lo stato di 
attuazione dell'intendimento già espresso 
sul punto; 

tenuto conto del notorio e ostentato 
svolgimento di tale gioco in concomitanza 
con la festa nazionale dell'Unità, che, come 
e noto, è organizzata dal medesimo partito 
politico al quale appartiene il Ministro 
delle finanze, e della tempestiva segnala­
zione della rilevanza del fatto, a fronte del 
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contenuto dell'interrogazione 5-06746 ono­
revole Marengo e dell'interrogazione 
3-02942 del senatore Cimmino presentata 
presso il Senato della Repubblica in data 
30 giugno 1999, cioè con congruo anticipo 
sullo svolgimento della manifestazione, se 
abbia inteso adottare tutti i provvedimenti 
del caso con i tempi necessari a verificare 
prontamente se l'episodio possa essere ri­
condotto a margini di liceità; 

in mancanza, se sia stato effettiva­
mente impedito l'illecito svolgimento del 
gioco, suscettibile di integrare fatti di ri­
levanza penale, ovvero se ad avviso del­
l'interrogante anche siano state adottate 
tempestivamente le misure imposte dalla 
legge, pur a fronte della comune apparte­
nenza politica del Ministro delle finanze e 
di coloro che hanno organizzato e gestito 
il gioco predetto; 

se la prosecuzione dello svolgimento 
del gioco presso la festa dell'Unità sia 
imputabile alla integrale conformità della 
fattispecie ai presupposti di legge consen­
titi, al ritardo nell'esecuzione degli accer­
tamenti doverosi, alla benevola tolleranza 
nell'adozione di tutte le misure imposte 
dalla legge, o ad altra causa e, in ogni caso, 
in quali tempi abbia preso esatta cogni­
zione delle caratteristiche della vicenda; 

in particolare, in caso di ritenuta con­
formità dell'episodio segnalato ai limiti e 
alle condizioni previste dall'articolo 40 del 
decreto legge 19 ottobre 1938, n. 1933, se 
abbia potuto effettivamente constatare 
previamente la ricorrenza del carattere 
locale della manifestazione volta al finan­
ziamento del partito, pur a fronte della 
puntuale segnalazione riportata, ovvero se 
si tratti di una conclusione deduttiva po­
stuma, giunta solo all'esito della già avve­
nuta esecuzione della manifestazione; 

se sullo svolgimento dei fatti possa 
avere influito e in base a quale norma di 
legge la circostanza che il gioco fosse fi­
nalizzato all'autofinanziamento dello 
stesso partito politico al quale appartiene 
il Ministro incaricato della vigilanza sul 
settore; 

considerata l'annunciata ripetizione 
dello svolgimento di tale gioco anche in 
occasione di altre feste di partito di im­
minente svolgimento (festa della Fiamma), 
se intenda compiacersi di volere adottare 
preventivamente qualche iniziativa di do­
veroso accertamento, o se intenda limitdVsi 
a prendere atto che, pur a fronte del 
chiaro tenore dell'articolo 16 legge n. 133 
del 1999, può dedursi come in concomi­
tanza di iniziative volte al finanziamento 
dei partiti politici (o di alcuni partiti po­
litici) possa essere impunemente organiz­
zato e gestito un gioco di sorte, con rac­
colta di denaro per le giocate e distribu­
zione di premi, non consentito a tutti gli 
altri cittadini in mancanza del decreto di 
istituzione (che deve intendersi necessario) 
del Ministro delle finanze. (5-06822) 

LENTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

nella scuola media statale « F.lli Mer-
cantini » di Fossombrone, per l'anno sco­
lastico 1999/2000, il numero degli alunni 
iscritti per la classe prima è passato da 90 
a 98 alunni, determinando così una non 
corrispondenza tra l'organico di diritto e 
quello costituito effettivamente all'inizio 
dell'anno scolastico; 

tra gli iscritti figurano tre ragazzi 
portatori di handicap, le cui relative dia­
gnosi funzionali redatte dall'Umee (Unità 
multidisciplinare dell'età evolutiva) sosten­
gono la necessità di un insegnamento in­
dividualizzato nel rapporto uno a uno (e 
per almeno un caso il recupero sarebbe 
totale sia a livello educativo sia a livello 
didattico), secondo quanto espresso nel de­
creto ministeriale n. 72 del 22 marzo 1999 
« Formazione di classi con alunni in situa­
zioni di handicap » e nel sostitutivo decreto 
ministeriale n. 141 del 6 gennaio 1999; 

inoltre, tra gli iscritti figurano quattro 
alunni extracomunitari che necessitano di 
insegnamento personalizzato non cono­
scendo affatto la lingua italiana; 

sulla base dello schema « Dotazione 
organica del personale docente della scuola 
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secondaria di 1° grado » alla scuola media 
« F.Ui Mercantini » sono state concesse di 
diritto dal provveditorato agli studi n. 4 
classi l a , mentre sarebbe stato opportuno 
già in quell'organico di diritto prevedere e 
confermare con più coerenza e decisione 
una quinta classe l a , considerando sia la 
presenza di portatori di handicap sia un 
più elevato numero di iscritti alla l a classe; 

le famiglie e gli alunni, a questo 
punto, hanno già effettuato la loro scelta, 
sulla base di irrinunciabili motivazioni fa­
miliari o territoriali (organizzazione dei 
servizi in un comune montano), riguardo 
all'opzione tempo pieno o meno; 

la giunta comunale ha approvato un 
ordine del giorno nel quale si impegna a 
sostenere in ogni sede le giuste rivendica­
zioni degli alunni iscritti al primo anno 
della scuola media, del corpo docente, delle 
famiglie, dell'associazione A.n.f.f.a.s. e 
delle organizzazioni sindacali territoriali 
della scuola - : 

se non ritenga di dover riconsiderare 
nell'adeguamento dell'organico alla situa­
zione di fatto il ripristino della quinta 
classe nella scuola media statale « F.Ui 
Mercantini» per l'anno scolastico 1999/ 
2000. (5-06823) 

URSO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

lunedì 11 ottobre 1999 per la città di 
Roma avrebbe dovuto essere, come riferi­
sce un quotidiano « il primo giorno della 
nuova era dei trasporti romani », invece « è 
stata una disfatta su tutti i fronti: ferrovie, 
aeroporti e infine le strade intasate dagli 
autobus introdotti per ovviare alla scom­
parsa dei treni ». In particolare, la stazione 
Termini, i cui servizi erano stati sospesi 
per due giorni, sabato e domenica, per 
permettere la messa a punto del nuovo 
sistema « Acs » per il controllo automatiz­
zato dei treni, ha subito un vero e proprio 
black-out, con enormi disagi per i passeg­
geri, coinvolgendo poi nella giornata anche 
le altre stazioni romane. Nel frattempo, 

l'aeroporto di Fiumicino veniva anch'esso 
paralizzato per la « mancanza di carbu­
rante », fatto grottesco e incredibile per un 
paese civile che dovrebbe essere attrezzato 
a ben altri inconvenienti; 

il Ministro dei trasporti Treu e il 
sottosegretario Danese si sono prodigati a 
cercare di sminuire l'accaduto, come se 
fosse normale in una nazione moderna la 
paralisi totale dei trasporti da e per la 
Capitale e questo a poche settimane dal­
l'inizio dell'Anno Santo, con quali conse­
guenze economiche e sull'immagine del 
Paese è facile immaginare. Tra l'altro, in 
merito a quanto accaduto a Fiumicino, 
Treu ha affermato che «valutare l'acca­
duto è, comunque, di competenza dei ge­
stori dello scalo romano »; 

secondo quanto affermano le stesse 
Ferrovie i disagi continueranno per almeno 
altre 48 ore, mentre per l'aeroporto di 
Fiumicino si sostiene che il carburante 
potrebbe « non essere assicurato » fino alle 
12 di mercoledì; in pratica si annunciano 
altri due giorni di black-out) 

per i prossimi dieci giorni sono pre­
visti scioperi a scacchiera in vari settori dei 
trasporti: aerei, traghetti, treni, autoferro­
tranvieri, spesso imputabili direttamente 
alle inadempienze del Governo; 

in commissione trasporti, durante il 
dibattito sulla vicenda sollecitato dall'in-
terrogante svoltosi martedì 12 ottobre 
1999, è emerso che alcuni commissari, 
durante un sopralluogo alla stazione Ter­
mini, avevano sollevato dubbi sul fatto che 
fosse sufficiente la sospensione program­
mata di due giorni per installare il nuovo 
sistema « Acs » ma i responsabili dell'An­
saldo e delle Ferrovie avevano dato ampie 
assicurazioni - : 

come spiega la gravissima situazione 
che si è verificata contemporaneamente in 
due nodi vitali dei trasporti italiani; 

chi abbia dato precise assicurazioni 
in merito all'operazione in atto alla sta­
zione Termini, in risposta ai rilievi avan­
zati da parte di componenti del Parla­
mento; 
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se sia vero che l'azienda Seram cui 
compete lo stoccaggio e la distribuzione del 
carburante alle compagnie aeree avesse 
lanciato l'allarme e chi non l'abbia rece­
pito; 

di chi siano le responsabilità nel 
primo e nel secondo caso; 

come mai il dicastero abbia sottova­
lutato quanto accaduto e quali interventi 
abbia predisposto e intenda predisporre 
affinché non si ripetano; 

cosa intenda fare per evitare altri due 
giorni di black-out e per evitare che altri 
disagi possano verificarsi con gli scioperi 
annunciati, peraltro legittimi, a partire da 
oggi e per dieci giorni dai sindacati dei 
trasporti; 

come intenda affrontare la gravità 
della situazione e se ritenga da « Paese 
normale » quello che è accaduto. (5-06824) 

SBARBATI. - Al Ministro dell'univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica. 
— Per sapere - premesso che: 

risulta che il gruppo tecnico consul­
tivo per l'area economico-giuridico-sociale, 
in merito alla nuova formulazione dei corsi 
universitari (decreti d'area), non intenda 
approvare il percorso formativo completo 
sui tre livelli per la professione di assi­
stente sociale (laurea di 1° livello, laurea 
specialistica di 2° livello, dottorato di ri­
cerca); 

con tale scelta si viene a penalizzare 
una professione a cui tutti riconoscono un 
valore forte e autonomo in tanti servizi 
psico-socio-educativi pubblici e privati; 

gli stessi corsi di laurea, già istituiti 
presso alcuni atenei, che funzionano con 
ampio afflusso di iscrizioni, testimoniano il 
profondo interesse ad un iter formativo 
completo, la cui esigenza è testimoniata 
anche da varie proposte di legge presenti in 
Parlamento e dalla crescita del patrimonio 
disciplinare e teorico - : 

come intenda risolvere questa discri­
minazione inaccettabile e antistorica ri­

spetto al moderno profilo dell'assistente 
sociale, al campo delle sue azioni, all'am­
pio spettro dei suoi studi. (5-06825) 

CONTE. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

il decreto legislativo 26 febbraio 1999, 
n. 60 ha previsto l'adozione di numerosi 
provvedimenti normativi regolamentari e 
secondari, di competenza del ministero 
delle finanze, necessari per la compiuta 
integrazione ed attuazione della nuova di­
sciplina offerta al settore degli intratteni­
menti; 

in particolare, gli operatori del settore 
sono chiamati all'ennesima rivoluzione 
nella gestione dell'attività esercitata senza 
avere, a poche settimane dal preannun­
ciato avvio del nuovo regime, alcuna indi­
cazione sulle nuove prescrizioni alle quali 
saranno chiamati quotidianamente ad uni­
formarsi (per emissione dei titoli di ac­
cesso, contabilizzazione, abbonamenti, de­
terminazione delle caratteristiche tecniche 
delle manifestazioni ammesse al regime di 
esenzione dall'imposta dagli intratteni­
menti, eccetera), senza poter contare su un 
adeguato lasso di tempo per il necessario 
approntamento tecnico e gestionale - : 

quale sia lo stato di attuazione del 
decreto legislativo n. 60 del 1999, in con­
siderazione del fatto che la nuova disci­
plina è stata adottata già da svariati mesi, 
ma ne è stata prevista l'applicazione solo a 
decorrere dal I o gennaio 2000, proprio per 
consentire di adottare tempestivamente e 
con congruo anticipo tutte le misure di 
carattere attuativo necessarie; 

se il denunciato ritardo (ad oggi non 
risulta adottato nessuno dei numerosi 
provvedimenti citati) sia da imputare al­
l'atavica incapacità dell'amministrazione 
finanziaria di tenere fede agli impegni as­
sunti con i contribuenti, o alla volontà di 
tenere celate fino a dopo l'ultimo momento 
consentito sorprese e novità non ammesse 
dalla normativa primaria, tenuto conto 
della contrarietà del Governo alla proposta 
presentata durante l'iter parlamentare 
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della legge delega che prevedeva il parere 
del Parlamento anche sui regolamenti in 
esame. (5-06826) 

GARDIOL. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

si è verificato il 7 ottobre 1999, in 
località Casette nel comune di Massa, l'en­
nesimo incidente mortale sul lavoro, nella 
cava di marmo « Giorgini », bacino di 
« Gioia », sulle Apuane che è costato la vita 
ad un giovane elettricista di 39 anni di 
Caglieglia (Massa); 

lo scorso giovedì 30 settembre aveva 
perso la vita anche un ruspista di 62 anni 
con un volo di 15 metri sempre in una cava 
nel comune di Carrara; 

nella giornata del 6 ottobre, in loca­
lità Torano, comune di Carrara, un grosso 
masso di marmo di mezza tonnellata, è 
rotolato giù da un ravaneto finendo all'in­
terno di un laboratorio di marmo dove per 
fortuna in quel momento non erano pre­
senti persone, ma che avrebbe potuto cau­
sare una sciagura e che comunque, ha 
creato forte preoccupazione tra gli abitanti 
della zona che vivono proprio a ridosso 
delle montagne dove si estrae il marmo; 

a Gorfigliano, provincia di Lucca, un 
operaio di 52 anni recentemente era morto 
schiacciato da un blocco di marmo; 

le istituzioni locali e soprattutto il 
mondo del lavoro ed il sindacato, il quale 
ha proclamato scioperi ogni qualvolta si 
verificano morti in cava, vivono con 
estrema preoccupazione l'indifferenza con 
cui tali episodi vengono considerati dal 
Governo centrale; 

giace in Parlamento una proposta di 
legge sulla sicurezza in cava che doveva 
essere approvato tra luglio ed agosto ma 
che risulta, al momento bloccato; 

è necessario ed assolutamente ur­
gente varare una legge che regolamenti una 

volta per tutte questo settore del mondo 
del lavoro che già troppe vittime ha la­
sciato sul campo — : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere alla luce di quest'ultimo gravissimo 
episodio; 

a quando risalga l'ultima ispezione 
nella cava « Giorgini » dove ha perso la vita 
il giovane elettricista; 

se non ritenga improrogabile il varo 
di una legge sulla sicurezza del lavoro in 
cava sul quale già esiste una proposta di 
legge elaborata in questi mesi con il con­
tributo della commissione costituita presso 
la prefettura di Massa-Carrara. (5-06827) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro per 
le politiche agricole e forestali. — Per sa­
pere: 

quali informazioni possa dare sulla 
vicenda, tutt'altro che trasparente e fino ad 
oggi condotta con procedure a dir poco 
illogiche, relativa al fallimento della società 
partenopea Italgrani; 

se la Italgrani abbia avuto in passato 
ed anche in tempi attuali, rapporti con il 
ministero interrogato, con altri ministeri o 
amministrazioni pubbliche al fine di otte­
nere finanziamenti, contributi o agevola­
zioni; 

quali effetti si presume possano pro­
dursi sul sistema agroalimentare, sull'oc­
cupazione indotta e su quella agricola di­
retta, in conseguenza della chiusura della 
Italgrani; 

se realmente siano circa 2000 le unità 
lavorative in pericolo di licenziamento; 

se non ritenga doveroso aprire una 
inchiesta ministeriale sul caso in oggetto in 
modo da fare chiarezza sui tanti lati oscuri 
e paradossali che circondano questa com­
plessa vicenda, anche per evitare che in 
futuro, per colpa dell'attuale disinteresse, il 
caso si trasformi in un nuovo scandalo 
fallimentare tipo quello della Federcon-
sorzi ed altri, tutti ereditati dalla parte 
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meno edificante di una brutta parentesi 
della così detta prima Repubblica. 

(5-06831) 

C A VERI. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

il decreto del ministero delle finanze 
14 dicembre 1998, n. 457 (« Regolamento 
recante norme per l'attribuzione alle pro­
vince ed ai comuni del gettito delle imposte 
sulle assicurazioni, ai sensi dell'articolo 60 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997 
n. 446 ») limita alle sole province delle 
regioni a statuto ordinario l'applicazione 
delle disposizioni contenute nei regola­
mento stesso, stabilendo che le regioni a 
statuto speciale e le province autonome 
provvedano in merito, in conformità con i 
propri statuti; 

come noto, in valle d'Aosta, essendo 
stata soppressa la provincia (decreto legi­
slativo luogotenenziale 7 settembre 1945, 
n. 545), le funzioni della provincia e le 
relative entrate sono attribuite alla regione, 
così come disposto dall'articolo 10 della 
legge 26 novembre 1981, n. 690 (« Revisio­
ne dell'ordinamento finanziario della re­
gione Valle d'Aosta »); 

in relazione a quanto sopra, la re­
gione Valle d'Aosta ha provveduto, con il 
comma 4, articolo 27 della legge regionale 
12 gennaio 1999, n. 1, a dare attuazione al 
comma 1 dell'articolo 60 del decreto legi­
slativo n. 446 del 1997 ed ha conseguen­
temente iscritto tra le entrate del proprio 
bilancio, dal 1999, il gettito stimato del­
l'imposta sulle assicurazioni contro la re­
sponsabilità civile derivante dalla circola­
zione dei veicoli a motore; 

per dare concreta applicazione all'at­
tribuzione di tale gettito, la regione ha 
richiesto, in data 18 gennaio 1999, al mi­
nistero delie finanze - direzione centrale 
per la fiscalità locale - constatato che le 
disposizioni contenute nel decreto ministe­
riale n. 457 del 1998 sono compatibili con 
le proprie norme statutarie, che il regime 
istituito dallo stesso decreto fosse esteso 

alla regione autonoma Valle d'Aosta e che, 
conseguentemente, le venisse attribuito il 
gettito dell'imposta versata dalle compa­
gnie di assicurazione; 

con la nota prot. n. 34290 del 4 
marzo 1999 il ministero del tesoro - di­
partimento della ragioneria generale dello 
Stato - ha comunicato al ministero delle 
finanze la necessità, ai fini della predispo­
sizione dei codici tributo previsti dal de­
creto ministeriale n. 457 del 1998 di at­
tendere l'approvazione di un provvedi­
mento governativo per la disciplina dei 
rapporti finanziari, così come previsto dal 
secondo periodo del 4° comma dell'articolo 
60 del decreto legislativo n. 446 del 1997; 

non si capisce francamente a quale 
provvedimento si possa riferire, visto che 
l'esatta sovrapposizione fra regione e pro­
vincia è più volte ribadita nell'ordinamento 
valdostano e ciò crea, da sempre, degli 
automatismi - : 

quale sia la situazione e se non si 
ritenga necessario assicurare con rapidità 
il trasferimento del gettito delle imposte 
sulle assicurazioni. (5-06832) 

CHIAPPORI. - Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

da notizie apprese ufficiosamente 
sembrerebbe che l'Ente poste spa abbia 
intenzione di chiudere l'ufficio postale di 
piazza Terralba a Genova; 

in seguito a tale decisione sembre­
rebbe, inoltre, che i 120 dipendenti del 
citato ufficio possano essere collocati in 
mobilità o trasferiti in altri uffici postali 
delle regioni del nord -: 

se corrispondano a verità le notizie 
che prevedono la chiusura del succitato 
ufficio postale genovese; 

se il Ministro, qualora le stesse notizie 
fossero fondate, non ritenga di adoperarsi 
per quanto è nelle sue possibilità onde 
evitare il trasferimento di molte persone 
che vivono da anni a Genova e che sareb-
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bero costrette a ricostruire affetti ed inte­
ressi in altre città. (5-06833) 

CHIAPPORI. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 25 giugno 1998 è stata costi­
tuita la Circuito Kart Carasco s.a.s., con 
sede nel comune di Carasco in provincia di 
Genova; 

tale società oltre a costruire e gestire 
impianti sportivi e per il tempo libero 
prevede la costruzione di una pista di 
karting, nonché il noleggio e la manuten­
zione dei go-kart; 

tale pista sarebbe l'unica di tutta la 
Liguria; 

in data 30 marzo 1999, la società 
Circuito Kart Carasco ha presentato la 
richiesta di agevolazioni ex articolo ì-bis 
della legge n. 236 del 1993 a fronte di un 
investimento valutabile in lire 490 milioni 
circa con una significativa ricaduta occu­
pazionale (si prevedono circa 8 addetti); 

la citata impresa, come da atto co­
stitutivo e da statuto, presenta una com­
pagine societaria che rispetta i requisiti 
soggettivi previsti dalla legge n. 236 del 
1993 ed, inoltre, ha sede legale, ammini­
strativa ed operativa nel comune di Cara­
sco, ricompreso nelle zone di cui all'obiet­
tivo 2 del Regolamento comunitario n. 
2052/88 e successive modificazioni e rien­
trante nei territori di applicazione della 
suddetta legge n. 236 del 1993 - : 

se il Ministero abbia proceduto al­
l'istruttoria della domanda di agevolazioni 
presentata dalla società Circuito Kart Ca­
rasco s.a.s. e quali siano le risultanze 
emerse; 

quali siano i motivi che hanno indotto 
la Imprenditoria Giovanile S.p.A. a consi­
derare estraneo al settore turistico l'inve­
stimento previsto dalla società di Carasco, 
nonostante la costruzione della pista di 
karting abbia come motivazioni la realiz­
zazione di un impianto sportivo unico in 

tutta la Liguria, la valorizzazione del golfo 
del Tigullio e, non da ultimo, l'incremento 
dell'occupazione; 

se vi siano motivi validi perché la 
pratica non venga ammessa al contributo. 

(5-06834) 

CHIAVACCI, VIGNI, BIRICOTTI e 
CORDONI. - Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

il 26 settembre un giovane di venti­
quattro anni, Diego Cianti, morì su un 
viadotto lungo l'autostrada Al , vicino Fi­
renze, perché in seguito ad un incidente 
scese dall'auto e precipitò nel vuoto sca­
valcando lo spartitraffico, senza rendersi 
conto che le due corsie erano completa­
mente separate; 

in seguito a quel tragico incidente una 
generosa iniziativa promossa dalla famiglia 
del giovane ha portato all'invio di 3 mila 
cartoline alla Società Autostrade per chie­
dere l'installazione di adeguate protezioni 
sui viadotti autostradali - : 

come intenda garantire che si prov­
veda alla messa in sicurezza, attraverso 
adeguate protezioni, dei viadotti autostra­
dali, nell'ambito del piano nazionale per la 
sicurezza stradale e degli interventi previsti 
dalle convenzioni con le società concessio­
narie. (5-06835) 

CONTENTO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

risultano inviate a numerosi contri­
buenti diverse cartelle per il pagamento del 
bollo auto relativo all'anno 1995; 

le predette cartelle, però, sembrano 
contraddistinte da palese illegittimità dal 
momento che la relativa notificazione sa­
rebbe dovuta intervenire entro il 31 di­
cembre 1998, cioè entro il terzo anno 
successivo a quello del versamento delle 
tasse automobilistiche; 

non va dimenticato, inoltre, che pro­
prio ì'« Agenda del contribuente », edita dal-
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l'amministrazione delle finanze, rammenta 
ai contribuenti che la ricevuta di paga­
mento della tassa di possesso dei veicoli 
deve essere conservata fino al 31 dicembre 
del terzo anno successivo all'assolvimento 
dell'onere; 

si tratterebbe, insomma, dell'enne­
sima « brutta figura » da parte dei compe­
tenti uffici tanto più clamorosa perché 
intervenuta dopo che molti degli interessati 
possono essersi liberati dalla ricevuta di 
pagamento in perfetta buona fede e se­
guendo i dettami della pubblica ammini­
strazione - : 

quante cartelle di pagamento risul­
tino inviate ai contribuenti per la tassa di 
possesso sui veicoli relativa al 1995; 

se non ritenga illegittime le cartelle 
emesse e, comunque, se non ritenga para­
dossale l'emissione delle stesse successiva­
mente alla scadenza del termine previsto 
per il contribuente per la conservazione 
della ricevuta di pagamento; 

chi e sulla base di quali valutazioni 
abbia consentito l'emissione e quali costi 
siano ipotizzabili per l'intera operazione; 

quali iniziative, anche in sede di au­
totutela, intenda adottare a favore dei con­
tribuenti coinvolti. (5-06836) 

ATTILI, GIARDIELLO e BIRICOTTI. -
Al Ministro dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere - premesso che: 

la società Seram è azienda adibita 
allo stoccaggio e alla distribuzione del car­
burante alle compagnie aeree operanti su 
Fiumicino; 

il giorno 11 ottobre 1999 è stato in­
terrotto l'approvvigionamento di carbu­
rante per turboreattori (avio 1) allo scalo 
Leonardo da Vinci; 

l'attività operativa dell'aerostazione 
ha subito pesanti ripercussioni con can­
cellazioni, ritardi di voli, pesanti disagi per 
gli utenti; 

non è chiaro come questo sia potuto 
avvenire; 

non è ancora certo se nei prossimi 
giorni il servizio sarà regolarmente svol­
to - : 

quali iniziative il Ministro intenda 
assumere per individuare la responsabilità 
dei disservizi e dei disagi verificatisi nello 
scalo di Fiumicino; 

come intenda operare affinché nel 
futuro non si verifichi l'interruzione del 
servizio. (5-06837) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

il piano strategico di riassetto del­
l'Ente tabacchi italiano del settembre 1999 
prevede la chiusura di molte manifatture; 

in tale previsione è compresa la chiu­
sura della manifattura tabacchi di Verona 
che dà occupazione attualmente a circa 
trecento persone; 

tale scelta non sembra essere suppor­
tata da adeguate valutazioni tecniche 
poiché all'interno dello stesso piano Ve­
rona produce attualmente tre milioni ot­
tocentomila chilogrammi di sigarette al­
l'anno; all'interno del piano si riconosce un 
naturale potenziale di crescita produttiva 
di altri sette milioni di chilogrammi di 
sigarette con una valutazione positiva del­
l'Ente tabacchi italiano; sempre all'interno 
del piano viene riconosciuta a Verona una 
produttività tra le più alte tra tutte le 
manifatture italiane (Palermo 4,6-Verona 
14,1); 

nonostante i suddetti fattori positivi 
potessero far pensare ad un potenziamento 
del ruolo della manifattura di Verona, i 
risultati del piano strategico sono esatta­
mente opposti, tanto da prevedere entro il 
2001 la chiusura della stessa - : 

quali siano le vere ragioni della chiu­
sura della manifattura di Verona posto che 
le manifatture che sopravviveranno sono 
solamente Lecce, Bologna, Lucca, Chiara-
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valle tutte collocate in aree elettorali e 
socioeconomiche chiaramente « affini » al­
l'attuale Governo; 

quali iniziative urgenti intenda assu­
mere il Governo per modificare tale as­
surda decisione che penalizzerà pesante­
mente le famiglie dei dipendenti della ma­
nifattura, l'indotto economico, e creerà no­
tevolissimi disagi alla distribuzione del 
prodotto in un'area importante rappresen­
tata dalla provincia di Verona e da quelle 
limitrofe. (5-06838) 

LO PRESTI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

risulta all'interrogante che nel co­
mune di Isola delle Femmine in provincia 
di Palermo, un componente della giunta 
municipale, l'assessore ai lavori pubblici, 
attività produttive, patrimonio e protezione 
civile, ingegner Rocco Rappa, sarebbe il 
cognato di tale Pietro Bruno, raggiunto da 
un ordine di custodia cautelare per asso­
ciazione mafiosa nel luglio scorso ed in­
dicato come capo mafia di Isola delle Fem­
mine (Giornale di Sicilia del 29 luglio 1999, 
pagine 2 e 3), sottoposto del noto boss 
mafioso latitante Bernardo Provenzano;ta-
le situazione potrebbe prefigurare ipotesi 
di inquinamento da parte della mafia del­
l'attività amministrativa del comune del­
l'Isola delle Femmine; 

risulterebbe inoltre che il predetto 
assessore fosse già in carica nella passata 
gestione amministrativa (anni 1995-1999) e 
che la parentela dello stesso con il Bruno 
fosse già nota agli organi di polizia locali; 

l'assessore Rappa sarebbe stato indi­
cato dal candidato a sindaco, signor Ste­
fano Bologna, quale componente della 
giunta municipale presentata al giudizio 
del voto popolare nel corso dell'ultima 
campagna elettorale per il rinnovo degli 
organi amministrativi del comune di Isole 
delle Femmine, svoltasi nel giugno scor­
so - : 

se quanto esposto corrisponda al vero 
e, in caso affermativo, quali iniziative siano 

state assunte al riguardo dagli organi locali 
dello Stato nell'arco di tempo degli ultimi 
due mesi; 

quali iniziative urgenti e provvedi­
menti intenda adottare per garantire la 
legalità e la trasparenza della attività am­
ministrativa del comune di Isola delle 
Femmine ed ovviare al pericolo di infil­
trazioni mafiose nell'ambito della munici­
palità. (5-06839) 

BALOCCHI. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 28 giugno 1999 l'interrogante 
presentò un'interrogazione (n. 5-06416) in 
cui evidenziava che nella seduta del con­
siglio provinciale di Genova del 17 giugno 
1999 i gruppi consiliari di Lega Nord, 
Forza Italia, Alleanza Nazionale e Genova 
Nuova rilevarono e denunciarono al pre­
fetto di Genova la presenza illegittima della 
polizia di Stato, Digos, tra gli scranni dei 
consiglieri durante le operazioni di voto di 
una delibera riguardante le Acciaierie di 
Cornigliano e che un appartenente alla 
Digos filmò quanto avveniva in aula, ope­
razioni di voto e comportamento del pub­
blico presente; 

tale interrogazione non ha ricevuto a 
tutt'oggi risposta; 

in data 26 settembre 1999 organi di 
stampa, anche nazionali, pubblicarono la 
notizia che in occasione di una conferenza 
stampa con i giornalisti convocata dal sin­
daco del comune di Chiavari in data 24 
settembre 1999 erano presenti tre agenti 
della Digos; 

la giunta esecutiva dell'Associazione 
ligure dei giornalisti in merito alla vicenda 
in oggetto emise un comunicato dal se­
guente contenuto: « l'Associazione [...] in 
merito alla vicenda segnalata da alcuni 
quotidiani, ovvero la presenza della DIGOS 
alla conferenza stampa del Sindaco di 
Chiavari, manifesta tutto il suo stupore. Un 
incontro riservato ai giornalisti appare 
luogo quanto meno insolito ed inoppor-
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tuno per lo svolgimento di indagini di 
qualsiasi genere. L'Associazione [...] si au­
gura che quello che si auspica un equivoco 
sia presto chiarito e che l'autonomia e la 
libertà dei rapporti tra amministrazione 
pubblica e giornalisti non vengano più in 
alcun modo violate» 

se di questa azione fosse stato pre­
ventivamente informato il Ministro e da 
questi autorizzata; 

per quale ragione il prefetto od il 
questore ricorrano a strumenti di investi­
gazione per ottenere informazioni che po­
trebbero ricevere istituzionalmente dal sin­
daco stesso. (5-06840) 

DAMERI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 2 della legge n. 124 del 1999, 
nello stabilire i requisiti per l'ammissione 
alla sessione riservata di esami per il con­
seguimento dell'abilitazione all'insegna­
mento, non esclude la possibilità che gli 
insegnanti elementari a tempo indetermi­
nato, con 360 giorni di servizio nella scuola 
elementare negli anni e con le modalità 
indicate dalla legge, purché in possesso del 
titolo di studio richiesto, possano parteci­
pare a tale sessione per classi di insegna­
mento della scuola secondaria di primo e 
di secondo grado; 

con la circolare ministeriali n. 215 
dell'8 settembre 1999 tale possibilità viene 
invece esclusa con una dubbia interpreta­
zione della legge; 

un certo numero di insegnanti ele­
mentari nelle predette condizioni di servi­
zio ha richiesto di partecipare alla sessione 
riservata di abilitazione - : 

se non ritenga di intervenire con una 
nuova disposizione di carattere ammini­
strativo volta a superare tale divieto sia in 
ragione dell'esigenza di garantire una mag­
giore mobilità dei docenti in vista della 
imminente riforma dei cicli scolastici sia 
per impedire il manifestarsi di un conten­
zioso giurisdizionale destinato ad essere 

attivato per dirimere la contrastata nor­
mativa. (5-06841) 

OSTILLIO. - Ai Ministri dell'ambiente, 
della sanità e delle comunicazioni. — Per 
sapere - premesso che: 

il Governo ha incaricato un apposito 
gruppo di lavoro interministeriale, che 
aveva già cooperato alla predisposizione 
del decreto sui « tetti di radiofrequenza 
compatibili con la salute umana» n. 381 
del 1998 (con cui si sono adottati i limiti 
di esposizione ai campi elettromagnetici ed 
anche misure di cautele e un generale 
principio di minimizzazione per la tutela 
della salute umana e dell'ambiente), di 
individuare linee guida per la corretta ap­
plicazione dello stesso decreto; 

in particolare, le linee guida predi­
sposte dovrebbero consentire metodi uni­
formi di interpretazione su tutto il terri­
torio attraverso specifiche modalità di cal­
colo del campo elettromagnetico emesso 
dalla fonte Cem laddove le regioni e i 
comuni ancora non sono intervenuti su 
questa materia; 

l'annuncio dell'adozione di tali linee è 
avvenuto pur in pendenza di taluni pro­
blemi, tra i quali vi sarebbero le divergenze 
esistenti all'interno del gruppo intermini­
steriale sulle modalità di misura da adot­
tare e quelle che vedrebbero contrapposte 
strutture del ministero dell'ambiente 
(Anpa) e del ministero della sanità (Ispesl 
sulla scientificità dei risultati pur conse­
guiti e dichiarati in un documento con­
giuntamente da Iss e Ispesl; 

le associazioni che da anni si battono 
contro l'inquinamento elettromagnetico, 
fra cui principalmente il Codacons oltre ad 
Alce (WWF, Greenpeace, Samba, Baserò) e 
Vas, insieme ai comitati di cittadini sorti a 
centinaia nel nostro paese, hanno manife­
stato la loro contrarietà alle linee guida 
così come predisposte, in quanto - attra­
verso la modifica delle modalità di misura 
- determinerebbero di fatto un aumento 
dei limiti di 6 V/m previsti dal decreto n. 
381 del 1998; 
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inoltre, le Arpa - considerate le uni­
che istituzioni competenti ai fini della mi­
surazione dei valori dei Cem - sarebbero 
in molti casi prive di strumenti di misu­
razione ed in grado di coprire solo par­
zialmente il territorio di propria compe­
tenza e ciò finisce per penalizzare il sud 
Italia in particolare, che più del Nord 
soffre di gravi carenze organizzative, ge­
stionali e riferite ai beni strumentali di­
sponibili. Tale situazione, in alcuni casi, ha 
addirittura portato a definire accordi tra 
Arpa e soggetti direttamente interessati 
alle indagini sulle radiofrequenze, che si 
troverebbero così a fornire alle Agenzie gli 
strumenti finanziari ed operativi per fare 
le misurazioni, ma determinando in tal 
modo dubbi e perplessità poiché le società 
da controllare diventerebbero esse stesse, 
contemporaneamente, controllori delle 
proprie attività (ad esempio PArpat di Li­
vorno avrebbe usufruito di ingenti somme 
elargite da società di telefonia mobile); 

in un altro caso, riguardante sempre 
materia attinente i campi elettromagnetici, 
sarebbe addirittura emerso un intervento 
del Presidente della commissione intermi­
nisteriale per la valutazione dei progetti di 
risanamento dall'inquinamento elettroma­
gnetico, che avrebbe dato - nell'ambito di 
una procedura amministrativa di propria 
competenza - un parere favorevole e non 
si sarebbe invece astenuto, pur avendo 
interessi familiari nella zona oggetto del 
provvedimento (la moglie sarebbe asses­
sore comunale all'urbanistica), e che tale 
atto solo successivamente sarebbe stato 
modificato in seguito ad una ordinanza 
cautelare del Tar; 

tali circostanze finiscono per causare 
inevitabilmente nei cittadini fenomeni di 
assenza di fiducia nei confronti delle strut­
ture pubbliche, come anche verso lo stesso 
ministero dell'ambiente, che pure tanto 
lavoro ha svolto e tanta importanza ha ai 
fini delle politiche economica, ambientale e 
sanitaria nel nostro Paese - : 

quali iniziative si intendano assumere 
per una verifica concreta dell'applicazione 
delle linee guida rispetto ai limiti previsti 

dal decreto interministeriale n. 381 del 
1998 e per individuare criteri più puntuali 
nell'organizzazione del lavoro del gruppo 
interministeriale e per realizzare un pro­
ficuo confronto anche con le associazioni 
in lotta contro l'inquinamento elettroma­
gnetico (Codacons, Alce, eccetera); 

se non si ritenga opportuno coordi­
nare le attività delle Istituzioni sanitarie, 
che per prime hanno sollevato il problema 
con la massima competenza (Ispesl), con 
quelli dei ministeri dell'ambiente e delle 
comunicazioni, così come più volte richie­
sto dalle associazioni in lotta contro l'elet-
trosmog; 

se, come più volte richiesto dalle sud­
dette associazioni, non si ritenga necessa­
rio avviare una indagine epidemiologica ad 
ampio spettro sull'intero territorio nazio­
nale, attivando anche le Asl, sugli effetti 
provocati dai campi elettromagnetici sui 
cittadini nel nostro Paese, visto il prolife­
rare delle fonti a bassa e ad alta frequenza; 

se non si ritenga strategica, in tale 
materia, la ricerca scientifica, da svolgersi 
attraverso organi indipendenti e con criteri 
di trasparenza e chiarezza che contribui­
scano ad una esatta informazione e riso­
luzione delle problematiche connesse al­
l'inquinamento elettromagnetico, e se - in 
tal senso - non sia opportuno e necessario 
prevedere da parte del Governo norme e 
finanziamenti appropriati. (5-06842) 

MANZONI e ANTONIO RIZZO. - Ai 
Ministri della difesa e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

nei giorni 22 e 23 settembre 1999 si 
è tenuto a Vicenza un incontro tra le 
Segreterie nazionali, il Coordinamento na­
zionale dipendenti civili basi USA ed il 
JCPC (Coordinamento americano), avente 
ad oggetto tra l'altro lo « Stato occupazio­
nale delle forze armate USA in Italia »; 

per quanto riguarda la base Nato di 
San Vito dei Normanni in provincia di 
Brindisi, il Coordinamento americano 
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(JCPC) avrebbe comunicato, nella occa­
sione, che la sorte di quella base, nel senso 
della sua permanenza o smantellamento, 
sarebbe stata decisa dal comando ameri­
cano nel giro di alcune settimane; 

sta di fatto, però, che circola con 
insistenza la voce in ambienti sindacali e 
tra i lavoratori della base, ma anche su 
organi della stampa locale, che in realtà il 
Comando americano non intenderebbe di­
sfarsi della base di San Vito dei Normanni, 
ma vorrebbe semplicemente liberarsi del 
personale italiano per poi affidare a ditte 
appaltatrici la gestione delle attività di 
lavoro all'interno della base; 

siffatta eventualità e comunque le 
obiettive incertezze sulla sorte della indi­
cata base hanno creato tensioni tra i la­
voratori e forte preoccupazione nell'intero 
territorio, afflitto da annosa crisi econo­
mica ed occupazionale, tanto più che nep­
pure le sollecitazioni delle organizzazioni 
sindacali Fisascat Cisl e UilTucs Uil, intese 
ad ottenere chiarimenti, sia da Organismi 
istituzionali italiani che dalle Autorità mi­
litari americane sulla sorte della base e 
sulle reali prospettive occupazionali dei 
lavoratori in essa occupati, sono state ad 
oggi degnate di una risposta; 

ritiene invece l'interrogante che sia 
oltremodo urgente ed indilazionabile co­
noscere le reali, certe ed ufficiali decisioni 
delle autorità militari americane in ordine 
al destino della base Nato di San Vito dei 
Normanni in provincia di Brindisi, onde 
non sia vanificato il diritto dei lavoratori in 
essa occupati di potere beneficiare della 
disposizione di cui all'articolo 45 - comma 
3 - della legge n. 144 del 1999, la cui 
efficacia è limitata a tutto il 31 dicembre 
1999 - : 

se non ritengano di dovere compiere 
un passo ufficiale presso le autorità mili­
tari americane ai fini della definitiva co­
noscenza in termini brevissimi della situa­
zione innanzi esposta: 

in ogni caso quali urgenti provvedi­
menti o iniziative ritengano di dovere adot­
tare perché comunque sia salvaguardato il 

posto di lavoro dei 140 occupati nella base 
di San Vito dei Normanni, ad evitare che 
costoro, in contrasto con le più volte di­
chiarate intenzioni del Governo di atten­
zione privilegiata nei confronti del pro­
blema occupazionale, vadano ad ingrossare 
la già folta schiera di disoccupati della 
provincia di Brindisi. (5-06843) 

FOTI. — Al Ministro per le politiche 
agricole e forestali. — Per sapere — pre­
messo che: 

il Governo italiano persegue - da 
tempo - l'obiettivo di affidare ad un unico 
organismo la certificazione di alcuni pro­
dotti di origine protetta (DOP), tra i quali 
il grana padano; 

nonostante i pareri di censura resi in 
merito dall'autorità antitrust italiana, con­
fermati dalle pronunce di merito dei giu­
dici amministrativi aditi, il disegno di legge 
recante «legge comunitaria 1999» (atto 
Camera n. 5619-B) prospetta previsioni le­
gislative che - se introdotte nell'ordina­
mento - limiterebbero fortemente la li­
bertà di concorrenza, venendo impedito ai 
produttori, singoli ed associati, di accedere 
direttamente al sistema dei controlli DOP; 

dette previsioni legislative negano la 
possibilità - a più organismi privati - di 
certificare lo stesso prodotto DOP, incen­
tivando i consorzi di tutela ad « allargare » 
la propria rappresentatività interna, sì da 
rispondere ai requisiti richiesti dalle 
norme Uni EN 45011, e ciò al fine di 
divenire essi stessi organismi di certifica­
zione - : 

se non ritenga che la limitazione ad 
un solo organismo privato di certificazione 
per ogni prodotto DOP o IGP costituisca 
un'evidente e grave distorsione del diritto 
di libera concorrenza, reintroducendo di 
fatto nella legislazione nazionale e comu­
nitaria quel concetto di consorzio obbliga­
torio di scopo, il cui superamento è irre­
versibilmente sancito dall'evoluzione della 
legislazione nazionale e comunitaria; 
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i motivi per i quali si voglia impedire 
ai produttori - singoli o associati - di 
accedere direttamente al sistema dei con­
trolli, al contrario costringendoli a passare 
sotto le « forche caudine » di un ristretto e 
privilegiato numero di consorzi operanti in 
regime di evidente oligopolio. (5-06844) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

RUSSO e CESARO. - Al Ministro per i 
beni e le attività culturali. — Per sapere -
premesso che: 

nell'area archeologica di Pompei, sa­
rebbero in corso e sarebbero previste ri­
levanti opere edili, non intese alla conser­
vazione del monumento, alla sua valoriz­
zazione o tutela, ma, ad avviso dell'inter­
rogante volte a realizzare attività di tipo 
commerciale, nel campo della ristorazione, 
delia commercializzazione di generi vari, 
dell'accoglienza alberghiera; 

in particolare, si intende destinare 
alla trasformazione in ristorante la « Ca­
sina dell'Aquila » (pregevole manufatto 
precedentemente destinato, dopo un primo 
costoso restauro, ad accogliere mostre ed 
attività culturali concernenti gli scavi, la 
loro storia, il contesto territoriale in cui si 
collocano, memorabile fu la mostra degli 
argenti del « tesoro di Boscoreale »); 

a tal fine, sono stati già compiuti 
interventi stravolgenti sulla morfologia del­
l'edifìcio e altri sono ancora in corso; 

in data 9 ottobre 1999, i carabinieri di 
Pompei, anche per iniziativa della procura 
della Repubblica di Torre Annunziata, 
hanno sottoposto a sequestro, mentre era 
in corso di realizzazione proprio nei pressi 
della « Casina dell'Aquila », una vasca di 
cemento di centododici metri quadrati di 
superfìcie e di un metro e settanta centi­
metri di profondità, per la cui realizza­

zione la soprintendenza archeologica non è 
stata in grado di esibire le prescritte au­
torizzazioni; 

i lavori in discorso comporterebbero 
la distruzione di un manufatto (frettolo­
samente qualificato, ma non in sede uffi­
ciale, come « cisterna ottocentesca », da un 
funzionario della Soprintendenza presente 
durante i sopralluoghi delle forze dell'or­
dine), la cui natura e la cui importanza 
andrebbero accertate con cura; 

sia per il complessivo intervento sulla 
« Casina dell'Aquila » sia per la richiamata 
grande vasca (che la stampa ha qualificato 
come « piscina abusiva »: cfr. / / Mattino del 
9 ottobre 1999) non risulterebbe rilasciata 
alcuna concessione edilizia dal comune di 
Pompei, ente competente per territorio; 

la soprintendenza archeologica di 
Pompei non sarebbe nuova a tali compor­
tamenti, avendo già una volta subito il 
sequestro di un cantiere per la realizza­
zione di prefabbricati (situazione poi fret­
tolosamente sanata con la richiesta di 
un'autorizzazione in sanatoria) e avendo 
già realizzato, sempre senza concessione 
edilizia, addirittura una piattaforma in ce­
mento per l'atterraggio e il decollo di una 
orrida mongolfiera di circo, per la visita 
dall'alto degli scavi da parte del pubblico 
più facoltoso; 

la soprintendenza archeologica di 
Pompei afferma (sempre nelle sedi infor­
mali e senza assumere la responsabilità 
dell'assunto) che essa non dovrebbe dotarsi 
di concessioni edilizie, essendo, sul ver­
sante urbanistico-edilizio, legibus soluta, in 
virtù della legge n. 1089 del 1939 (la quale, 
dunque, sarebbe capace di prevalere su 
qualsiasi principio dello Stato di diritto); 

risulta quindi non applicata oggi alle 
dirompenti iniziative della soprintendenza 
l'intera normativa in materia di titoli au­
torizzativi per qualsiasi mutamento dello 
stato dei luoghi, normativa applicata invece 
a tutti i cittadini e a tutti gli altri enti 
pubblici della Repubblica; 

peraltro, nei casi richiamati, la so­
printendenza archeologica di Pompei non 
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realizza opere specificamente intese alla 
tutela dei manufatti antichi, ma lavori in 
tutto assimilabili a quelli di un qualsiasi 
privato proteso a compiere investimenti 
commerciali; 

l'area in cui si collocano gli scavi di 
Pompei è classificata come di « Protezione 
integrale » (Pi) dal Piano territoriale pae­
sistico (Ptp) dei comuni vesuviani, elabo­
rato dalla soprintendenza per i beni am­
bientali e architettonici di Napoli e pro­
vincia, organo periferico del ministero per 
i beni culturali e ambientali, in funzione 
surrogatoria della inadempiente regione 
Campania; 

nelle aree di Pi, il Ptp vieta « qualsiasi 
intervento edificatorio e di incremento dei 
volumi esistenti », vieta « l'alterazione del­
l'andamento naturale del terreno e delle 
sistemazioni idrauliche agrarie esistenti », 
vieta perfino non solo « il taglio e l'espianto 
delle piante di alto fusto », ma anche « il 
taglio e l'espianto della vegetazione arbu­
stiva, tanto di essenze esotiche, quanto di 
macchia mediterranea spontanea »; 

dunque, i lavori voluti dalla soprin­
tendenza archeologica di Pompei si mo­
strano in palese contrasto anche con le 
severe prescrizioni del Ptp; 

le richiamate modalità di intervento, 
palesemente contrastanti con la vigente 
normativa urbanistica sia quanto al con­
tenuto sia quanto alle forme, sarebbero 
certamente riprodotte per i pesanti inter­
venti ulteriori prospettati dalla soprinten­
denza archeologica nell'area degli scavi, se 
non vi fossero decisi e tempestivi interventi 
sulla attività oggi in corso; 

il disegno della soprintendenza ar­
cheologica si inscrive in un più complessivo 
contesto di svuotamento e delocalizzazione 
del tessuto economico, turistico e commer­
ciale, della città di Pompei; 

tale prospettiva è segnata dalla rea­
lizzazione di interventi edilizi pesante­
mente speculativi (ma stranamente avallati 
dalle competenti soprintendenze), ciò no­
nostante sorretti da finanziamenti pub­
blici: un enorme albergo-ristorante a Torre 

Annunziata, nell'area della ex-Imec (una 
ditta fallita di prefabbricati, in odore di 
infiltrazione camorristica); un altro inter­
vento, distruttivo della preesistente antica 
struttura industriale dismessa, nella ex-
Calce e Cementi di Castellammare di Sta-
bia; 

dunque, si vorrebbe realizzare, con 
fondi pubblici destinati all'Area di Crisi 
Torrese-Stabiese, un tessuto a forti con­
notazioni speculative, di gravissimo im­
patto urbanistico-territoriale; 

tali iniziative segnerebbero la morte 
economica della città di Pompei - : 

quali iniziative intendano assumere 
per tutelare l'integrità degli Scavi di Pom­
pei, gravemente compromessa dalle de­
scritte iniziative della soprintendenza Ar­
cheologica; 

quali misure intendano adottare in 
ragione delle ripetute violazioni della legi­
slazione urbanistica e del Piano territoriale 
paesistico dei comuni vesuviani consumate 
nell'area archeologica di Pompei; 

quali iniziative intendano adottare 
per scongiurare i richiamati ulteriori in­
terventi distruttivi per un territorio dai 
delicatissimi equilibri, interventi che risul­
terebbero mortali per l'economia della 
città di Pompei. (4-26048) 

MICCICHÈ. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

il decreto del Presidente della Repub­
blica del 20 aprile 1999, reso su proposta 
del ministero dell'interno, ha previsto lo 
scioglimento del consiglio comunale di Ba-
gheria, in provincia di Palermo, per la 
durata di diciotto mesi, e la gestione del 
comune è stata affidata alla commissione 
straordinaria nominata con lo stesso de­
creto, con le attribuzioni spettanti al con­
siglio comunale, alla giunta ed al sindaco; 

nella relazione del Ministro dell'in­
terno, contenente la proposta di sciogli­
mento, è riportato quanto segue: « a deli-
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neare il suddetto contesto concorre il set­
tore dei servizi sociali ove appare evidente 
che una ditta opera in regime di mono­
polio, con l'acquiescenza dei vertici comu­
nali che non risultano avere espletato i 
dovuti controlli circa la regolarità delle 
prestazioni »; 

sono nove le imprese, tra associazioni 
e cooperative sociali che assolvono ai ser­
vizi sociali offerti dal comune di Bagheria: 
1) La Fratellanza che gestisce i servizi 
riguardanti i disabili e, in particolare: a) 
assistenza igienico personale, b) trasporto 
casa-scuola e viceversa, c) trasporto ai cen­
tri di riabilitazione; 2) Forze Nuove che 
gestisce a) il Servizio sociale professionale, 
b) L'assistenza domiciliare anziani, c) la 
refezione scolastica; 3) La Casa dei giovani 
che gestisce a) il Centro di prima acco­
glienza di via Mattarella, b) il « Progetto 
Giovani » per la prevenzione ed il recupero 
dei minori a rischio di devianza, c) il 
progetto di reinserimento lavorativo degli 
ex tossicodipendenti; 4) La cooperativa 
« Padre Pio » che gestisce la comunità al­
loggio; 5) la cooperativa Prospettiva 2000 
che gestisce il progetto integra della CEE 
presentato dal comune di Bagheria; 6) la 
cooperativa Arcidonna che gestisce il pro­
getto integra della CEE presentato dalla 
provincia di Palermo a cui il comune di 
Bagheria partecipa per un quinto; 7) l'as­
sociazione anziani Auser che gestisce il 
centro ricreativo anziani di via Del Ma­
cello; 8) l'associazione Pro Handicap che 
gestisce il centro ricreativo per disabili 
medio-gravi sito nei locali di Villa Butera; 
9) l'associazione Prima gli Ultimi che ge­
stisce il centro infanzia ed adolescenza di 
Bagheria; 

è, pertanto, impossibile ed ingiustifi­
cato profilare, come sopra riportato nel 
parere del ministero dell'interno, un re­
gime di monopolio quando sono nove le 
imprese, tra associazioni e cooperative so­
ciali, che si occupano dei servizi sociali 
offerti dal comune di Bagheria; 

i controlli sulla regolarità delle pre­
stazioni non sono di competenza di politici, 
ma del dirigente di settore, nel caso par­

ticolare, il terzo e la Commissione straor­
dinaria, che dal 27 aprile gestisce il co­
mune di Bagheria, ha sostituito alcuni di­
rigenti, ma ha mantenuto nel suo ruolo il 
dirigente del terzo settore, come pure si 
evince dal Giornale di Sicilia del 20 luglio 
1999; 

pertanto, mantenendo nel suo ruolo il 
dirigente preposto ai servizi sociali, la 
Commissione straordinaria che gestisce il 
comune di Bagheria, ha riconosciuto la 
bontà delle scelte dell'amministrazione 
sciolta ed allo stesso tempo ha dimostrato 
la liceità del comportamento dell'ammini­
strazione e l'infondatezza dei contenuti 
della relazione ministeriale - : 

quali urgenti misure intenda adot­
tare, vista la palese contraddizione del 
ministero dell'interno che prima interviene 
sciogliendo il consiglio comunale di Baghe­
ria, sul presupposto che si profilava un'ac­
quiescenza dei vertici comunali che non 
risultano aver espletato i dovuti controlli 
circa la regolarità delle prestazioni, e suc­
cessivamente riconosce l'infondatezza del 
provvedimento, la liceità delle scelte del­
l'amministrazione sciolta e dell'operato del 
dirigente di settore, stante che le contrad­
dizioni evidenziate determinano la perdita 
di prestigio e di credibilità degli organi 
istituzionali; 

quali siano le reali motivazioni e le 
cause di tale atteggiamento del ministero 
dell'interno che contraddice palesemente 
la realtà dei fatti. (4-26049) 

MICCICHÈ. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

il decreto del Presidente della Repub­
blica del 20 aprile 1999, reso su proposta 
del Ministro dell'interno, ha sciolto il con­
siglio comunale di Bagheria, in provincia di 
Palermo, per la durata di diciotto mesi e la 
gestione del comune è stata affidata alla 
commissione straordinaria nominata con 
lo stesso decreto, con le attribuzioni spet­
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed 
al sindaco; 
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la relazione del Ministro dell'interno, 
contenente la proposta di scioglimento del 
consiglio comunale, riporta quanto segue: 
« La stessa vicenda del piano regolatore si 
intreccia con le decisioni adottate dal con­
siglio comunale relativamente all'approva­
zione di piani di lottizzazione che, di fatto, 
hanno stravolto le destinazioni urbanisti­
che previste dal predetto piano »; 

il comune di Bagheria si è dotato 
dello strumento urbanistico fin dal 1976 ed 
il tribunale amministrativo della Sicilia ha 
escluso ogni ritardo nell'adozione del pro­
getto di revisione del piano regolatore ge­
nerale come risulta nell'ordinanza del Tar 
dove si legge quanto segue: « considerato 
che risulta agli atti che il comune ricor­
rente non è rimasto inerte, ma ha espletato 
una costante attività finalizzata all'ado­
zione dello strumento urbanistico »; 

le attività propedeutiche all'adozione 
del progetto di revisione integrale del piano 
regolatore generale non costituiscono pre­
supposti ostativi al rilascio di concessioni 
edilizie o all'approvazione di piani di lot­
tizzazione conformi allo strumento urba­
nistico vigente che, nel caso di Bagheria, è 
quello approvato con delibera amministra­
tiva n. 176 del 1976 e, pertanto, l'omesso 
rilascio delle concessioni e l'omessa appro­
vazione dei piani di lottizzazione conformi 
al piano vigente costituisce motivo di re­
sponsabilità in sede penale ed in sede 
amministrativa e civile e le norme di sal­
vaguardia, che limitano la possibilità di 
edificare ed il rilascio di concessioni edi­
lizie per i casi in cui le previsioni urba­
nistiche tra il piano vigente ed il progetto 
di revisione adottato corrispondono, sono 
applicabili solo dal momento dell'adozione 
del progetto di revisione integrale del piano 
regolatore generale; 

i piani di lottizzazione di cui si parla 
sono stati approvati in epoca antecedente 
il 23 novembre 1998, data dell'adozione del 
progetto di revisione integrale del piano 
regolatore generale di Bagheria approvato 
con delibera amministrativa n. 176 del 
1976; 

la relazione ministeriale contiene 
quanto segue: « I piani di lottizzazione che, 

di fatto, hanno stravolto le destinazioni 
urbanistiche previste dal predetto piano » e 
ciò è stato smentito dal professor Giuliano 
Nicola Leone capo del gruppo di lavoro 
incaricato della redazione del progetto di 
revisione integrale del piano regolatore ge­
nerale, vista la deliberazione della com­
missione straordinaria di Bagheria che ha 
gestito il comune dal 1993 al 1995: infatti 
lo stesso professore, nell'intervista al Gior­
nale di Sicilia di domenica 25 aprile 1999, 
ha ribadito che le lottizzazioni erano state 
fatte in termini di legge - : 

quali iniziative intenda adottare su 
uno degli elementi principali addotti a 
sostegno dello scioglimento del consiglio 
comunale di Bagheria, ovvero che le deci­
sioni adottate dal consiglio comunale re­
lativamente all'approvazione di piani di 
lottizzazioni, di fatto, hanno stravolto le 
destinazioni urbanistiche previste dal pre­
detto piano, sono state smentite dalle di­
chiarazioni del rappresentante del gruppo 
di lavoro del progetto di revisione del 
piano regolatore generale che afferma che 
le lottizzazioni sono avvenute in termini di 
legge; 

se non sia necessario rivedere la de­
cisione di scioglimento del consiglio comu­
nale di Bagheria. (4-26050) 

MICCICHÈ. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

il decreto del Presidente della Repub­
blica del 20 aprile 1999, reso su proposta 
del Ministro dell'interno, ha sciolto il con­
siglio comunale di Bagheria, in provincia di 
Palermo, per la durata di diciotto mesi e la 
gestione del comune è stata affidata alla 
commissione straordinaria nominata con 
lo stesso decreto, con le attribuzioni spet­
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed 
al sindaco; 

nella relazione del Ministro dell'in­
terno, contenente la proposta di sciogli­
mento del consiglio comunale è riportato 
quanto segue: « il punto di convergenza tra 
gli interessi delle organizzazioni criminali 
e l'amministrazione comunale di Bagheria 
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è stato individuato nell'iter formativo del 
piano regolatore generale.... » e, inoltre: 
« In ordine alla vicenda del piano regola­
tore generale, conclusasi solo recentemente 
per l'intervento in via sostitutiva della re­
gione, rileva la circostanza che l'avvio del­
l'iter formativo risale alla precedente ge­
stione straordinaria, che aveva al tempo 
già provveduto a conferire a consulenti 
esterni l'incarico specifico per la redazione 
del piano, consegnato ai rinnovati organi 
elettivi dell'ente nel corso del 1996», ed 
ancora: « Da allora l'amministrazione co­
munale di Bagheria non si è resa parte 
attiva, ricorrendo anche a manovre stru­
mentali al fine di dilazionare la conclu­
sione del predetto iter. Significativa, altresì, 
dell'inerzia è l'esiguità del numero delle 
sedute consiliari dedicate all'argomento 
nell'arco temporale di due anni, nel corso 
delle quali, peraltro, hanno trovato spazio 
solo questioni di carattere teorico e non di 
merito », da ultimo: « L'evoluzione com­
plessiva della vicenda, cui non indifferente 
il notevole lasso di tempo intercorso tra 
l'incarico ai progettisti e la definizione del 
piano regolatore generale, sottointende 
una preordinata volontà di non munire il 
territorio di un valido strumento urbani­
stico, allo scopo di conservare un potere 
decisionale che, avulso da precise regole, 
consente di persistere in una politica di 
favore »; 

sul punto, il capo dell'equipe del Di­
partimento di storia dell'architettura del­
l'Università di Palermo, incaricata della 
redazione del progetto di revisione inte­
grale del piano regolatore generale, pro­
fessore Giuliano Nicola Leone nell'intervi­
sta pubblicata dal Giornale di Sicilia di 
domenica 25 aprile 1999, ha smentito ca­
tegoricamente di avere ricevuto pressioni e 
consigli; 

nella relazione ministeriale sono stati 
omessi i parametri rispetto ai quali i tempi 
del comune di Bagheria configurebbero 
« inerzia » negli adempimenti; 

al contrario, il comune di Bagheria si 
è dotato dello strumento urbanistico fin 
dal 1976, vale a dire ben ventitré anni fa 

ed è ancora oggi uno dei soli 22 comuni su 
82 della provincia di Palermo ad essere 
dotato del piano regolatore generale e la 
città di Palermo ancora oggi non dispone 
del progetto di revisione del suo piano 
regolatore generale; 

contrariamente a quanto asserito dal 
Ministro dell'interno, l'amministrazione 
comunale di Bagheria ha svolto un'attività 
celere ed efficiente fra il 1996 ed il 1997 
finalizzata all'adozione del progetto di re­
visione integrale del piano regolatore ge­
nerale, sollecitando i progettisti alla con­
segna degli elaborati del piano, stimolando 
l'ufficio del genio civile, attivando la com­
missione edilizia, l'ufficio tecnico comu­
nale ed il Presidente del consiglio comu­
nale; 

nella relazione ministeriale non è ri­
portato che la Commissione edilizia, fra il 
dicembre 1996 e il gennaio 1997, si è 
riunita quindici volte per esaminare il 
piano, che l'ufficio tecnico ha espresso il 
suo parere in meno di 45 giorni, che 
l'ufficio del genio civile ha espresso la sua 
valutazione in due momenti e che ogni fase 
delle vicende è stata resa nota all'assesso­
rato regionale; 

i fatti e le ragioni addotte dal comune 
di Bagheria ed omesse dalla relazione mi­
nisteriale, sono stati valutati e ritenuti fon­
dati dal Tribunale amministrativo regio­
nale della Sicilia che ha escluso, autore-
volemente, ogni ritardo; 

nell'ordinanza del Tar si legge sul 
punto: « considerato che risulta agli atti 
che il comune ricorrente non è rimasto 
inerte ma ha espletato una costante attività 
finalizzata all'adozione dello strumento ur­
banistico » — : 

quali urgenti iniziative intenda adot­
tare, visto che uno degli elementi fonda­
mentali addotti a preteso sostegno dello 
scioglimento del consiglio comunale di Ba­
gheria, ovvero il ritardo nell'adozione dello 
strumento urbanistico, è stato smentito dal 
tribunale amministrativo regionale che in­
vece afferma che il comune non è rimasto 
inerte, ma ha espletato una costante atti-
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vita finalizzata all'adozione dello stru­
mento urbanistico, per rivedere la deci­
sione di scioglimento adottata. (4-26051) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

il consiglio d'amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni, per razio­
nalizzare gli uffici periferici ha deciso, nel 
nuovo piano d'impresa, il trasferimento 
dell'ufficio smistamento da Paola (Cosen­
za) a Castrovillari; 

le motivazioni di tale provvedimento 
consistono, essenzialmente, nel migliora­
mento dei servizi attraverso la riorganiz­
zazione delle risorse umane per raggiun­
gere obiettivi economici vantaggiosi per la 
società di gestione; 

se ciò corrisponde a verità, ben 75 
posti di lavoro della città di Paola, tra 
dipendenti e società cooperative di servi­
zio, rischiano la mobilità o, addirittura, il 
licenziamento; 

è difficile comprendere il penaliz­
zante provvedimento ai danni della città di 
Paola per il fatto che, la decisione assunta 
dai vertici dell'Ente poste, non tiene in 
alcuna considerazione l'eccellente qualità 
dei servizi erogati dalla filiale di Paola ad 
un'utenza pari a circa 350.000 abitanti che 
sicuramente si triplica nel periodo estivo; 

tra la popolazione vi è molta inquie­
tudine per l'assurda decisione e non sem­
bra vi sia l'intenzione di accettarla passi­
vamente dal momento che per drammati­
che concomitanti situazioni. Infatti, la città 
di Paola, fino a qualche anno fa, costituiva 
un importante punto di riferimento del­
l'intera area della Calabria tirrenica co­
sentina ed ha, purtroppo, subito gravissime 
perdite di altri posti di lavoro a causa del 
drastico ridimensionamento dell'impor­
tante nodo ferroviario, della soppressione 
di alcuni uffici statali e dell'errata impo­
stazione della politica locale in favore del­

l'occupazione, che ha determinato la morte 
o la crisi di numerose attività commerciali 
e imprenditoriali; 

oltre a ciò nel comprensorio in que­
stione, gravita il peso di numerose aziende 
private in difficoltà (Foderauto Brutia; Isti­
tuto Papa Giovanni XXIII, Marzotto; ex 
Faini; eccetera) con centinaia di dipendenti 
in cassa integrazione guadagni e, attual­
mente, vi sono ben 85 addetti ai lavori 
socialmente utili che, pur percependo una 
retribuzione ai limiti della sopravvivenza, 
presto, purtroppo, non potranno usufruire 
ulteriormente di tale assistenza; 

è superfluo ricordare che i livelli « di­
soccupazionali » nel Meridione d'Italia, ed 
in Calabria in particolare, hanno raggiunto 
livelli non più sostenibili — : 

quali siano le considerazioni del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri che fin 
dalle elezioni del 1996 aveva garantito che 
la disoccupazione nel sud sarebbe stata 
debellata; 

quali provvedimenti intendano adot­
tare in ordine alla gravissima decisione di 
smantellare l'ufficio di smistamento di 
Paola con conseguente perdita di posti di 
lavoro. (4-26052) 

VALDUCCI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

con la legge quadro in materia di 
lavori pubblici (legge n. 109 del 1994 m o ­
dificata dalle leggi n. 216 del 1995 e n. 415 
del 1998) il Parlamento ha adottato un 
indirizzo di politica legislativa profonda­
mente innovativo nella gestione della qua­
lificazione del sistema imprenditoriale, de­
cidendo di passare da un sistema pubblico, 
caratterizzato dall'albo nazionale dei co­
struttori, ad uno « attuato da organismi di 
diritto privato »; 

fin dalla emanazione della legge qua­
dro in materia di lavori pubblici, si è 
ritenuto che il nuovo sistema di qualifica­
zione dovesse fissare regole chiare, omo­
genee, adeguate a garantire condizioni di 
affidabilità, trasparenza e professionalità. 
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Si è sostenuta soprattutto l'esigenza che la 
qualificazione fosse affidata ad organismi 
indipendenti; 

il problema dell'indipendenza degli 
enti di qualificazione è già stato affrontato 
e risolto nell'ordinamento comunitario at­
traverso regole e principi che sono stati, 
peraltro, già ampiamente recepiti anche 
nel nostro ordinamento; 

la commissione Europea CEN/TC 330, 
infatti proprio nell'ambito delle regole che 
dovranno ispirare la qualificazione delle 
imprese di costruzione nei Paesi del­
l'Unione europea, ha sostenuto che « ogni 
organismo di qualificazione deve essere 
una organizzazione/authority senza scopi 
di lucro »; 

la stessa norma europea EN 45012 
per gli organismi di certificazione (che ha 
anche lo status di norma italiana) richiede 
che tali organismi siano imparziali, condi­
zione, si precisa, che va realizzata attra­
verso una organizzazione che coinvolga i 
settori interessati, evitando la possibilità 
che prevalgano i singoli interessi e preve­
dendo esplicitamente « la partecipazione di 
tutte le parti interessate ai doveri ed al 
funzionamento dell'organismo di certifica­
zione »; 

la normativa nazionale per la quali­
ficazione delle imprese che eseguono in­
stallazione di impianti elettrici (CEI 59004) 
formula previsioni di carattere generale 
limitandosi anch'essa a prescrivere che la 
struttura dell'organismo di qualificazione 
sia imparziale, responsabile delle proprie 
decisioni ed abbia una stabilità finanziaria; 

il decreto del ministero dell'ambiente 
28 aprile 1998, n. 406, concernente la di­
sciplina dell'albo nazionale delle imprese 
che effettuano la gestione dei rifiuti, pre­
vede la partecipazione di soggetti pubblici 
e privati, in rappresentanza delle organiz­
zazioni di categoria e dei ministeri inte­
ressati; 

l'Enel, infine, in un protocollo relativo 
alla qualificazione delle imprese nei settori 
dell'installazione, della manutenzione e 
della gestione di impianti elettrici, con­

ferma le scelte normative fissate a livello 
europeo, precisando che l'Ente preposto 
alla selezione delle imprese debba essere 
un organismo terzo, senza scopo di lucro, 
imparziale, in grado di operare su tutto il 
territorio nazionale, libero da pressioni 
commerciali, finanziarie e di altro tipo che 
potrebbero influenzare i risultati del pro­
cesso di qualificazione; 

la Commissione ministeriale che ha 
elaborato il regolamento sul nuovo sistema 
di qualificazione per le imprese ai fini 
della loro partecipazione ad appalti pub­
blici si pone l'obiettivo di garantire l'indi­
pendenza dell'organismo di qualificazione 
attraverso un diverso percorso normativo. 
Scompare il concetto di terzietà, inteso 
come coopresenza della parte committente 
e di quella commissionaria, si affida il 
sistema di qualificazione al mercato dele­
gandolo a società per azioni e soprattutto 
si introduce una singolare preclusione alla 
possibilità di partecipazione delle rappre­
sentanze collettive di interessi. È una di­
sciplina caratterizzata, peraltro, da un'evi­
dente indeterminatezza delle regole alle 
quali corrisponde, paradossalmente, una 
rigida previsione dei requisiti soggettivi che 
devono orientare la costituzione degli or­
ganismi di attestazione - : 

se non si ritenga necessario interve­
nire con urgenza sul testo del regolamento 
in questione, così da rendere finalmente 
certa e percorribile la legislazione in ma­
teria di appalti pubblici, a garanzia della 
collettività, delle imprese e dell'intera na­
zione. (4-26053) 

BACCINI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere: 

se risponda al vero che, in occasione 
di una gara di nuoto per salvamento (gara 
oceanica) svoltasi ad Imperia in data 3 
marzo 1996, valida come selezione per la 
composizione della squadra nazionale in 
vista dei campionati mondiali, la rappre­
sentativa dei dipendenti del gruppo spor­
tivo delle Fiamme Oro si sia rifiutata, 
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contrariamente agli altri gruppi sportivi, di 
partecipare alla suddetta composizione; 

se sia vero che le partecipazioni degli 
atleti dipendenti alle competizioni abbiano 
medesima valenza di un servizio d'istituto 
e se la mancata presentazione della squa­
dra sia da considerarsi come un mancato 
servizio; 

nell'ipotesi che fosse così, chi abbia 
autorizzato tale comportamento e se esista 
agli atti, negli uffici competenti (scuola 
tecnica, ufficio coordinamento delle atti­
vità dei G.S. della Polizia di Stato -
Fiamme Oro) una documentazione, del o 
dei responsabili, inerente le decisioni di cui 
sopra; 

se risponda al vero che uno o più 
componenti la squadra del G.S. Fiamme 
Oro della Polizia di Stato abbia consegnato 
una documentazione attestante la presta­
zione di lavoro straordinario pur non 
avendo preso parte alla competizione so­
pra citata e quali siano i nominativi dei 
componenti la squadra, tecnici ed atleti dei 
G.S. Fiamme Oro della Polizia di Stato; 

se della vicenda fossero a conoscenza 
gli organi competenti e in tal caso quali 
provvedimenti siano stati presi, visto che 
l'episodio risulta verificatosi in presenza di 
pubblico, di squadre civili e militari, di 
autorità civili e militari e alla presenza 
degli organi federali (Federazione italiana 
nuoto - sezione salvamento); 

quali azioni di propria competenza 
intenda intraprendere per accertare i fatti 
e per verificare se esistano i presupposti 
per individuare responsabilità per irrego­
larità e violazione di doveri di servizio. 

(4-26054) 

NAN. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - premesso 
che: 

la mattina del 13 ottobre 1999 for­
tunatamente in orario in cui nessuno era 
presente, è controllato il soffitto dello sto­
rico teatro della città di Savona denomi­
nato « Gabriello Chiabrera »; 

il danno è stato elevatissimo sia per 
l'impossibilità di svolgere il programma 
teatrale già calendarizzato per la prossima 
stagione invernale e sia per gli elevati costi 
per ristrutturare l'antico manufatto; 

trattasi di un monumento di grande 
rilievo per la storia, la cultura della pro­
vincia di Savona ed anche di una sala 
necessaria per molti incontri di vario ge­
nere - : 

se i ministri interrogati intendano 
stanziare adeguati fondi al fine di soste­
nere le spese per i lavori più immediati e 
per le esigenze di ristrutturazione. 

(4-26055) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro per 
le politiche agricole e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

sulla base delle direttive impartite dal 
Ministro interrogato con circolare dei 9 
settembre 1999 le regioni Molise e Calabria 
dovrebbero essere escluse dalla applica­
zione dei parametri minimi per il ricono­
scimento delle organizzazioni di produttori 
ortofrutticoli; 

ciò produrrebbe un gravissimo danno 
alle organizzazioni di produttori ed alle 
stesse regioni che vedrebbero penalizzato il 
comparto e le stesse ragioni dell'associa­
zionismo; 

il provvedimento del Ministro inter­
rogato contrasta con la filosofia cui si 
ispira la legge comunitaria n. 25 del 5 
febbraio 1999 che, all'articolo 16, prevede 
il riferimento a specifici parametri riferiti 
ai volumi di vendita come riportati nei 
bilanci delle organizzazioni e non già a dati 
puramente teorici e virtuali; 

d'altronde, il contributo da erogare 
da parte dell'Unione Europea viene com­
misurato all'effettiva produzione, onde ap­
pare ancor più arbitrario il criterio che si 
vorrebbe introdurre; 

la penalizzazione di cui sopra appare 
ancor più ingiusta ed ingiustificata, perché 
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colpisce regioni che fondano una buona 
parte della loro produzione agricola pro­
prio sugli agrumi -: 

se il Ministro intenda adottare prov­
vedimenti urgenti, attesa Pimminente ela­
borazione del regolamento ministeriale che 
applica l'articolo 40 della legge n. 128 del 
1998, idonei a consentire che anche le 
regioni Calabria e Molise possano usu­
fruire della normativa comunitaria ripor­
tata nel regolamento Ce n. 412/97; 

se il Ministro non ritenga di impartire 
disposizioni perché non abbiano a verifi­
carsi nel futuro episodi di ingiusta pena­
lizzazione a carico di regioni notoriamente 
bisognose di supporto nei comparti agri­
colo-forestali. (4-26056) 

BOVA. — Ai Ministri delle comunica­
zioni e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - premesso che: 

da più parti si denuncia (organizza­
zioni sindacali e singoli lavoratori) che in 
Calabria l'Ente Poste italiane procede a 
licenziamenti di personale dipendente uti­
lizzando discrezionalmente le circolari in­
terne e violando il contratto collettivo na­
zionale del settore; 

verrebbero penalizzate quelle unità 
lavorative interessate da inidoneità par­
ziale e temporanea attraverso i dispositivi 
relativi alle inidoneità permanenti; 

più in generale l'Ente tenderebbe a 
porre il personale « in stato di soggezione » 
paventando trasferimenti anche nei con­
fronti del personale assunto con mansioni 
diverse da quelle di portalettere per il 
quale e solo in ben precise condizioni è 
previsto il meccanismo del trasferimento 
in altra sede; 

a questo riguardo l'azienda pretende­
rebbe dal personale addirittura l'assenso 
ad essere trasferito in altra sede fuori dalla 
regione malgrado l'accertata carenza di 
personale in Calabria e specialmente in 
provincia di Vibo Valentia; 

ad esemplificazione di quanto sopra 
si presenta il caso relativo ad una dipen­
dente, Orlando Fortunata, la quale, as­
sunta con qualifica di dattilografa e solo 
successivamente utilizzata come portalet­
tere, dichiarata parzialmente e tempora­
neamente inidonea a servizi esterni dalla 
commissione medico-legale della Asl com­
petente, è stata licenziata con decisione 
unilaterale ed in assenza del prescritto 
accertamento sanitario - : 

quali iniziative intendano assumere: 

per intervenire sull'Ente Poste al 
fine di bloccare le citate procedure che si 
configurano come punitive nei confronti 
dei lavoratori; 

per attivare le funzioni ispettive al 
fine di accertare eventuali abusi nei rap­
porto tra Ente Poste e lavoratori; 

per riportare serenità nel comparto 
dei lavoratori delle poste, già provato, nella 
provincia di Reggio Calabria dalla dura 
ristrutturazione in atto. (4-26057) 

NARDINI. — Ai Ministri dell'interno e 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

il centro polifunzionale della prote­
zione civile di Castelnuovo di Porto è una 
struttura di rilevante importanza che ri­
guarda l'attività della protezione civile, l'at­
tività del corpo nazionale dei vigili del 
fuoco e, ultimamente anche l'espletamento 
dei concorsi pubblici, ed è perciò frequen­
tata da migliaia di persone; 

per riguardo all'importanza della 
struttura, ma anche per rispetto della 
norma generale, la gestione della struttura 
e le condizioni igienico-sanitarie dovreb­
bero essere integerrime; 

pare che così non sia perché la Rsu 
competente denuncia, come si può evincere 
dal verbale di incontro Amministrazione-
Rsu redatto in data 23 giugno 1999 e dalla 
nota della RdB al professor Barberi del 12 
luglio 1999, la presenza di cani liberi negli 
uffici, nei corridoi e negli ambienti adia­
centi i locali della mensa; il proliferare nei 
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controsoffitti e negli interstizi degli edifìci 
di vermi e topi, la mancanza di lavastovi­
glie sterilizzatrici nei bar e nelle cucine; la 
mancanza di un presidio sanitario perma­
nente per tutti coloro che a vario titolo 
frequentano il centro; 

la Rsu lascia intendere che lo stato di 
degrado sia dovuto alla cattiva gestione del 
centro la quale si ripercuote anche sul 
trattamento del personale dipendente dal 
Dipartimento della protezione civile per 
effetto del divieto di utilizzare automezzi 
di servizio da Castelnuovo di Porto a via 
Ulpiano oppure alla stazione ferroviario di 
Monterotondo, nonostante la nota ubica­
zione del centro; il mancato pagamento 
dell'indennità di missione per coloro che si 
spostano da Castelnuovo di Porto a via 
Ulpiano (viene pagata invece a chi si sposta 
in senso inverso) - : 

se il Ministro intenda avviare un'in­
dagine amministrativa e sanitaria sulla ge­
stione del centro per accertare eventuali 
responsabilità e rimuoverle tempestiva­
mente. (4-26058) 

LANDOLFI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

il Consiglio Comunale di A fragola 
(Napoli) è stato sciolto il 20 aprile 1999 con 
decreto del Presidente delia Repubblica; 
conseguentemente è stata nominata una 
Commissione straordinaria che, lungi dal-
l'esercitare poteri gestionali amministra­
tivi, ha posto in essere atti squisitamente 
politici, rectius discrezionali, che sono stati 
denunciati all'autorità giudiziaria avendo 
determinato non pochi danni all'Ente; 

tra tali atti va segnalata la delibera 
n. 43 del 24 giugno 1999, adottata dai 
commissari dottor Arturo Caccia Perugini 
e ingegner Giuseppe Tizzano (assente il 
terzo componente, il dottor Mario Papa), 
con la quale è stata disposta la rinuncia 
all'arbitrato, che vedeva contrapposti il co­
mune di Afragola e la Napoletanagas Spa, 
avente ad oggetto l'illegittima ed unilate­
rale risoluzione, operata dalla società in 
questione, del contratto di fornitura idrica; 

ai riguardo occorre ricordare che la 
Napoletanagas Spa, con convenzione del 
1990, assumeva l'onere trentennale di di­
stribuzione dell'acqua potabile nel territo­
rio comunale di Afragola. Improvvisa­
mente, a far data dal 30 novembre 1997, la 
stessa unilateralmente preannunziava la 
risoluzione contrattuale neanche prevista 
dal contratto. Dopo lunghe e laboriose 
trattative il comune di Afragola, a seguito 
di un vero e proprio braccio di ferro 
finalizzato alla tutela dei diritti e degli 
interessi della città, addiveniva ad una 
transazione con la Napoletanagas che, pre­
cedentemente, reclamava addirittura il pa­
gamento dei presunti investimenti tecnici 
effettuati per l'esecuzione del contratto. In 
esecuzione di tale transazione si conveniva, 
tra l'altro, di demandare ad un collegio 
arbitrale la risoluzione della problematica 
relativa alla risoluzione ed agli investi­
menti. La transazione prevedeva inoltre 
che ogni onere economico relativo all'ar­
bitrato sarebbe stato a carico della sola 
Napoletanagas. Dopo lo scioglimento del 
consiglio comunale la Commissione ha ina­
spettatamente rinunciato all'arbitrato in 
questione, con grave nocumento per il co­
mune che non ha potuto in quella sede far 
valere i propri diritti contrattuali. Tale 
rinuncia ha inoltre fatto venir meno la 
pretesa risarcitoria avanzata nei confronti 
della Napoletanagas circa i danni patiti dal 
comune per la unilaterale ed illegittima 
risoluzione del contratto. In base al con­
tratto siglato e non rispettato dalla società 
in questione, il comune non avrebbe sop­
portato per almeno trentacinque anni al­
cun costo per la gestione del servizio. I 
danni economici subiti dal comune consi­
stono quindi anche in tutto quanto il co­
mune ha sostenuto e dovrà sostenere per la 
gestione diretta del servizio, che invece 
avrebbe dovuto essere a carico della Na­
poletanagas. A ciò vanno aggiunti anche i 
danni relativi alla mancata riscossione dei 
consumi idrici per il 1998, al mancato 
pagamento delle forniture idriche agli enti 
erogatori e alla mancanza di addebito sulle 
bollette della quota afferente alle acque 
reflue, impedendo la riscossione al comune 
che non ha potuto far fronte al relativo 
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versamento alPENI Acque. Tali danni sono 
stati quantificati in tre miliardi di lire, che 
il comune non potrà mai più recuperare a 
causa della summenzionata rinuncia all'ar­
bitrato; 

un'altra contestata delibera della 
Commissione straordinaria è la n. 54 del 9 
luglio 1999 con la quale è stata annullata 
l'ordinanza sindacale n. 64 del 16 aprile 
1999. Tale annullamento si inquadra nella 
delicata vicenda « Ipercoop » di Afragola. 
Nel 1996 veniva rilasciata alla Vignale Spa 
la concessione edilizia n. 19/96 per la rea­
lizzazione di un centro commerciale in 
Afragola. Con successiva istanza la società 
richiedeva il rilascio del relativo certificato 
di agibilità. Il dirigente dell'ufficio tecnico 
comunale (Utc) nominava quindi il respon­
sabile del servizio legittimato al rilascio. 
Nelle more lo stesso dirigente revocava il 
provvedimento di nomina ed avocava a sé 
la procedura. Nell'arco di due giorni sia il 
responsabile dell'Utc sia il responsabile del 
servizio « revocato », ma ignaro della re­
voca, rilasciavano due certificati sostan­
zialmente diversi per diritto ed effetti. Il 
sindaco, di fronte a questo conflitto am­
ministrativo, emanava la succitata ordi­
nanza che disponeva l'inefficacia ex tunc 
dei provvedimenti adottati dal dirigente 
dell'Utc e dal responsabile del procedi­
mento, convalidava l'agibilità ex nunc del 
centro commerciale per le opere ed il 
sedime e dichiarava agibile per centottanta 
giorni il centro commerciale per le opere 
ricadenti nella zona « F » del piano rego­
latore generale (Prg). Con l'annullamento 
dell'ordinanza sindacale la Commissione 
straordinaria di fatto ha recuperato invece 
il provvedimento del responsabile dell'Utc, 
ovvero di un funzionario sentito come teste 
a favore della Ipercoop in una indagine 
penale che ha visto tale società denunciare 
l'amministrazione disciolta per presunta 
concussione. Tale provvedimento autoriz­
zava un parcheggio ricadente in zona « R », 
ovvero di rispetto e di assoluta inedifica­
bilità ed incompatibile con tale destina­
zione. L'autorizzazione in questione poteva 
invece essere concessa solo a seguito di una 
modifica del Prg nonché dell'acquisizione 
del parere dell'Anas e dopo l'avvenuto pa­

gamento, da parte della « Vignale », degli 
oneri di urbanizzazione - : 

se sia vero che alcuni membri del­
l'attuale commissione straordinaria hanno, 
in altri comuni retti per l'ufficio, adottato 
analoghi provvedimenti di rinuncia ad ar­
bitrati con la Napoletanagas; 

se sia vero che il comune di Afragola 
ha rinunciato al risarcimento dei danni 
causati dalla illegittima risoluzione con­
trattuale della Napoletanagas; 

quali siano i danni economici che il 
comune subirà per la predetta rinuncia 
all'arbitrato; 

quali siano i motivi dell'annulla­
mento, operato dalla Commissione straor­
dinaria, dell'ordinanza n. 64 del 16 aprile 
1999 adottata dal sindaco di Afragola; 

quali siano i motivi che giustificano la 
reviviscenza di un provvedimento emanato 
da un funzionario che riveste la qualità di 
teste in un procedimento penale; 

quali siano i motivi che giustificano il 
rilascio dell'autorizzazione di cui in pre­
messa, pur in assenza del parere dell'Anas 
e dei presupposti di legge; 

quali siano i motivi che hanno por­
tato la Commissione straordinaria ad an­
nullare la predetta ordinanza sindacale 
pur sapendo di non arrecare alcun van­
taggio al comune di Afragola; 

quali siano i motivi che hanno por­
tato la Commissione ad assumere l'inizia­
tiva di annullare l'ordinanza di cui sopra, 
pur sapendo che la Vignale Spa non si è 
mai opposta alla stessa in alcuna sede. 

(4-26059) 

PISCITELLO. - Ai Ministri del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

l'Ente poste italiane, nel quale da 
tempo vige il blocco delle assunzioni a 
tempo indeterminato in attesa di un defi­
nitivo riassetto, si avvale di personale con 
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contratto a tempo determinato per soppe­
rire alle esigenze di carattere straordina­
rio; tale personale viene scelto in base ad 
una graduatoria predisposta a suo tempo 
presso ciascuna direzione provinciale (di­
rettiva 29 dell'Ente); la graduatoria, pur 
avendo validità sino al 31 dicembre 1998 è 
ancora oggi utilizzata; 

l'utilizzo del personale in questione 
avviene seguendo una linea non certa­
mente coerente poiché, in base all'esigenze 
dell'Ente le assunzioni sono state fatte per 
periodi di diversa durata; la tranche chia-
matie nell'ottobre 1998 per quattro mesi, 
nell'awicinarsi della scadenza della gra­
duatoria, si è vista rinnovare il contratto 
per altri quattro mesi, mentre altri lavo­
ratori sono stati assunti anche per periodi 
inferiori; 

risulta all'interrogante che in nume­
rosi casi i cittadini interessati non hanno 
potuto prendere visione presso le direzioni 
provinciali dell'Ente delle graduatorie, con 
ciò maturando la sensazione di sperequa­
zioni e favoritismi; 

l'Ente poste dovrà tra breve stipulare 
contratti di formazione per sopperire alla 
cronica carenza di profili professionali, 
contratti ai quali saranno assegnati coloro 
che hanno maturato il maggior numero di 
mesi di servizio; 

l'eventuale utilizzo di siffatto criterio 
presta il fianco a numerose perplessità, 
poiché risulterebbero preferiti coloro che, 
in base ad una arbitraria discrezionalità o 
ad un caso fortuito, hanno prestato servi­
zio temporaneo più a lungo - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
con i poteri che gli sono propri, anche in 
quanto, maggiore azionista dell'Ente, af­
finché, al verificarsi delle condizioni pre­
viste, i concorrenti vengano considerati alla 
stessa stregua, assegnando un medesimo 
punteggio a tutti coloro che abbiano ma­
turato almeno un periodo minimo di ser­
vizio. (4-26060) 

MONACO. — Ai Ministri della giustizia e 
del tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - premesso 
che: 

l'articolo 41 della legge n. 449 del 
1997 (collegato alla finanziaria per il 1998) 
ai commi 4 e 5 ha abolito l'articolo 4-bis 
del decreto-legge n. 356 del 1987 e l'arti­
colo 40 della legge n. 395 del 1990 con i 
quali era stato attribuito ai direttori di 
istituto penitenziario e di centro di servizio 
sociale un trattamento specifico quale par­
ziale riconoscimento delle loro particolari 
responsabilità, considerato anche il man­
cato inquadramento come dirigenti; 

la stessa legge n. 449 ha riconosciuto 
il trattamento economico da primo diri­
gente agli educatori ed agli assistenti so­
ciali (VII qualifica) dell'amministrazione 
penitenziaria con 15 anni di servizio alla 
data del primo rinnovo contrattuale; 

tale scelta appare da una parte in 
contraddizione con gli orientamenti e le 
decisioni maturate con la riforma della 
pubblica amministrazione (managerialità, 
valorizzazione e responsabilizzazione della 
dirigenza, eccetera) e dall'altra fortemente 
penalizzante per i direttori dell'ammini­
strazione penitenziaria che svolgono da 
sempre funzioni di fatto dirigenziali pur 
essendo in gran parte inquadrati come Vil i 
o IX livello; 

i direttori dell'amministrazione peni­
tenziaria non solo non hanno avuto il 
riconoscimento e la valorizzazione di tali 
funzioni che da tempo si aspettavano, ma 
al contrario sono stati privati, al di fuori di 
qualsiasi trattativa e accordo e senza al­
cuna fondata ragione, di quel poco che 
seppur parzialmente era stato loro attri­
buito (equiparazione ai ruoli direttivi e 
dirigenziali della Polizia di Stato e tratta­
mento da dirigente dopo 15 anni di ser­
vizio), e spostati in un altro comparto 
senza neppure prevedere una norma che 
riconoscesse le condizioni acquisite; 

in contraddizione con le dichiarate 
finalità della finanziaria di contenimento 
della spesa pubblica è stato attribuito a 
centinaia di dipendenti di VII qualifica, in 
base al solo requisito dell'anzianità di ser­
vizio di 15 anni, il trattamento economico 
da dirigente con lo stesso articolo in base 
al quale è stato tolto ai direttori dell'am­
ministrazione penitenziaria; 



Atti Parlamentari - 26959 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 OTTOBRE 1999 

con queste determinazioni, oltre ad 
un ingente aggravio di spesa per lo Stato, 
si è creata una evidente disparità di trat­
tamento tra direttori, che svolgono fun­
zioni dirigenziali e beneficiano di un trat­
tamento da Vil i e IX qualifica da una 
parte, e centinaia di loro subordinati che 
non hanno alcuna responsabilità né diri­
genziale né direttiva ma che beneficiano 
dello stesso trattamento economico da di­
rigente dall'altra; 

il 23 dicembre 1997 è stato approvato 
all'unanimità dal Senato un ordine del 
giorno che impegna il Governo a risolvere 
i problemi determinati dal citato articolo 
41 del collegato alla finanziaria relativa­
mente alla posizione dei direttori peniten­
ziari - : 

se non ritengano opportuno: 

impartire precise direttive all'Aran 
affinché provveda a stipulare un accordo 
integrativo contenente le norme di rac­
cordo « per l'adeguamento della disciplina 
di particolari istituti » previste dall'articolo 
1 del nuovo contratto del comparto mini­
steri; 

riconoscere ai direttori di istituto 
penitenziario e di centro di servizio sociale 
le funzioni dirigenti che di fatto svolgono 
da sempre; 

attivare le iniziative opportune a 
riconoscere e valorizzare le funzioni e le 
responsabilità dei direttori dell'ammini­
strazione penitenziaria ed a superare le 
contraddizioni e le disparità di trattamento 
determinate dall'articolo 41 della legge 
n. 449 del 1997. (4-26061) 

SCARPA BONAZZA BUORA, COLLA-
VINI e SCALTRITTI. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - premesso 
che: 

in tutti i comuni del mandamento di 
Portogruaro (Venezia) è sempre in primo 
piano la questione della tratta ferroviaria 
che dovrà collegare Portogruaro con Tre­
viso sia per quanto riguarda il traffico 
merci che per quello passeggeri; 

l'imminente entrata in funzione della 
suddetta tratta ferroviaria comporterà una 
serie di problemi di non secondaria im­
portanza: la nuova linea infatti taglierà in 
due il comune di Annone veneto (Venezia); 

da qualche mese l'amministrazione 
comunale di Annone Veneto e le Ferrovie 
dello Stato hanno attivato una serie di 
contatti che dovrebbero portare ad una 
risposta definitiva su un sottopasso da rea­
lizzare in località Giai; 

un passaggio a livello sulla strada 
provinciale 61 Annone Veneto-San Stino di 
Livenza comporterebbe un grande disagio 
soprattutto ai cittadini di Giai e Loncon, 
considerando il grande flusso di traffico 
che gravita sulla strada - : 

se le Ferrovie dello Stato abbiano 
preso in considerazione la possibilità di 
finanziare l'opera del sottopassaggio. 

(4-26062) 

SCARPA BONAZZA BUORA, COLLA-
VINI e SCALTRITTI. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - premesso 
che: 

vi è una convenzione tra comune di 
Portogruaro (Venezia) e le Ferrovie dello 
Stato, approvata con deliberazione n. 172 
del 22 novembre 1995 del consiglio comu­
nale di Portogruaro e registrata al Rep. 
5330 del 25 settembre 1996, nella quale si 
prevede la definitiva soppressione dei pas­
saggi a livello siti sulla linea ferroviaria 
Trieste/Venezia e sulla linea ferroviaria 
Treviso/Portogruaro rispettivamente insi -
stenti su via Casai del Tau al chilometro 
55+475 ed al chilometro 48+353, nonché il 
passaggio a livello interessante via Piranesi 
e sito al chilometro 61+901 della linea 
ferroviaria Venezia/Trieste; 

a seguito di tale convenzione il sin­
daco di Portogruaro ha emesso un'ordi­
nanza con decorrenza 1° gennaio 1999 la 
quale prevede la chiusura al transito di 
veicoli e pedoni di via Casai del Tau in 
corrispondenza dei passaggi a livello delle 
Ferrovie dello Stato siti al chilometro 
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55+475 della linea ferroviaria Trieste/Ve­
nezia ed al chilometro 48+353 della linea 
ferroviaria Treviso/Portogruaro; 

le Ferrovie dello Stato hanno prov­
veduto ad installare le barriere nel pas­
saggio a livello al chilometro 48+353 a 
significare che, forse, nei programmi vi è la 
riapertura della tratta Treviso/Porto­
gruaro, per cui non si capisce l'emanazione 
di un'ordinanza che toglie efficacia ad una 
realtà di prossima esecuzione; 

la chiusura di via Casai del Tau ha 
causato gravi disagi ai cittadini residenti 
nella frazione di Summaga di Portogruaro 
e nei territori circostanti. Molti sono col­
tivatori dei terreni agricoli posti da una 
parte e dall'altra parte: chiuso il passaggio, 
si trovano costretti ad allungare il tragitto 
per raggiungere i luoghi di destinazione di 
molti chilometri. Inoltre, con i loro mezzi 
agricoli, quindi di ingombro notevole, 
vanno ad incrementare il volume di traf­
fico che inevitabilmente si ripercuote lungo 
le vie principali strettamente collegate al­
l'area e già di per sé molto trafficate 
(statale postumia, statale triestina e il cen­
tro di Summaga), con ulteriori disagi anche 
per gli altri cittadini; 

per i motivi suddetti è stato istituito 
un comitato cittadino che ha promosso 
una petizione popolare, raccogliendo cen­
tinaia e centinaia di firme a favore della 
riapertura del passaggio a livello di via 
Casai del Tau (chilometro 48+353) -: 

a quanto ammontino le spese com­
plessive effettuate per la progettazione e 
per i lavori sin qui realizzati; 

se sia vero che le Ferrovie dello Stato 
hanno intenzione di realizzare un caval­
cavia ad una distanza di qualche centinaia 
di metri da dove sono già iniziati i lavori 
per la realizzazione del cavalcavia di via 
Casai del Tau; 

se sia intenzione delle Ferrovie dello 
Stato di mantenere chiuso il passaggio a 
livello di via Casai del Tau (chilometro 
48+353) anche prima della realizzazione 
eventuale di qualsivoglia cavalcavia o sot­
topasso . (4-26063) 

STORACE. - Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, dell'am­
biente e della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

all'interno dell'abitato di Falconara 
Marittima, in provincia di Ancona, risulta 
da molti anni operante una raffineria pe­
trolifera di proprietà della società API; 

in tale impianto si è nei giorni scorsi 
verificato uno spaventoso incendio e solo 
l'eroico sacrificio di alcuni operai ha im­
pedito che degenerasse in una immane 
catastrofe ambientale; 

all'interno di tale impianto il mini­
stero dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato e gli altri organi competenti 
hanno autorizzato la realizzazione, da 
parte della ABB Sae Sadelmi, di una grossa 
centrale di cogenerazione termica (indu­
stria di prima classe sotto il profilo del­
l'inquinamento atmosferico); 

tutti i sopracitati impianti ricadono 
nei « coni » di decollo ed atterraggio del 
vicino aeroporto civile e militare « Raffael­
lo Sanzio » di Falconara e sono attraversati 
dalla linea ferroviaria Ancona-Rimini-Bo­
logna, costituente parte della dorsale fer­
roviaria adriatica, via di comunicazione di 
primaria e vitale importanza per l'econo­
mia delle regioni adriatiche e di tutto il 
paese; 

in occasione della recente tragedia, 
come riportato dai mezzi di informazione, 
il sottosegretario all'ambiente onorevole 
Valerio Calzolaio, appoggiato da una nota 
associazione ambientalista che ha recen­
temente concluso un « protocollo d'intesa » 
con la API in merito all'inquinamento ed 
alla sicurezza dell'impianto, ha dichiarato 
essere necessario realizzare lo sposta­
mento degli abitanti di alcuni quartieri di 
Falconara, adiacenti allo stabilimento, al 
fine di garantire la permanenza della raf­
fineria nell'attuale sito e quindi favorire 
codesta azienda a danno dei cittadini; 

l'orientamento della attuale norma­
tiva tecnica (legge « Seveso » e successive 
modificazioni ed integrazioni) va sempre 
più verso la completa chiusura di tutti 
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quegli stabilimenti ed attività produttive, 
site all'interno dei centri abitati (come, 
nelle Marche, la API, la ABB SAE Sadelmi, 
la Liquigas di Falconara e la SGL Carbon 
di Ascoli Piceno), individuate come peri­
colose per il tipo di prodotto lavorato e/o 
le lavorazioni effettuate e/o le emissioni 
prodotte a vario titolo - : 

se nei casi di Falconara Marittima ed 
Ascoli Piceno siano stati rispettati i disposti 
delle vigenti disposizioni di legge sulla si­
curezza e degli impianti e dei lavoratori e 
nel caso siano state riscontrate delle ano­
malie, se intendano procedere alla tutela 
della salute dei cittadini e della loro inco­
lumità, alla chiusura degli impianti, dispo­
nendone, contestualmente, il loro trasferi­
mento, ove possibile, in siti idonei; 

quali provvedimenti, sotto il profilo 
della sicurezza degli impianti e della tutela 
della salute pubblica, le competenti auto­
rità abbiano assunto ed intendano assu­
mere affinché sia garantita la incolumità e 
la salute non solo dei lavoratori di questi 
opifici ma anche di tutti i cittadini che 
vivono e nelle immediate adiacenze e nei 
territori circostanti. (4-26064) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere - premesso che: 

in data 12 ottobre 1999 circa cinque­
cento allievi dell'istituto professionale per i 
servizi alberghieri e della ristorazione di 
Villa San Giovanni (Reggio Calabria) sono 
scesi in piazza per protestare contro le 
condizioni da terzo mondo in cui versa il 
loro istituto; 

una delegazione di studenti è stata 
ricevuta dal Sindaco Rocco Cassone, al 
quale sono state rappresentate le deficenze 
di un istituto scolastico iniziato ben 33 
anni or sono e mai completato; 

addirittura mancano banchi e sedie 
in numero sufficiente, sicché gli studenti 
sono obbligati a darsi i turni per potersi 
sedere, mentre una parte di essi è costretta 
a seguire le lezioni in piedi; 

le grandi riforme dei cicli scolastici 
hanno fatto perdere di vista i problemi 
quotidiani di una scuola da terzo mondo, 
la cui soluzione continua ad essere trasci­
nata nel tempo - : 

che cosa osti, da trentatrè anni, al 
completamento del citato istituto profes­
sionale di Villa San Giovanni (Reggio Ca­
labria) e se ritenga dignitoso che, per ra­
gioni burocratiche, una parte degli studenti 
debba assistere alle lezioni in piedi. 

(4-26065) 

BACCINI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione, dell'interno e dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

sempre più frequentemente i comuni 
turistici o storici tendono ad individuare 
itinerari che rappresentino elementi di at­
trazione per i visitatori. Per favorire tali 
iniziative si è dimostrato estremamente 
appetibile l'utilizzo di trenini gommati. In 
moltissime città balneari o artistiche del 
nord Europa vengono impiegati detti vei­
coli che sono composti da una motrice e 
tre vagoni; 

l'Azienda trasporti Veneto orientale 
(Atvo) è stata sollecitata fin dal 1997 dal 
comune di Jesolo, affinché istituisse un 
simile servizio che bene si prestava ad 
offrire un trasporto alternativo al solo au­
tobus in un centro di vacanza come il lido 
di Jesolo; 

non essendoci una specifica norma­
tiva è stato posto al ministero dei trasporti, 
dalla sopracitata, un quesito circa la pos­
sibilità di impiegare per il servizio di linea 
tali « trenini » e fu risposto che era possi­
bile mettere in circolazione un veicolo che 
rientrasse nelle specifiche dell'articolo 87 
del nuovo codice della strada. La soluzione 
fu di omologare il veicolo come auto-treno, 
cioè costituito da un « trattore stradale per 
rimorchio » e da un « rimorchio per tra­
sporto persone »; 

mentre in altri paesi europei è am­
messa la circolazione di un « trattore-lo-
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comotiva a due e tre vagoni », in Italia si 
è ancora fermi ad un'assurda limitazione; 

nel corso del 1997 fu predisposto 
dall'allora ministro Burlando uno schema 
di decreto-legge per regolare in modo mo­
derno e compiuto la materia, ma non ha 
concluso il suo iter. Infatti, i ministri del­
l'interno e quello dei lavori pubblici con­
tattati per il parere di competenza, non si 
sono ancora espressi - : 

in considerazione della vocazione tu­
ristica del nostro Paese, quali azioni in­
tendano intraprendere per accelerare la 
soluzione di questo problema, che peraltro 
non appartiene al solo comune di Jesolo, 
ma a molte realtà turistiche del Paese. 

(4-26066) 

SERGIO FUMAGALLI. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

la società Ferrovie dello Stato tra 
luglio e settembre del 1999 ha lanciato una 
campagna pubblicitaria rilevante avente 
come oggetto la suddivisione della suddetta 
società in quattro nuove aziende aventi 
funzioni distinte; 

il Governo ha inviato il 2 settembre 
1999 alle organizzazioni sindacali e alle 
Ferrovie dello Stato Spa un documento nel 
quale afferma che « nel rispetto dei prin­
cipi contenuti nella direttiva del Governo, 
a far data dal 1° gennaio 2000 e per la 
durata del Piano d'impresa, le attuali at­
tività operative svolte da Ferrovie dello 
Stato Spa si articolano in due soggetti 
societari: uno per le infrastrutture ed uno 
per le attività di trasporto - : 

per quale ragione sia stata attuata 
una importante campagna pubblicitaria 
dalle Ferrovie dello Stato Spa sulla sud­
divisione della stessa in quattro società 
quando dai documenti del Governo si 
evince che era già stato deciso che la 
società avrebbe dovuto invece suddividersi 
in sole due società; 

quale sia stato il costo della suddetta 
campagna pubblicitaria; 

se le Ferrovie dello Stato abbiano 
assunto nuovo personale dirigenziale al 
fine di affidargli la gestione delle nuove 
quattro società e come, in tale caso, la 
società Ferrovie dello Stato Spa intenda 
comportarsi. (4-26067) 

CENTO. — Ai Ministri dell'interno e 
della giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

le associazioni degli inquilini e in 
particolare il Sunia (Sindacato unitario 
inquilini assegnatari) stanno denunciando 
una ripresa intensa degli sfratti dovuti a 
proroghe esigue che i giudici stanno ac­
cordando dopo l'esame dei ricorsi presen­
tati dagli sfrattati, in applicazione della 
nuova legge sulla locazione degli immobili 
approvata dal Parlamento; 

questa legge consente ai giudici di 
concedere proroghe fino a 18 mesi; 

esiste il rischio che al 31 dicembre 
1999 migliaia di sfratti siano quindi ese­
guiti con gravi ripercussioni sociali nella 
città di Roma proprio nell'anno del Giu­
bileo 

quali iniziative concrete, anche di ca­
rattere legislativo intendano adottare al 
fine di risolvere questa grave situazione. 

(4-26068) 

CENTO. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - premesso che: 

l'Ama (Azienda municipale ambiente) 
sta svolgendo, nell'ambito delle sue com­
petenze, la pulizia delle banchine « pavi­
mentate » in riva destra del fiume Tevere; 

questa pulizia consiste essenzial­
mente: a) nell'asportazione e trasporto in 
discarica dei rifiuti e della vegetazione 
infestante che insiste sulle banchine pavi­
mentate e nella restituzione all'alveo na­
turale del limo eventualmente accumula­
tosi sulla banchina; b) nella pulizia e la­
vaggio delle scalette, rampe e cadute di 
accesso alle banchine; 
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durante un sopralluogo effettuato da 
alcuni rappresentanti dell'Associazione 
Farnese e dall'Ispettore ecologico onorario 
regione Lazio si rilevava che gran parte dei 
materiali inerti veniva scaricato sul letto 
del fiume con il conseguente possibile de­
turpamento e stravolgimento dell'area flu­
viale - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per verificare se questo corrisponda al vero 
e per accertare che lo scarico di materiali 
inerti sul letto fluviale non comporti danni 
ambientali. (4-26069) 

CENTO. - Ai Ministri della sanità e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

da notizie della stampa locale (il Mat­
tino di Padova dell'8 settembre 1999) sem­
brerebbe che in un magazzino di Padova 
delle Ferrovie dello Stato sia stato trovato 
un « pattino » per i motori di manovra dei 
passaggi a livello del tipo di quelli in uso 
prima del 1989 con la marcatura eviden­
z i a l e la presenza di amianto; 

già nel 1989 il Dipartimento di po­
tenziamento e sviluppo delle Ferrovie dello 
Stato comunicava al Dipartimento produ­
zione - Direzione centrale acquisto mate­
riali tecnologici e Direzione centrale ma­
nutenzione infrastrutture di aver trovato 
dei materiali alternativi che potevano es­
sere utilizzati per le forniture in atto e 
future; 

sembra che non esista una documen­
tazione attestante l'avvenuta sostituzione 
dei vecchi pattini che erano già in opera 
nelle casse manovra e visto il basso grado 
di usura e la rarità dei guasti che interes­
sano questi componenti è da ritenere che 
in molte casse di manovra siano presenti 
dei pattini contenenti amianto; 

inoltre il blocco composto dal motore 
elettrico, dai ceppi e dai pattini viene so­
litamente « salvato », anche quando si pro­
cede alla sostituzione dell'intera cassa di 
manovra per vetustà, in quanto tale blocco 
non soffre dello stesso degrado subito dalle 

altre parti meccaniche della cassa; tali 
blocchi vengono tenuti di riserva e riuti­
lizzati dove ce n'è bisogno e pertanto ri­
sulterebbe impossibile, allo stato attuale, 
individuare senza una verifica «sul cam­
po » in quali casse ci siano pattini in 
amianto e in quali no; 

il riutilizzo di tali blocchi rende 
quindi inutile la dichiarazione di confor­
mità resa dalla ditta costruttrice delle 
casse di manovra che attesta l'assenza di 
amianto per le casse prodotte dal 1992, 
infatti è possibile che il blocco motore sia 
stato sostituito con uno di quelli incrimi­
nati - : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere a tutela della salute dei lavoratori 
prevedendo, per il personale finora coin­
volto nelle operazioni di manutenzione 
passaggi a livello gli accertamenti sanitari 
necessari previsti della disposizioni di legge 
nei confronti dei lavoratori esposti al­
l'amianto, l'avvio di analisi dell'ambiente 
circostante i passaggi a livello, per capire 
se esiste contaminazione ambientale e l'av­
vio di analisi di laboratorio sui materiali 
finora asportati e di quelli che saranno 
successivamente sostituiti; 

se non ritengano necessario avviare 
un'opera di verifica del fenomeno anche 
negli altri comparti delle Ferrovie dello 
Stato. (4-26070) 

FILOCAMO. — Ai Ministri della giustizia 
e dell'interno. — Per sapere - premesso 
che: 

risulta all'interrogante che presso la 
Procura della Repubblica di Palmi in pro­
vincia di Reggio Calabria, giacerebbero nu­
merosi esposti-denunzia e anche informa­
tive delle forze dell'ordine riferiti al sin­
daco di Rosarno, insegnante Giuseppe La­
vorato, in carica dal novembre 1994 
nell'esercizio delle sue funzioni; 

il sindaco Lavorato è lo stesso che 
alcuni mesi fa ha « dimissionato » il capo-
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gruppo dell'opposizione professore Lac-
quaniti con un provvedimento poi annul­
lato dal Tar; 

chi viene investito da funzioni pub­
bliche dovrebbe non solo essere ma anche 
apparire al di sopra di ogni sospetto; per­
tanto sarebbe inopportuno, ad avviso del­
l'interrogante, il permanere di una situa­
zione di non chiarezza che coinvolge il 
sindaco di Rosarno 

se il Governo sia al corrente di 
quanto riportato; 

se risulti al Governo che siano stati 
avviati da parte della Procura della Re­
pubblica di Palmi, in relazione agli esposti 
presentati, procedimenti a carico del sin­
daco di Rosarno, e, in caso affermativo, 
quale sia lo stato di tali procedimenti; 

quali iniziative di propria competenza 
intendano adottare per garantire traspa­
renza e legalità ai cittadini del comune di 
Rosarno. (4-26071) 

APOLLONI. — Ai Ministri per la soli-
darietà sociale e della sanità. — Per sapere 
- premesso che: 

in data 27 settembre 1999 il Centro 
assistenza servizi per anziani « La Casa » di 
Schio (Vicenza) ha inviato una lettera alla 
famiglia dell'ospite signor Bruno Cimerio, 
con la quale si informava che la contri­
buzione mensile richiesta è pari all'im­
porto dell'assegno di accompagnamento, 
per gli ospiti che percepiscono un reddito 
mensile superiore a lire 1.120.000; 

il totale richiesto per gli anni 1997, 
1998 e 1999 ammonta all'incredibile cifra 
di lire 32.219.000, da versare entro il 26 
ottobre 1999; 

risulta all'interrogante che non sia 
mai stato dato il consenso affinché il signor 
Bruno Cimerio, affetto da oligofrenia 
grave, fosse inserito in un centro di assi­
stenza, anche perché tali centri non risul­
tano essere abilitati ad ospitare persone 
con tale patologia; 

il signor Bruno Cimerio non può dun­
que aver usufruito di tutte quelle strutture 
a carattere sociale, quali gite, balli e lot­
terie, che pur gravano economicamente 
sulla struttura e di conseguenza sulle rette 
richieste; 

l'assegno di accompagnamento è stato 
percepito per la prima volta nel luglio 
1998; 

nel 1997, al primo sollecito di paga­
mento inviato dall'ufficio legale del centro 
d'assistenza scledense rispondeva l'avvo­
cato del familiare del signor Bruno Cime-
rio titolare dell'assegno di accompagna­
mento chiedendo una nota spese da sot­
toporre al giudice tutelare, cui tuttavia non 
è seguita alcuna risposta; 

nel 1997, la genitrice del signor Bruno 
Cimerio, obbligata per legge al manteni­
mento di quest'ultimo, ha prodotto la do­
cumentazione necessaria comprovante la 
propria impossibilità contributiva; 

di fatto, la famiglia del signor Bruno 
Cimerio si vede costretta a versare la con­
siderevole cifra di lire 32.219.000 nono­
stante il fatto che quest'ultimo non è ac­
colto in una struttura adeguata alla pato­
logia; 

si tratta di una situazione a dir poco 
vergognosa, che non tiene affatto conto 
della dignità della persona malata, tanto 
meno della famiglia d'appartenenza; 

come il Ministro interrogato intenda 
risolvere tale situazione, comune ad altre 
centinaia di famiglie - : 

quale sia, nel dettaglio, la nota spese 
richiesta dall'avvocato del familiare del si­
gnor Bruno Cimerio titolare dell'assegno di 
accompagnamento, di cui sopra; 

quali provvedimenti nell'ambito dei 
poteri di vigilanza intenda adottare il Mi­
nistro interrogato qualora verificasse l'eso­
sità della retta richiesta dal il Centro as­
sistenza servizi per anziani « La Casa » di 
Schio alla famiglia del signor Bruno Ci­
merio; 
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quali strutture offra lo Stato italiano 
al signor Bruno Cimerio per consentirgli di 
ricevere un'assistenza adeguata e di vivere 
un'esistenza dignitosa. (4-26072) 

A POLLONI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

gli incentivi per la rottamazione dei 
negozi si sono già esauriti; 

la somma erogata di 100 miliardi è 
infatti già stata impegnata con le 6 mila 
domande presentate in appena due giorni 
alle Camere di commercio; 

prima di venerdì 1° ottobre 1999, 
data dalla quale era possibile inoltrare la 
richiesta, era previsto che gli sportelli ad­
detti rimanessero aperti fino al 30 giugno 
2000; 

questi ultimi hanno invece già chiuso 
i battenti e probabilmente non apriranno 
più; 

è indiscutibile che servono altri stan­
ziamenti, vista l'esiguità dei fondi a dispo­
sizione, ma soprattutto vista la crisi che sta 
investendo la categoria dei commercianti; 

solo nei primi tre mesi del 1999 il 
numero dei negozi è diminuito di 13.048 
unità, ovvero risultano 144 licenze abban­
donate ogni giorno; 

quella della rottamazione dei negozi 
doveva essere un'iniziativa rivolta a bene­
ficio dei commercianti in difficoltà, per 
attenuare le conseguenze delle trasforma­
zioni introdotte nel settore quali la libe­
ralizzazione delle licenze e la riforma degli 
orari; 

è stata un'iniziativa dubbia sin da 
principio, dato che essa non risolveva i 
problemi, anzi li moltiplicava, ponendo ad 
esempio il problema di come considerare 
gli indennizzi ai fini della tassazione; 

gli investimenti per l'innovazione tec­
nologica e strutturale del commercio, poi, 
sono stati promessi e mai mantenuti - : 

perché il Ministro interrogato abbia 
già escluso la possibilità di predisporre 
altri stanziamenti; 

se il Ministro interrogato abbia dun­
que predisposto un piano alternativo al 
fine di consentire realmente ai commer­
cianti di superare le attuali difficoltà cau­
sate delle riforme di cui sopra; 

secondo il Ministro interrogato, come 
debbano essere considerati gli indennizzi 
ai Ani della tassazione; 

perché il Ministro interrogato non 
abbia ancora predisposto i promessi inve­
stimenti per l'innovazione tecnologica e 
strutturale del commercio. (4-26073) 

STORACE. - Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

a Roma, nel quartiere Balduina, con­
tinuano i disagi provocati dai lavori per il 
raddoppio della ferrovia Roma-Viterbo; 

i residenti e i commercianti di via 
Damiano Chiesa infatti sono alle prese da 
alcuni mesi con la realizzazione di un 
cavalcavia che ha già duramente penaliz­
zato la vivibilità dell'intera area; 

l'opera in questione risulta palese­
mente costruita in modo anomalo: il di­
slivello rispetto alle altre vie, che non era 
previsto nel progetto originario, è di al­
meno un metro e mezzo e ciò ha posto i 
negozi e le case dei dintorni sotto il livello 
della strada; 

lo stesso ingegnere direttore dei la­
vori, Stefano Tocci, da un'intervista alla 
stampa ammette che bisognerà cercare di 
trovare un raccordo con il livello delle 
strade esistenti attraverso la modifica delle 
rampe di accesso ma che le quote del 
cavalcavia resteranno quelle già esistenti; 

la dichiarazione non rassicura affatto 
gli abitanti del luogo che, oltre a veder 
completamente sacrificato lo spazio pre­
cedentemente adibito a parcheggio per far 
largo alle rampe, sono esposti pericolosa­
mente alla sede stradale ormai rialzata — : 
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se i ministri in oggetto siano al cor­
rente della grave anomalia realizzatasi nel 
progetto dei cavalcavia in questione e quali 
provvedimenti intendano adottare sia sotto 
il profilo amministrativo nei confronti del 
responsabile dei lavori sia sotto quello 
della sicurezza personale degli abitanti 
delle case limitrofe; 

se corrisponda al vero che tale disli­
vello sia stato reso necessario in corso 
d'opera per lasciare lo spazio all'allesti­
mento di una pista ciclabile per la coper­
tura del tratto locale della ferrovia, già 
precedentemente osteggiata dai cittadini 
del quartiere e che, a parere dell'interro­
gante, costituirebbe l'ennesimo sperpero di 
pubbliche risorse; 

in caso affermativo quali provvedi­
menti sotto il profilo dell'ordine pubblico 
si intendano adottare per prevenire un 
ulteriore incremento degli atti di micro-
criminalità ai danni dei cittadini che abi­
tano a ridosso della linea ferroviaria. 

(4-26074) 

MALENTACCHI e CANGEMI. - Al Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - premesso che: 

con sentenza n. 6/99 la Corte costi­
tuzionale ha dichiarato non fondata la 
questione di legittimità dell'articolo 4, 
commi 4 e 9, della legge n. 233 del 1991, 
nel presupposto che sia consentito fin 
d'ora al lavoratore, destinatario di licen­
ziamento collettivo, di chiedere l'iscrizione 
nelle liste di mobilità a fronte del com­
portamento inerte del datore di lavoro; 

la citata sentenza è auto applicativa 
con effetto immediato, perché estende 
l'ambito di operatività dell'articolo 4 
comma 1 del decreto-legge n. 148 del 1993, 
convertito con modificazioni dalla legge 
n. 236 del 1993; 

in effetti la direzione regionale del 
lavoro e della massima occupazione può e 
deve effettuare il controllo circa l'esistenza 
dei presupposti oggettivi e soggettivi neces­

sari per la corresponsione delle indennità 
di mobilità, con carattere tecnico e quindi 
vincolato; 

il ministero del lavoro ha già emanato 
le circolari applicative del predetto decre­
to- legge n. 148 dei 1993, da estendere al 
caso oggetto della presente; 

la Commissione regionale per l'im­
piego della regione Emilia-Romagna ha 
dato attuazione alla sentenza; 

all'opposto la direzione regionale 
della Toscana ha inviato un quesito alla 
Divisione II del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, rifiutandosi ai con­
tempo di dare attuazione alla sentenza; 

analogo rifiuto è stato espresso dalla 
direzione della regione Campania; 

la Cgil nazionale ha inviato al Mini­
stero del lavoro una diffida per l'attua­
zione della citata sentenza - : 

se non ritenga necessario ed urgente 
impartire immediate istruzioni operative 
per l'attuazione di quanto disposto dalla 
sentenza della Corte costituzionale n. 6 del 
1999. (4-26075) 

CONTE. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - premesso che: 

recentemente ad un convegno sul 
tema « Globalizzazione e crisi culturale » il 
sottosegretario per le comunicazioni, Vin­
cenzo Vita, ha proposto una minitassa che 
ammonterebbe a 19 lire per ogni 100 e-
mail. Ue-mail è una forma di comunica­
zione interpersonale che consente di tra­
smettere o ricevere messaggi attraverso In­
ternet; 

l'idea del sottosegretario sarebbe da 
ricondurre alla possibilità di poter colmare 
il divario digitale esistente nei Paesi in via 
di sviluppo proprio tassando un servizio 
che peraltro sarà necessariamente utiliz­
zato anche in quei Paesi « informaticamen­
te » sottosviluppati. Certamente il propo­
sito dell'onorevole Vita è sintomatico di 
una scarsa conoscenza di Internet ma è 
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anche emblematico per dimostrare che 
questo Governo tende a tassare ogni cosa 
pur di aumentare il gettito fiscale; 

Internet costituisce un sistema di co­
municazione universale senza frontiere, li­
bero, e non gestibile da singoli Stati tanf è 
che fino ad ora non è stato possibile e forse 
non sarà mai possibile stabilire regole 
d'uso o limitazioni del contenuto dell'in­
formazione. L'idea di tassare l'e-mail è 
sicuramente indicativa dell'ignoranza delle 
possibilità offerte dalla telematica e ancor 
più nei confronti di un mondo, quello 
digitale, che si evolve in maniera rapida e 
continua. Mentre la Germania stanzia 3000 
miliardi di lire su Internet per favorirne 
nell'uso nella popolazione a tutti i gruppi 
sociali, in Italia si ipotizzano tasse che 
frenano la diffusione dell'uso della rete 
delle reti; 

è da evidenziare che provider e so­
cietà che consentono la comunicazione at­
traverso la posta elettronica sono a carat­
tere mondiale, in termini di servizio of­
ferto, e non necessariamente limitate ad 
ambito nazionale. Una tassa sulFutilizzo 
della posta elettronica costituisce una in­
gerenza sulla possibilità di garantire la 
libertà di comunicazione - : 

se la proposta di tassare l'e-mail sia 
una proposta del Governo; 

se tale nuova imposizione fiscale è 
ristretta ai provider e/o società di servizi 
italiani e/o utilizzatori italiani o è estesa a 
tutta la rete, in questo caso come si in­
tenderebbe acquisire i proventi della nuova 
imposizione fiscale; 

come si intenda attuare il controllo 
relativo al gettito fiscale e modalità di 
contribuzione anche con riferimento alla 
legge n. 675 del 1996 che tutela la privacy 
e in particolare se nel conteggio sono com­
putate anche le e-mail ricevute oltre a 
quelle inviate; 

se economicamente è conveniente il 
rapporto tra le spese per l'accertamento 
dei consumi e i consumi di ogni utente, se 
si considera che per un ipotetico invio 
mensile di 300.000 e-mail raggiungibili solo 

da grossi providers, si andrebbero a richie­
dere appena 51.000 lire. (4-26076) 

CONTI. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

il 13 settembre scorso la Polizia di 
Stato ha proceduto ad avviare alla fre­
quenza dei corsi di videofotosegnalatore o 
dattiloscopista ben 1600 agenti aspiranti ai 
ruoli della polizia scientifica; 

tali agenti, secondo il ministero del­
l'interno, sono stati selezionati, tra coloro 
che avevano presentato domanda, dalla 
direzione centrale polizia criminale-servi­
zio polizia scientifica, attraverso la verifica 
di non meglio precisati requisiti - : 

come e secondo quali criteri si sia 
proceduto alla selezione del personale da 
avviare ai corsi; 

se il Ministro sia a conoscenza dei 
fatto che dai suddetti corsi sembrano es­
sere stati esclusi agenti laureati in materie 
attinenti o in possesso di specifiche qua­
lifiche professionali nei campi d'interesse 
della polizia scientifica mentre la maggior 
parte del personale ammesso non risulta 
essere in possesso dei predetti titoli; 

se, alla luce di quanto esposto, nella 
selezione degli agenti per i corsi di polizia 
scientifica, sia stato usato un doveroso 
criterio meritocratico o piuttosto non siano 
entrati in campo ben altri fattori più as­
similabili ad una gestione clientelare che 
ad una corretta amministrazione. 

(4-26077) 

ROSSETTO e BUTTI. - Al Ministro per 
i beni e le attività culturali. — Per sapere 
- premesso che: 

la legge 4 novembre 1965, n. 1213, e 
successive modificazioni, disciplina l'inter­
vento dello Stato in favore della cinema­
tografia nazionale; 

secondo la normativa vigente in ma­
teria di cinema, il riconoscimento della 
qualità di film di « interesse culturale na-



Atti Parlamentari - 26968 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 OTTOBRE 1999 

zionale » da parte della Commissione con­
sultiva per il cinema è subordinato al 
possesso di adeguati requisiti di idoneità 
tecnica nonché di « significative » e « rile­
vanti » qualità artistiche e culturali o spet­
tacolari; 

una volta ottenuto il riconoscimento 
dell'interesse culturale nazionale, il film 
passa al vaglio della Commissione per il 
credito cinematografico che valuta i requi­
siti tecnici di ammissibilità al finanzia­
mento dei film e quantifica l'ammontare 
del finanziamento stesso sulla base di una 
perizia di congruità effettuata da una so­
cietà di certificazione di fiducia della Bnl-
sezione credito cinematografico; 

per i film riconosciuti di « interesse 
culturale nazionale » dalla Commissione 
consultiva per il cinema è previsto un 
finanziamento pari al 90 per cento del 
costo del film assistito per il 70 o per il 90 
per cento dal fondo di garanzia statale; 

l'articolo 56 della legge n. 1213 del 
1965 stabilisce che « tutti i provvedimenti 
relativi alle provvidenze anche creditizie 
previste » dalla legge stessa debbano essere 
resi pubblici. Nonostante ciò, fino ad oggi, 
tutte le delibere approvate dalla Commis­
sione consultiva incaricata di valutare i 
requisiti di accesso al credito cinematogra­
fico non sono state rese note; 

la legge n. 241 del 1990, stabilisce che 
« ogni provvedimento amministrativo [...], 
deve essere motivato [...]... La motivazione 
deve indicare i presupposti di fatto e le 
ragioni giuridiche che hanno determinato 
la decisione dell'amministrazione in rela­
zione alle risultanze dell'istruttoria»; 

il Garante per la protezione dei dati 
personali, interpellato in ordine al rifiuto 
che il dipartimento dello spettacolo ha 
opposto alla richiesta di poter accedere 
alle delibere relative alle erogazioni dei 
finanziamenti e di poterne conoscere le 
motivazioni, ha testualmente sottolineato 
che « la legge n. 675 del 1996 non reca 
alcun principio che possa comportare una 
diminuzione del livello di trasparenza am­
ministrativa, in quanto non pone ostacoli 

all'eventuale inclusione nella risposta alle 
interrogazioni o alle interpellanze delle 
pertinenti informazioni di carattere perso­
nale »; 

il giorno 11 giugno 1998, il Sottose­
gretario di Stato per i beni culturali ed 
ambientali, Alberto La Volpe, rispondendo 
in Aula all'interpellanza urgente 
n. 2-01170 sugli interventi statali a favore 
della cinematografía nazionale, in merito 
al diritto di accesso ai documenti del di­
partimento dello spettacolo, ha testual­
mente affermato che « il Governo è su un 
punto d'accordo con gli onorevoli interpel­
lanti: nel caso in cui il parlamentare si 
rivolge al Governo con gli strumenti tipici 
del sindacato ispettivo attiva un rapporto 
istituzionale con il Governo, che comporta 
per quest'ultimo la esplicitazione in sede 
parlamentare delle notizie e dei propri 
intendimenti. È una delicata questione, che 
mi sembra sia alla base del rapporto fra 
Parlamento e Governo »; 

il giorno 7 ottobre 1999, presso il 
Dipartimento dello Spettacolo, la Commis­
sione per il credito cinematografico ha 
disposto il finanziamento delle seguenti 
opere filmiche di interesse culturale na­
zionale: 

Capitani di aprile; regista: Maria De 
Medeiros; Produzione: Alia Film: Finan­
ziamento: lire 457.000.000; 

Controvento; regista: Peter del 
Monte; Produzione: Controvento Film- Po-
tetiche Cinemat.; Finanziamento: lire 
2.349.000.000; 

/7 denaro; regista: F. Campus e B. 
Storti; Produzione: Videomaura; Finanzia­
mento: lire 2.067.000.000; 

La strega Gostanza; regista: Paolo 
Benvenuti; Produzione: Arsenali Medicei; 
Finanziamento: lire 1.172.000.000 - : 

quali siano le motivazioni che hanno 
determinato il finanziamento delle sud­
dette opere filmiche; 

quali siano i contenuti della perizia 
elaborata dalla Bnl-sezione credito cine-
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matografìco in base alla quale la Commis­
sione per il credito cinematografico ha 
stabilito l'ammontare del finanziamento 
statale da concedere ai suddetti film; 

i nominativi dei membri della Com­
missione presenti e di quelli assenti; 

se le case di produzione delle predette 
opere filmiche abbiano beneficiato di altri 
finanziamenti statali per la produzione di 
film dichiarati d'interesse culturale nazio­
nale dalla Commissione consultiva per il 
cinema ed in caso affermativo quali siano 
e se abbiano restituito la parte del finan­
ziamento (il 70 per cento) assistito dal 
cosiddetto «Fondo di garanzia statale». 

(4-26078) 

TURRONI. - Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - premesso 
che: 

in data 7 aprile 1999 la società « Mose 
1973 » ha provveduto alla demolizione del 
casale denominato Osteria del Pino sito in 
via Tuscolana n. 634 pur risultando l'edi­
fìcio vincolato dalla carta archeologica mo­
numentale dell'Agro Romano, predisposta 
dalla 1 0 a ripartizione del comune di Roma; 

precedentemente in data 10 dicembre 
1997 il comune di Roma, su richiesta dei 
proprietari dell'Osteria, aveva rilasciato in­
spiegabilmente la concessione edilizia 
(1032/C) appena sei mesi dopo l'approva­
zione in Campidoglio, il 25 maggio 1997, 
del Piano delle Certezze, che aveva imposto 
addirittura il vincolo di « una fascia di 
rispetto inedificabile della larghezza mi­
nima di 50 metri intorno al casale »; 

successivamente la sovrintendenza 
evidenziava la tutela a cui era sottoposto 
l'edifìcio oggetto della concessione e con­
seguentemente l'ufficio concessioni edilizie 
revocava subito il permesso con un ordi­
nanza del sindaco di Roma nel novembre 
1998; 

i proprietari dell'Osteria del Pino fa­
cevano ricorso al Tar che, il 4 marzo 1999, 
ha dato loro ragione autorizzando i lavori 

di distruzione del casale per permettere la 
costruzione di appartamenti, negozi e box; 

in luogo del casale del 1700 all'alba 
del 7 aprile scorso vi era una voragine che 
aveva, di quell'architettura, cancellato an­
che le fondamenta - : 

se il Ministro non ritenga di richie­
dere al comune di Roma per quale motivo 
non vi sia stata alcuna comunicazione re­
lativa a tale intervento distruttivo nono­
stante le segnalazioni pervenutegli da un 
cittadino; 

se non ritenga che vi siano respon­
sabilità per la demolizione del bene sotto­
posto alle tutele di cui in premessa; 

per quali motivi non vi sia stata al­
cuna impugnativa della sentenza del tri­
bunale amministrativo che ha consentito la 
demolizione dell'immobile. (4-26079) 

MARTINAT. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

rispetto al piano di privatizzazione 
dell'Enel non risulta ancora attivato l'an­
nunciato tavolo di concertazione presso il 
ministero dell'industria che preveda la 
partecipazione degli enti locali coinvolti 
dal processo di privatizzazione; 

alcune regioni hanno già espresso 
preoccupazione per le modalità della com­
pleta fuoriuscita dell'Enel dalla produzione 
energetica; 

le stesse regioni rilevano la mancanza 
di un serio programma di investimenti da 
realizzare prima della cessione dei singoli 
siti, che metta le realtà regionali in grado 
di competere con gli altri Paesi nella di­
mensione concorrenziale avviata dal­
l'Unione europea; 

non sono state fornite ai lavoratori le 
necessarie garanzie rispetto alle ricadute 
occupazionali del processo di dismissione; 

mancano garanzie anche rispetto al 
mantenimento dei siti rispetto alla fìnaliz-
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zazione elettrica, con la conseguente con­
ferma della destinazione d'uso urbanistica 
e manca inoltre la garanzia che ogni in­
tervento di ristrutturazione o ripotenzia­
mento sia subordinato alla stipula di una 
convenzione ai sensi delle leggi vigenti; 

manca la garanzia che il soggetto 
privato acquirente, oltre che avente diritto, 
sia anche avente causa degli impegni sot­
toscritti dall'Enel nelle convenzioni con gli 
enti locali, distinguendo da questo punto di 
vista gli impegni di carattere sociale da 
quelli di carattere ambientale; manca la 
garanzia che le concessioni all'esercizio 
dell'impianto che l'Enel cede debbano es­
sere nuovamente rilasciate dagli enti locali; 

manca la garanzia che i soggetti ac­
quirenti non possano cedere gli impianti 
fino a quando non siano stati completa­
mente realizzati gli interventi di trasfor­
mazione previsti dai progetti Enel appro­
vati dai Comuni; 

manca chiarezza sul soggetto che de­
cide se è possibile ed entro quali limiti di 
compatibilità l'incremento di fatto della 
potenza installata —: 

se non ritenga urgente la convoca­
zione dell'annunciato tavolo di concerta­
zione presso il ministero dell'industria per 
dare anche agli enti locali la possibilità di 
ottenere le necessarie garanzie rispetto al 
processo di privatizzazione dell'Enel. 

(4-26080) 

GAGLIARDI. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco-
nomica. — Per sapere - premesso che: 

la regione Liguria ha assunto in data 
6 settembre 1999 la proposta di zonizza­
zione ai fini della individuazione delle aree 
da inserire nella programmazione 2000-
2006 della Ue per « l'obiettivo 2 »; 

tale proposta estromette molti co­
muni della fascia costiera ligure dalla par­
tecipazione alle zone « obiettivo 2 » ed in 
essa vi sono altresì evidenti disparità di 

valutazione dei criteri stabiliti dall'Unione 
europea ai fini della individuazione delle 
aree depresse; 

il metodo utilizzato dalla regione per 
determinare le aree eleggibili e quelle da 
escludere appare tutt'altro che chiaro e 
trasparente anche perché non sono state 
coinvolte le amministrazioni locali che 
avrebbero potuto dare un valido apporto 
ed un determinante contributo; 

tutto quanto esposto in premessa la­
scia spazio a legittimi interrogativi sul­
l'adozione di procedure che non garanti­
scono imparzialità e chiarezza; 

è necessario attivare tutti gli stru­
menti utilizzabili per il rilancio occupa­
zionale in Liguria essendo questa la re­
gione con il più alto tasso di disoccupa­
zione giovanile fra quelle del centro-nord 
del nostro Paese - : 

se i comuni inseriti nella proposta di 
zonizzazione elaborata dalla regione Ligu­
ria siano tutti ricadenti nei criteri stabiliti 
dall'Ue; 

quali verifiche ed iniziative intenda 
assumere per determinare una revisione 
da parte della regione Liguria di una de­
cisione tanto grave e penalizzante per al­
cuni comuni che, non potendo contare 
sugli incentivi dell'obiettivo 2, non riusci­
ranno a rilanciare, per diversi anni, l'im­
prenditoria e l'occupazione nel loro ambito 
territoriale. (4-26081) 

PISCITELLO, PAISSAN e PROCACCI. 
— Ai Ministri della sanità, delle politiche 
agricole e forestali, dell'ambiente e delle 
politiche comunitarie. — Per sapere — pre­
messo che: 

la magistratura britannica ha aperto 
una indagine allo scopo di accertare le 
responsabilità del Governo inglese indi­
ziato di aver consentito all'industria 
Agrevo di raddoppiare la superficie dei 
campi sperimentali e la durata dei tempi di 
sperimentazione delle varietà agricole ge­
neticamente modificate (Ogm); 
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venerdì 17 settembre 1999, il Ministro 
per l'ambiente britannico, a nome dell'in­
tera compagine di Governo, ha ammesso 
pubblicamente di aver violato le regole 
comunitarie sottoscritte per la sperimen­
tazione di colture transgeniche e, a propria 
giustificazione, il portavoce del Governo 
britannico ha affermato che la violazione 
delle norme è stata prodotta al fine di 
approfondire i test scientifici e le indagini 
sul rischio delle colture Ogm; 

da una successiva indagine compiuta 
dall'associazione nazionale Verdi ambiente 
e società emerge quanto segue: 

sette dei nove prodotti alimentari 
Ogm consentiti alla vendita nei Paesi Ue 
sono commercializzati con atto di notifica 
in deroga alle procedure di autorizzazione 
contemplate dal regolamento CE 258/97; si 
tratta dei seguenti prodotti alimentari, tutti 
consentiti con atto di notifica del labora­
torio di analisi inglese ACNFP: Mais BT11 
(Novartis), notificato il 21 gennaio 1998; 
Mais Mon 810 (Monsanto), notificato il 10 
novembre 1997; Olio semi di colza Gt 73 
(Monsanto), notoficato il 10 novembre 
1997; Olio di colza MSI RS1 (Plant genetic 
system), notificato nel giugno 1997; Olio di 
colza RF2 MSI (Plant genetic system), no­
tificato nel giugno 1997; Mais Mon 809 
(Pioneer), notificato il 23 ottobre 1998; 
Mais T25 (AgrEvo) notificato il 12 gennaio 
1998; 

la deroga espressa dall'articolo 5 del 
regolamento CE 258/97 è applicabile solo 
nei casi in cui: 

1) sulla base dei dati scientifici di­
sponibili e universalmente riconosciuti o di 
un parere emesso da una delle autorità 
competenti (autorità nazionali costituite 
allo scopo e accreditate alla Commissione 
Ue), i prodotti geneticamente modificati 
siano sostanzialmente equivalenti a pro­
dotti o ingredienti alimentari esistenti; 

2) si tratti di prodotti e ingredienti 
alimentari prodotti a partire da organismi 
geneticamente modificati, ma che non li 
contengono; 

nessuno dei sette prodotti Ogm in 
oggetto risponde alle caratteristiche di « so­
stanziale equivalenza » richieste, poiché 
tali prodotti rientrano nella definizione di 
« sostanzialmente equivalenti tranne che 
per il tratto geneticamente modificato»; 

nessuno dei sette Ogm in oggetto ri­
sponde alle caratteristiche di « prodotti e 
ingredienti alimentari prodotti a partire da 
organismi geneticamente modificati, ma 
che non li contengono », poiché il tratto 
geneticamente modificato è riscontrabile in 
ciascuna delle varietà alimentari in og­
getto; 

neppure le tre varietà di oli di colza 
rispondono ai requisiti richiesti dalla de­
roga: e questo risulta chiaro dalla posi­
zione del comitato scientifico Ue che, in 
risposta all'interrogativo della Commis­
sione Ue, indica la necessità di inserire 
nella lista dei prodotti etichettabili anche 
gli oli derivati da prodotti Ogm, poiché 
anche in seguito al processo di raffinazione 
non è affatto esclusa la tracciabilità del 
contenuto geneticamente manipolato; 

nessuno quindi degli alimenti Ogm in 
oggetto poteva e può essere commercializ­
zato nei Paesi Ue attraverso atto di notifica 
in deroga al Regolamento CE 258/97; 

dall'indagine condotta dall'associa­
zione nazionale Verdi Ambiente e Società 
emerge inoltre che: 

tutte le cinque industrie titolari 
delle sette varietà alimentari Ogm in og­
getto, hanno incaricato le autorità tecniche 
britanniche per la formulazione della ne­
cessaria valutazione di « sostanziale equi­
valenza » di tutti i loro prodotti Ogm e tale 
parere è stato concesso in modo arbitrario 
e non rispondente alla reale natura dei 
prodotti in esame; 

tutte le valutazioni di « sostanziale 
equivalenza » delle varietà alimentari Ogm 
in oggetto sono state sottoposte e valutate 
dal comitato britannico ACNFP (Advisory 
Community on Novelle Food Processes); 

le sette notifiche di avvio della fase di 
commercializzazione dei prodotti alimen-
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tari Ogm, sono state inoltrate dalle indu­
strie titolari dei prodotti contestualmente 
al Governo britannico e alla Commissione 
Ue e, ad effetto di tale procedura di no­
tifica (illegittima per i motivi sopraelenca­
ti), si è potuto automaticamente procedere 
alla fase di commercializzazione sull'intero 
territorio Ue - : 

se non si ritenga urgente e necessario 
impugnare in sede di Consiglio e di Com­
missione Ue, anche attraverso la richiesta 
di altri Stati membri dell'Unione, le noti-
fiche attraverso le quali si è proceduto alla 
commercializzazione in tutto il territorio 
comunitario dei sette prodotti Ogm in og­
getto; 

se non si ritenga urgente e necessario 
richiedere in sede di Consiglio e di Com­
missione Ue, anche attraverso la richiesta 
di altri Stati membri dell'Unione, l'istitu­
zione di una Commissione di inchiesta 
incaricata di stabilire la reale entità degli 
illeciti commessi; 

se non si ritenga urgente e necessaria 
l'emanazione di un decreto di sospensione 
della commercializzazione su tutto il ter­
ritorio nazionale dei prodotti Ogm in og­
getto, quale forma di garanzia e tutela 
della salute pubblica del Paese. (4-26082) 

MESSA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

l'interrogante ha più volte rappresen­
tato lo stato di pericolosità della strada 
statale « 5-ter »; 

all'altezza della cosiddetta « curva di 
Cornetto » si sono verificati numerosi in­
cidenti mortali; 

sono molti i cittadini che percorrono, 
a piedi, il tratto che va dal bivio di Gui-
donia a Collefìorito; 

le banchine laterali non sono cemen­
tate - : 

quali iniziative intenda assumere, ol­
tre all'installazione della segnaletica verti­
cale, per rendere meno pericolosa la « cur­
va di Cornetto »; 

se sia possibile cementare le ban­
chine, per renderle percorribili dai pedoni, 
fino all'altezza di Collefìorito, in prossimità 
del centro commerciale. (4-26083) 

MESSA.— Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

lungo la statale Tiburtina, all'altezza 
dello svincolo per la provinciale marem­
mana, in località Villa Adriana, si deter­
minano quotidianamente situazioni parti­
colarmente critiche per la viabilità; 

sono notevoli le difficoltà che affron­
tano gli automobilisti che dalla provinciale 
si debbono immettere sulla strada statale, 
e per quelli provenienti da Tivoli che deb­
bono svoltare per la provinciale, a causa 
del traffico presente sulla consolare; 

la situazione esaspera oltremodo i 
residenti che, per oltrepassare quel tratto, 
sono costretti a sopportare ingiustificabili 
disagi; 

la questione dovrebbe essere ben nota 
all'Anas, che gestisce la strada statale Ti­
burtina ma, ad oggi, non risulta che siano 
stati adattati provvedimenti per eliminare 
quanto rappresentato — : 

quali iniziative urgenti intenda assu­
mere PAnas per superare i problemi evi­
denziati; 

se non ritenga opportuno verificare la 
possibilità d'installare, all'altezza dello 
svincolo, degli impianti semaforici; 

se, per come realizzato, lo svincolo 
risponda a tutte le prescrizioni tecniche 
legate alla sicurezza. (4-26084) 

LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere: 

i motivi per cui non venga privatiz­
zato l'Enel, ma soltanto venduto un pac­
chetto di azioni di appena il 20 per cento; 

se questa manovra sia dovuta al solo 
scopo di confondere le idee, di fingere di 
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privatizzare e di mantenere questo ente 
saldamente nelle mani del più forte partito 
della sinistra, visto che i vertici sono uo­
mini dichiaratamente Ds; 

se nell'ente vi sia stata poi una rivo­
luzione, con la sostituzione di tutti i diri­
genti, per avere il pieno e totale controllo 
di tutto l'apparato. (4-26085) 

MESSA. — Ai Ministri dell'interno e 
dell'ambiente. — Per sapere: 

quali siano le motivazioni che hanno 
determinato la nomina a Commissario 
straordinario per l'emergenza rifiuti del­
l'anno giubilare del presidente della re­
gione Lazio; 

se la regione Lazio abbia proceduto 
all'attivazione del decreto Ronchi; 

in caso di risposta negativa, a chi sia 
addebitabile la mancata applicazione della 
politica ambientale sui rifiuti. (4-26086) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere: 

i motivi per cui abbia fatto credere ai 
contribuenti di avere esentato dalFIrpef le 
case dell'80 per cento degli italiani; 

se tutto ciò non ritenga sia una ver­
gognosa campagna propagandistica di stile 
regime autoritario, che prende in giro i 
cittadini; 

se il Governo voglia rispondere real­
mente alle attese dei cittadini, oberati da 
imposte e tasse di tutti i tipi, decretando 
che le case abitate dai proprietari (che non 
danno alcun reddito) non vanno calcolate 
ai fini dell'imposta Irpef. (4-26087) 

BENEDETTI VALENTINI. - Al Mini­
stro della difesa. — Per sapere - premesso 
che: 

si stanno producendo disagi e moti­
vate proteste da parte di enti effettiva­
mente impegnati in attività assistenziali, 
come a precipuo esempio l'Aucc (Associa­

zione Umbra per la lotta contro il cancro, 
con sede in Perugia), per il sostanziale 
blocco delle assegnazioni degli obiettori di 
coscienza in servizio sostitutivo civile, 
blocco che contraddice peraltro quelli che 
avrebbero dovuto essere gli effetti del re­
cente cospicuo stanziamento verso il set­
tore; 

associazioni dall'opera assolutamente 
preziosa e insostituibile allo stato, come la 
citata Aucc, resteranno ulteriormente pe­
nalizzate dal congedo di buona parte del 
detto personale assegnato, di cui hanno 
invece stringente bisogno proprio per im­
piegarlo nella nevralgica attività dell'assi­
stenza domiciliare verso i malati oncolo­
gici - : 

se il Governo intenda, attivando il 
competente Levadife-VIII Divisione, prov­
vedere ad eliminare con urgenza la lamen­
tata situazione, destinando rapidamente 
maggiori quote di personale in servizio 
civile sostitutivo a quegli enti che effetti­
vamente impiegano le unità in importanti 
attività assistenziali e non in mere incom­
benze burocratiche; 

se, in particolare, intenda destinare 
immediatamente un congruo numero di 
unità ali'Aucc con sede in Perugia, la quale 
svolge una massiccia e preziosa opera mul-
tiennale di assistenza a tante persone e 
famiglie colpite dalla malattia, offrendo 
uno dei più collaudati e fruttuosi strumenti 
di attuazione dell'impegno volontariale, av­
valendosi di mezzi e risorse anch'essi es­
senzialmente provenienti dalla solidarietà 
sociale. (4-26088) 

COPERCINI. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

in data 28 gennaio 1998, con la sen­
tenza della Corte di Cassazione che con­
fermava l'assoluzione dei 3 imputati, si 
concludeva definitivamente l'iter giudizia­
rio relativo alla strage dell'Istituto Tecnico 
Commerciale « Salvemini » di Casalecchio 
di Reno (Bologna) in cui trovarono la 
morte 22 studenti e 88 persone rimasero 



Atti Parlamentari - 26974 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 OTTOBRE 1999 

ferite a seguito della caduta di un aereo 
militare sulla scuola avvenuta in data 6 
dicembre 1990; 

le 12 famiglie delle vittime, in parti­
colare, avevano respinto un'offerta del Mi­
nistero della difesa, avanzata prima del­
l'udienza di Cassazione, che prevedeva ul­
teriori 50 milioni per ogni genitore e 20 
milioni per ogni fratello delle vittime; 

a tutt'oggi, le famiglie delle vittime 
hanno ricevuto lire 100 milioni (sulla base 
del « decreto Andò »); ogni genitore lire 150 
milioni e ogni fratello lire 60 milioni (quale 
provvisionale sancita dal tribunale di I o  

grado); il comune di Casalecchio di Reno e 
la provincia di Bologna lire 200 milioni 
ciascuno sempre quale provvisionale; 

attualmente è pendente una richiesta 
delle famiglie di definire la fase risarcitoria 
sulla base dell'offerta, già menzionata, che 
il ministero della difesa avanzò prima del­
l'udienza di Cassazione e una richiesta del 
comune di Casalecchio, per lire 
1.336.744.000, per il recupero dell'edificio 
colpito dall'aereo militare da trasformare 
entro il 6 dicembre del 2000, nella « Casa 
della Solidarietà » e come sede della Pro­
tezione civile; 

il dottor Sinisi del ministero della 
difesa ha presentato all'Avvocatura gene­
rale dello Stato una proposta di transa­
zione per un parere di legittimità circa il 
fatto se la sentenza di Cassazione mettesse 
o no in discussione il risarcimento dei 
danni provocati; 

in data 30 settembre 1999 l'onorevole 
Gianni Rivera, sottosegretario di Stato per 
la difesa, rispondendo a due interroga­
zioni, risalenti al gennaio 1997 circa l'ar­
gomento in indirizzo, ribadiva la volontà di 
risarcire congruamente le vittime - : 

se il Governo, indipendentemente dal 
parere che esprimerà l'Avvocatura di 
Stato, sia intenzionato a presentare un'ap­
posita legge ad hoc per il risarcimento dei 
familiari delle vittime del « Salvemini », 
così come ci si aspetta per il « Cermis »; 

se gli stessi siano intenzionati all'ema­
nazione di una normativa che definisca 
procedure provvisionali certe per la tutela 
delle vittime in generale, nell'attesa del 
compimento di un « iter giudiziario» che, 
in casi come questo, risulta quasi sempre 
farraginoso ed interminabile; 

quali provvedimenti siano stati presi 
per eliminare, o quantomeno ridurre al 
minimo, i voli dell'aviazione militare su 
aree abitate. (4-26089) 

STORACE. - Ai Ministri dell'interno e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - premesso che: 

sulla base di un provvedimento an­
nunciato dal Campidoglio per la lotta al 
benzene è scattato, a partire da mercoledì 
6 ottobre 1999 fino a venerdì 5 gennaio 
2000, il primo giorno di blocco del traffico 
per tutte le auto non catalizzate salvo 
poche eccezioni; 

per oggettive ragioni dettate dall'im­
possibilità di accedere facilmente ai mezzi 
pubblici, date le carenze manifestate, gran 
parte dei romani, quotidianamente, conti­
nua a far uso del mezzo privato, soppor­
tando peraltro anche gravi disagi per man­
canza di parcheggi e grossolani errori di 
viabilità. È facile dedurre che, prevedibil­
mente, si registreranno massicce assenze 
dal lavoro nei giorni di blocco; 

sulla base di quanto già espresso, una 
serie di mercoledì neri potrebbe rappre­
sentare, per la già fragile economia ro­
mana, un nuovo problema che andrebbe 
ad aggiungersi ai tanti altri, attualmente 
irrisolti, che gravano sulla città - : 

se non si ritenga opportuno interve­
nire direttamente, anche tramite la figura 
del prefetto, per motivi di ordine pubblico, 
viste anche le ultime agitazioni popolari 
che hanno interessato molti quartieri delia 
Capitale, chiedendo ufficialmente al co­
mune di Roma di compiere alcuni passi 
indietro per quanto riguarda il nuovo 
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piano del traffico imposto ai cittadini che 
si è rivelato, per chi lo deve subire, total­
mente fallimentare; 

se sia allo studio un monitoraggio 
riguardante le assenze comunque motivate 
(malattia, permessi, congedi, ferie) dagli 
uffici pubblici, onde poter raffrontare i 
dati con quelli delle assenze in giorni nor­
mali; 

se sia allo studio un monitoraggio 
riguardante i fatturati medi dei commer­
cianti romani, già oberati dalle numero­
sissime tasse nei confronti della piccola e 
media impresa, onde valutare l'eventuale 
perdita monetaria della categoria tutta nei 
giorni di blocco. (4-26090) 

SAIA. — Al Ministro del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica. 
— Per sapere - premesso che: 

i pensionati AVS (ex emigranti sviz­
zeri) residenti in Italia non ricevono la loro 
rendita direttamente ma tramite la Banca 
Popolare di Sondrio oppure tramite l'ente 
Poste italiane; 

la pensione viene versata dall'ente 
pagatore elvetico in franchi svizzeri. I due 
istituti di credito italiani, dopo aver trat­
tenuto l'imposta del 5 per cento da versare 
allo Stato italiano, inviano il dovuto ai 
pensionati con l'importo calcolato in lire; 

durante l'effettuazione di tali opera­
zioni sono stati lamentati da parte dei 
pensionati due ordini di problemi: 

a) il cambio della valuta da franchi 
in lire appare sempre svantaggioso per i 
pensionati in quanto che vi è una diffe­
renza inspiegabile tra la somma che viene 
erogata in lire e quella che dovrebbe ri­
sultare in base al valore del cambio in 
vigore al momento dell'assegnazione dal­
l'ente svizzero (tale differenza è sempre in 
danno dei pensionati ed è abbastanza ri­
levante, come è stato verificato e denun­
ciato da parte di qualche sindacato e, in 
particolare, dalla Ital-Uit che ha comuni­
cato gli esiti di una verifica effettuata sugli 

stipendi di dicembre 1998 (-27 lire per 
franco) e gennaio 1999 (-24 lire per franco 
rispetto al cambio ufficiale); 

b) le somme dovute vengono versate 
ai pensionati con circa dieci giorni di ri­
tardo rispetto alla rimessa da parte del­
l'ente svizzero; 

se quanto esposto corrispondesse al 
vero vi sarebbe un vero e proprio « arric­
chimento indebito » da parte degli istituti 
pagatori italiani a danno dei pensionati cui 
verrebbero sottratte mensilmente decine di 
migliaia di lire; 

se quanto denunciato fosse vero co­
stituirebbe un sopruso grave a danno di 
lavoratori sacrificatisi all'estero per molti 
anni i quali vivono spesso con il solo 
reddito derivante dalla sudata pensione - : 

se il Governo non ritenga opportuno 
ed urgente fare piena luce sulla vicenda 
per evitare soprusi; 

se non ritenga a tal fine opportuno: 

a) controllare quale cambio viene 
applicato alle pensioni erogate da enti 
esteri per rimesse tramite istituti italiani; 

b) controllare in particolare quali 
cambi vengono praticati dalla Banca po­
polare di Sondrio e dall'ente Poste italiane 
alle somme erogate dall'ente elvetico ai 
pensionati AVS; 

c) vigilare affinché le somme ven­
gano trasmesse ai pensionati in tempo 
reale e non, come avviene, con molti giorni 
di ritardo (a danno dei pensionati ed a 
tutto vantaggio degli istituti bancari che si 
trovano a disporre di ingente quantità di 
valuta a titolo gratuito per diversi giorni); 

d) intervenire nei confronti del­
l'ente pagatore estero e degli istituti di 
credito italiani per far sì che fin dal mo­
mento dell'accreditamento dei vitalizi agli 
aventi diritto vengano indicati: la data del­
l'operazione, il valore del cambio applicato 
ed il valore del cambio ufficiale all'epoca 
vigente, l'entità della trattenuta fiscale ope­
rata; 
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se non ritenga opportuno tale inter­
vento non solo nei confronti dei pensionati 
ex emigranti in Svizzera, ma anche di tutti 
gli altri ex emigrati italiani che ricevono 
vitalizi da altri paesi esteri, al fine di 
impedire che istituti di credito italiani pos­
sano lucrare sulle pensioni dei lavoratori 
italiani emigrati all'estero. (4-26091) 

TORTOLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

in attuazione della ben nota riforma 
dell'amministrazione finanziaria anche 
nella regione Lazio, negli anni 1993-1994 
iniziarono lo studio e la preparazione del­
l'architettura e delie competenze territo­
riali degli istituendi uffici unici delle en­
trate, con il costante coinvolgimento dei 
responsabili dei vari uffici e servizi e di 
tutte le organizzazioni sindacali; 

tale sforzo organizzativo aveva otte­
nuto il consenso di tutto il personale in 
servizio negli uffici finanziari della regione, 
in quanto l'informazione sempre puntuale, 
costante, chiara e senza riserve mentali 
aveva comunque coinvolto emotivamente e 
professionalmente tutto il personale stesso, 
rendendolo partecipe di un processo di 
trasformazione che lo avrebbe visto, oltre 
che coinvolto, protagonista assoluto; 

dall'anno 1997 da parte della dire­
zione regionale delle entrate per il Lazio è 
improvvisamente cessata ogni informa­
zione sui tempi di attuazione, sulle moda­
lità, sulla mobilità del personale, sulle 
aspettative delle professionalità coinvolte, 
su tutto ciò, in definitiva, che sino ad allora 
aveva visto dirigenza e personale coinvolti 
nel raggiungimento di un unico obiettivo; 

gradualmente, tutto il personale in 
servizio negli uffici perdeva la considera­
zione della dirigenza regionale, al punto 
che uffici di grande prestigio per la com­
plessità delle funzioni assegnate venivano 
assegnati a dipendenti non della regione, 
ma sicuramente amici, privi delle pre­
scritte qualifiche e, soprattutto, senza che 
fossero instaurate le prescritte procedure 

concorsuali per la loro assegnazione agli 
aventi diritto, peraltro presenti nella stessa 
regione Lazio; 

il personale tutto, stressato emotiva­
mente dalle continue voci di trasferimenti 
più o meno prossimi, in uffici totalmente 
privi di ogni servizio essenziale, non tro­
vando alcuna risposta alle proprie legit­
time preoccupazioni, ha notevolmente peg­
giorato la qualità del servizio reso, proprio 
perché mancante della necessaria serenità 
nel posto di lavoro; 

senza alcuna comunicazione alle or­
ganizzazioni sindacali venivano modificate 
le competenze territoriali degli istituendi 
uffici, smentendo precise comunicazioni 
circolari divulgate a tutto il personale, rap­
presentanza sindacale unitaria ed organiz­
zazioni sindacali stesse ai sensi della legge 
n. 241; 

sono state divulgate, forse artata­
mente, date e notizie circa l'attivazione 
degli uffici che, in un balletto incontrollato, 
indicavano prima nel mese di marzo, 
quindi in luglio, quindi in ottobre/novem­
bre, e da ultimo in dicembre il momento 
fatidico dell'inizio del « terremoto degli uf­
fici finanziari »; 

tale situazione di grandissima incer­
tezza non viene fugata nemmeno dalle 
organizzazioni sindacali che, a loro volta, 
sono destinatarie di altre e diverse notizie 
contraddittorie, incomplete e, spesso, false 
sia nei presupposti sia nei contenuti; 

la tensione nervosa cui il personale è 
sottoposto, oramai da più di due anni, è 
tale che in tutti gli uffici è diminuita la 
produttività e, al contrario, è aumentato m 
modo esponenziale l'assenteismo - : 

se sia a conoscenza di quanto esposto 
e se non ritenga che il caos operativo nel 
quale è stata portata la regione Lazio non 
debba essere imputata alla carenza orga­
nizzativa e gestionale della direzione re­
gionale delle entrate per il Lazio che 
avrebbe dimostrato scarsa attenzione ai 
veri problemi dell'amministrazione finan­
ziaria attiva, non ha delegato alcunché, 
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salvo i rapporti con le organizzazioni sin­
dacali, nel palese intento di dilatare i tempi 
di assunzione delle decisioni; 

se non ritenga che, per raggiungere gli 
obiettivi, sia indispensabile (come ha pe­
raltro evidenziato il F.M.I. nella relazione 
a commento del progetto agenzie) motivare 
il personale tutto, coinvolgendolo al mas­
simo grado per esaltarne le professionalità 
e trarre dal confronto delle idee la solu­
zione ottimale; 

se non ritenga, infine, che tale com­
portamento in aperto ed evidente contrasto 
con quanto il Ministro interrogato aveva 
affermato con la sua lettera al personale 
dell'amministrazione finanziaria in data 27 
luglio 1999, non debba essere fortemente 
censurato e se, soprattutto, non sia neces­
sario oltre che urgentissimo, porre in es­
sere tutto ciò che è possibile per recupe­
rare la credibilità, la fiducia e io spirito di 
corpo del personale in servizio negli uffici 
della regione. (4-26092) 

ZACCHEO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

in relazione alla delibera del 5 luglio 
1999 n. 111/867/bsa della Asl di Latina si 
perviene sostanzialmente ad una chiusura 
definitiva e non momentanea (per carenze 
di risorse umane) del reparto di ostetricia 
e ginecologia dell'ospedale A. Fiorini di 
Terracina (Latina) ed alla conseguente im­
possibilità di partorire presso tale strut­
tura; 

tale delibera risulta comunque disat­
tesa in quanto prevedeva di garantire tutte 
le attività di routine, ivi comprese le preo­
spedalizzazioni e le sedute di chirurgia 
ginecologica, servizi totalmente assenti; 

tale struttura garantiva una notevole 
quantità di parti con un bacino di utenza 
(Terracina, San Felice, Sabaudia, Monte 
San Biagio, Lenola, Campodimele, Sper-
longa) di circa 95.000 unità; 

la situazione è di gravissimo disagio 
per le pazienti che si vedono costrette, 
spesso in travaglio di parto, ad essere 

trasferite in altre strutture ospedaliere, 
non ricettive, con tutte le conseguenze che 
ne possono derivare; 

la Asl di Latina ha deliberato una 
riorganizzazione della rete ospedaliera che 
non razionalizza ma persevera, con dupli­
cazione di reparti e con notevole dispendio 
di risorse pubbliche. Basti pensare che il 
reparto di ostetricia e ginecologia del­
l'ospedale A. Fiorini con 30 posti letto, 
nuovo, con tutti i requisiti e gli standards 
di legge si trova chiuso e le pazienti si 
vedono dirottare verso l'ospedale di Fondi, 
il quale, con i suoi 16 posti letto invece dei 
32 previsti dalla riorganizzazione della Asl, 
non può far fronte all'aumento dei rico­
veri - : 

quali provvedimenti si intendano 
adottare affinché si possa procedere al­
l'immediata riapertura del reparto di gi­
necologia dell'ospedale A. Fiorini di Ter­
racina; 

se si possa verificare se l'attuazione 
della legge regionale 3 giugno 1985, n. 84, 
avente per oggetto: indirizzi per la riorga­
nizzazione dei presidi sanitari al fine di 
tutelare la dimensione psico-affettiva sia 
compatibile con gli indirizzi del Servizio 
sanitario nazionale come desunti dalla re­
cente riforma; 

se si intenda valutare la rispondenza 
attuativa della delibera della regione Lazio, 
avente per oggetto: legge 18 luglio 1996, 
n. 382, « piano di ristrutturazione della 
rete ospedaliera regionale nel triennio 
1997/1999». (4-26093) 

SEDIOLI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

il 12 dicembre 1988 fu stipulata con­
venzione (112/88) fra le Ferrovie dello 
Stato, il Comune di Forlì e la provincia di 
Forlì per la soppressione dei passaggi a 
livello della linea ferroviaria Bo logna- Ri­
mini, ricadente nel territorio del comune 
di Forlì; 
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alla data odierna non si è ancora 
realizzato il sottopasso ferroviario al chi­
lometro 63+468 previsto nella suddetta 
convenzione; 

la gara FS per l'esecuzione dei lavori 
fu vinta nel 1994 dalla ditta C.P. di Verona, 
fallita nel dicembre 1997 senza iniziare i 
lavori del suddetto sottopasso; 

la nuova gara Ferrovie dello Stato del 
9 ottobre 1998 fu vinta dalla ditta « Euro­
pea Costruzioni » di Sant'Antonio di Cata­
nia che dichiara di non proseguire i lavori 
in quanto non in grado di approvvigionarsi 
di calcestruzzo e di inerti a prezzo ade­
guato nel territorio forlivese; 

forte è il disagio provocato nella città 
di Forlì dalla chiusura per lavori sospesi, 
della via sulla quale si trova il passaggio a 
livello - : 

quali iniziative intenda adottare il 
Governo per rimuovere gli ostacoli che non 
permettono il proseguimento dei lavori e 
per accertare se vi sia stata superficialità 
delle Ferrovie dello Stato nell'assegnazione 
dei lavori stessi senza optare per il con­
traddittorio nonostante il vistoso ribasso 
fatto da ditte fuori regione. (4-26094) 

ZACCHERA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - pre­
messo che: 

i cosiddetti « decreti Bassanini » por­
teranno o dovrebbero portare al passaggio 
delle aree costiere dei laghi interni dal 
demanio dello Stato a quello delle regioni; 

ad oggi non risultano essere state 
avviate e/o concluse le procedure per que­
sto passaggio, per cui in aree limitrofe vi è 
spesso confusione circa le disponibilità 
delle aree stesse e sui pagamenti richiesti 
a chi le occupa a titolo di canone di 
concessione; 

sarebbe auspicabile che questi beni 
dal demanio regionale vengano passati poi 
al più presto ai comuni rivieraschi che ne 
potranno fare un uso più diretto e legato 
alle realtà locali - : 

quale sia l'attuale situazione circa il 
passaggio dei beni demaniali dello Stato 
alle regioni, con particolare riguardo alle 
coste dei bacini interni e relative pertinen­
ze. (4-26095) 

ZACCHERA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

sulle rive del lago Maggiore, anche la 
regione Piemonte sta normando le nuove 
norme per l'alaggio e l'attracco delle im­
barcazioni, in regime di concessione; 

considerando anche il valore sociale e 
le necessità per i residenti lungo la costa e 
sulle isole Borromee, è stato concepito e 
predisposto un canone di limitato importo 
per le piccole imbarcazioni; 

la stesura delle concessioni, però, im­
pone ad oggi il pagamento dell'imposta di 
registro su tutti i contratti stipulati, impo­
sta di registro che va ad incidere molto di 
più dello stesso canone versato annual­
mente alla regione; 

a questo proposito vi sono state rei­
terate e vivaci proteste da parte dei pro­
prietari di piccole imbarcazioni, spesso 
neppure munite di motore ausiliario - : 

se non si ritenga opportuno dare in­
dicazioni affinché l'imposta di registro sia 
corrisposta in un'unica soluzione anche nel 
caso di una pluralità di soggetti che - ad 
esempio - abbiano avuto la concessione 
regionale in un porto od in un'area deter­
minata senza dover effettuare registrazioni 
contrattuali per ciascun posto barca. 

(4-26096) 

MENI A. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

nel quadro del piano di dismissione ai 
privati delle compagnie di navigazione di 
linea a partecipazione statale recentemente 
avviato, era contemplata l'ipotesi di un 
Garante istituzionale degli impegni presi 
nell'atto di compravendita: tale ipotesi, 
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avanzata da parte delle organizzazioni sin­
dacali era stata all'epoca fatta propria an­
che dal Governo; 

in ogni caso, nell'accordo sottoscritto 
l'8 luglio 1998 tra le finanziarie pubbliche 
Iri-Finmare ed i sindacati di categoria, 
veniva precisato che « Iri e Finmare si 
rendono disponibili a sostenere nelle sedi 
opportune, di concerto con le Osi, la ri­
chiesta di un qualificato livello istituzio­
nale, al fine di assicurare il compiuto mo­
nitoraggio sul rispetto, da parte dell'acqui­
rente, degli impegni in ordine alle tutele 
occupazionali e contrattuali; 

di fatto, però, negli ultimi commi, 
l'articolo 7 del contratto di compravendita 
tra Finmare e l'attuale proprietà delle 
compagnie di linea inficia le pattuizioni 
rivolte a conservare e migliorare la situa­
zione delle società e, rispettivamente, dei 
dipendenti, liberando l'acquirente dalle 
pattuizioni in merito nel caso di anda­
mento negativo del settore marittimo; 

tali aspetti inducono ragionevole 
preoccupazione in special modo tra i di­
pendenti di una delle società in argomento, 
il Lloyd Triestino, il cui risultato econo­
mico - come affermato in recenti intervi­
ste sulla stampa di alcuni dirigenti della 
società stessa - è anche per quest'anno 
negativo, sia pure secondo le previsioni ed 
in miglioramento rispetto al passato; 

è da precisarsi infine che nel mese di 
settembre 1998, il Ministro dei trasporti 
onorevole Burlando inviò alle organizza­
zioni sindacali una lettera (prot. n. 3530/2 
d.d. 30 settembre 1998) in cui affermava 
che, per quanto attiene l'osservatore delle 
garanzie di un qualificato livello istituzio­
nale, « la materia è oggi allo studio da 
parte del Governo e, non appena sarà 
definita, sarà cura dei Ministri competenti 
convocare le organizzazioni sindacali» — : 

a quale punto sia oggi lo studio della 
materia di cui sopra, quali siano le con­
clusioni tratte dal Governo e quando sia 
previsto l'incontro con le organizzazioni 
sindacali sulle stesse. (4-26097) 

SANTORI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

i genitori degli alunni che frequen­
tano la scuola materna ed elementare sta­
tale « Vincenzo Cuoco », sita a Roma in via 
Blaserna 46, hanno più volte segnalato la 
fatiscenza dell'edificio dove queste hanno 
sede; 

la scuola si trova nella popolarissima 
zona Marconi e fa riferimento al 28° cir­
colo didattico, unitamente ad altre due 
scuole; 

è frequentata da circa 400 alunni che 
frequentano giornalmente in ambienti che 
definire « da terzo mondo », è puro eufe­
mismo; 

i servizi igienici sono inefficienti tanto 
da costringere i bambini, soprattutto i pic­
coli della materna, a vere e proprie « escur­
sioni » all'interno del fabbricato ai solo fine 
di espletare le normali funzioni fisiologi­
che; 

in alcune aule le infiltrazioni di acqua 
piovana provocano accumuli di umidità o 
vere e proprie pozze d'acqua sulle quali i 
bambini scivolano; 

molte finestre sono state bloccate, 
mediante una saldatura, in quanto obsolete 
e pertanto poco sicure ma nonostante ciò 
ai genitori è stato risposto che l'aria che 
comunque entra nell'aula è sufficiente; 

delle due palestre di cui la scuola è 
dotata, una risulta inagibile da diversi anni 
e l'altra lo diventerà a breve per le già note 
infiltrazioni d'acqua piovana; 

il locale mensa è angusto per il gran 
numero dei bambini che vi consumano il 
pasto ma, nonostante tutto ciò, sono state 
aggiunte altre due classi a tempo pieno con 
il risultato che è facile immaginare; 

nell'area del plesso esiste un prefab­
bricato in disuso dal 1970, all'interno del 
quale, secondo una relazione della com­
petente Asl, è stata rilevata la presenza di 
amianto; 

si tratta sicuramente di una presenza 
scomoda sia perché costituisce un pericolo 
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gravissimo per la pubblica salute, bambini 
ed insegnanti compresi, sia perché priva i 
bambini di 50 metri quadrati di verde dei 
quali poter fruire; 

è bene spendere qualche altra parola 
in ordine agli spazi verdi che si distinguono 
per non essere mai stati degni di atten­
zione da parte della ditta cui il lavoro è 
stato appaltato; 

è inutile sottolineare i topi che si 
aggirano nella scuola, sia dentro che fuori, 
e contro i quali poco fanno gli interventi di 
derattizzazione se a questi non si aggiunge 
una maggiore attenzione per l'igiene degli 
spazi interni ed esterni; 

nonostante tutte le autorità compe­
tenti siano state sollecitate a porre in atto 
le necessarie misure cautelative in favore 
dei bambini, a tutt'oggi nessuna risposta 
ufficiale è pervenuta ai genitori del consi­
glio di circolo; 

l'unità operativa territoriale della XV 
circoscrizione, con propria comunicazione 
del 30 marzo 1999 - protocollo 11752, 
indirizzata alla direzione del 28° circolo 
didattico ed a firma dell'ingegner Carlo 
Alberto Guidi, citava un finanziamento di 
lire 600 milioni per la scuola materna ed 
elementare statale, in quanto « lo stato di 
manutenzione desta preoccupazione ed al­
larme nell'utenza, negli organi circoscri­
zionali e di questa unità operativa terri­
toriale »; 

viene altresì citato il « sopralluogo ef­
fettuato dal Presidente della Commissione 
Opere pubbliche circoscrizionali e rappre­
sentanti dei genitori, che ha accertato ri­
petute situazioni di pericolo per infiltra­
zioni d 'acqua, distacchi di cornicioni 
esterni ed intonaci dei soffitti, finestre 
delle aule pericolanti, servizi igienici inef­
ficienti per vetustà »; 

la suddetta «unità operativa territo­
riale non è assolutamente in grado di far 
fronte allo stato di generale degrado, se 
non per il pronto intervento, talché si 
rende ancora più indispensabile un rapido 
affidamento ed esecuzione delle opere pro­
gettate » - : 

se non ritenga doveroso porre in es­
sere tutte le necessarie misure a salvaguar­
dia della incolumità dei bambini i quali 
rischiano quotidianamente di restare coin­
volti in ben più gravi incidenti senza i 
quali, purtroppo, la competente ammini­
strazione non si sente legittimata ad in­
tervenire. (4-26098) 

ZACCHERA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

nel comune di Agrate Conturbia (No­
vara) si sono create situazioni pre-eletto­
rali di indubbia gravità, in vista del voto 
amministrativo dello scorso 13 giugno 
1999, quali l'approvazione a poche ore 
dall'apertura dei seggi, nella serata di ve­
nerdì 11 giugno, di un nuovo piano rego­
latore con l'accettazione di oltre 50 osser­
vazioni in campo edilizio, decisione moti­
vata dall'amministrazione uscente (che ha 
rivinto le elezioni con un minimo scarto) 
come questione di « assoluta urgenza »; 

vi è la questione se tale comporta­
mento non abbia di fatto alterato i dettami 
di legge in merito alla regolarità della 
competizione elettorale ed in particolar 
modo sulla richiesta terzietà dell'ammini­
strazione uscente nel periodo pre-eletto­
rale; 

il piano regolatore era di così « asso­
luta urgenza » che ad oggi - quattro mesi 
dopo le elezioni - il piano così frettolo­
samente approvato non è stato ancora 
trasmesso alla regione Piemonte, confer­
mando così l'opinione dell'interrogante che 
si era trattato di una mera operazione di 
propaganda elettorale, per ingraziarsi -
accettando in massa le osservazioni, anche 
quelle più inverosimili - una parte dei 
presentatori - : 

quali passi il Ministro interrogato ab­
bia sollecitato al prefetto di Novara af­
finché si esprima su questa anomala si­
tuazione; 

quale sia l'opinione del Ministro su 
quanto è avvenuto; 
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se abbia avviato, intenda avviare od 
abbia avuto notizia, di segnalazioni alla 
magistratura su questa incredibile vicenda 
ed, in particolare se, accertati i fatti, non 
ritenga di dover procedere ad atti formali 
contro l'amministrazione comunale di 
Agrate Conturbia. (4-26099) 

A POLLONI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

in data 10 ottobre 1999, in occasione 
della Fiera franca di Bassano del Grappa 
(Vicenza) si è verificata una serie tanto 
incredibile quanto paradossale di multe 
rilasciate da parte di alcuni agenti della 
guardia di Finanza ad alcuni venditori 
ambulanti italiani e alla loro clientela; 

tale provvedimento avveniva a pochi 
metri di distanza dalla vendita al pubblico 
di oggettistica varia effettuata da parte di 
cittadini extracomunitari; 

tuttavia gli agenti della guardia di 
Finanza non hanno preso alcun provvedi­
mento nei confronti di questi ultimi, i quali 
di fatto sono stati completamente ignorati 
e lasciati liberi di proseguire la propria 
attività fuori legge - : 

se il Ministro interrogato ritenga op­
portuno verificare tale episodio presso la 
locale caserma di guardia di Finanza; 

se risulti che vi sia stata disparità di 
trattamento tra i venditori ambulanti ex­
tracomunitari e quelli italiani; 

quale sia il volume d'affari dei ven­
ditori ambulanti extracomunitari in Italia 
ed in particolare nel nord; 

quale sia il numero di venditori am­
bulanti extracomunitari presente in Italia 
ed in particolare nel nord. (4-26100) 

GAGLIARDI. - Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere - premesso che: 

ai centri di assistenza fiscale costituiti 
dalle organizzazioni sindacali è stata at­
tribuita in esclusiva la possibilità di liqui­

dare le imposte risultanti dai « modelli 
730 » nonché di trasmettere le dichiara­
zioni all'amministrazione finanziaria; 

questa innovazione, pur priva di reali 
motivazioni, ha l'evidente effetto di assi­
curare il mercato della consulenza fiscale 
dei lavoratori dipendenti ai « Caf », ai quali 
lo Stato riconosce anche un compenso per 
ciascun « modello 730 » trasmesso; 

l'esclusiva attribuita ai « Caf » sembra 
ancor più anomala se si considera che essa 
introduce di fatto una restrizione alle pre­
stazioni professionali dei dottori commer­
cialisti e dei ragionieri che possono elabo­
rare e trasmettere i ben più complessi 
modelli Unico, Iva ed altri e non possono 
trasmettere un « semplice » « modello 
730 »; 

l'autorità antitrust valuterà l'operato 
del Governo e stabilirà se la nuova disci­
plina che attribuisce ai centri di assistenza 
fiscale sia o meno distorsiva della concor­
renza e del mercato - : 

se non ritenga opportuno apportare 
immediatamente le necessarie modifiche 
affinché il servizio di opposizione del « vi­
sto » di conformità venga consentito al 
maggior numero possibile di operatori 
qualificati e comunque agli studi profes­
sionali abilitati alla consulenza tributaria. 

(4-26101) 

CANGEMI. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

la direttiva del 19 aprile 1999 (pub­
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 128) con­
tenente « Disposizioni tecniche per l'appli­
cazione dei decreto ministeriale 26 marzo 
1999 relative all'elenco delle imperfezioni e 
delle infermità che sono causa di non 
idoneità al servizio militare » fa riferi­
mento all'omosessualità; in particolare tale 
materia viene trattata nell'articolo 15 (psi­
chiatria) comma i) (le parafilie e i disturbi 
dell'identità in genere); 

s iamo di fronte evidentemente ad un 
atto scorretto ed offensivo, oltre che gra­
tuito, che si pone contro tutte le determi-
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nazioni degli organismi internazionali, a 
partire dalPOms. Appare gravissimo spe­
cialmente che si usi il termine « parafilie » 
quasi che esista una condizione autentica 
di identità sessuale ed affettiva ad esclusivo 
appannaggio delie persone eterosessuali in 
contrapposizione ad altre condizioni da 
catalogare come inferiori; 

un vero e proprio arretramento civile 
e culturale che è da considerarsi inaccet­
tabile e tanto più grave perché contenuto 
in un atto ufficiale del Governo — : 

se non si ritenga opportuno ed ur­
gente cancellare il comma i) dell'articolo 
15 della direttiva 19 aprile 1999. 

(4-26102) 

BERSELLI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

mentre si era in fiduciosa attesa della 
risposta alla richiesta inoltrata all'asses­
sore regionale alle attività produttive della 
regione Emilia-Romagna in data 6 ottobre 
1999, circa le sorti della «Manifattura Ta­
bacchi » di Mesola (Ferrara), soggetta da 
tempo ad un progetto ministeriale di rior­
ganizzazione e ristrutturazione, che vede 
coinvolta la sorte di 114 persone con ri­
spettivi nuclei familiari, appare in data 9 
ottobre 1999 sulla stampa la notizia a titoli 
cubitali della sua chiusura e conseguente 
smantellamento entro il 31 dicembre 2000; 

meraviglia e per certi versi offendono 
10 scarso peso e la poca importanza attri­
buita dal Ministro alla regione sull'argo­
mento se l'assessore regionale alle attività 
produttive è costretto a richiedere, con 
propria nota 1° ottobre 1999, « un incontro 
immediato, da tenersi presso la stessa re­
gione, essendogli giunta notizia delia pre­
sentazione del piano di ristrutturazione 
delle manifatture... »; 

è contraddittorio, al punto da sfiorare 
11 ridicolo, che mentre da un lato si fa 
rientrare il territorio nel comune di Mesola 
tra le zone candidate a vedersi rinnovare i 
benefici economici degli obiettivi comuni­
tari per cercare di attrarre e veder inse­

diare nuove attività produttive in grado di 
creare qualche nuovo posto di lavoro, dal­
l'altro si assumono provvedimenti che in 
un sol colpo cancellano 114 posti di lavo­
ro - : 

quali iniziative immediate intenda 
adottare per fronteggiare tale gravissima 
situazione che verrà ulteriormente ad ag­
gravare il già pesante bilancio occupazio­
nale che da anni colpisce il basso ferrarese; 

se non ritenga comunque paradossale 
che mentre si chiedono sovvenzioni al­
l'Unione europea per rilanciare l'economia 
della zona, pressoché contemporanea­
mente si eliminano le poche risorse che 
ancora esistono. (4-26103) 

IACOBELLIS. - Al Ministro della giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

l'interrogante, nel corso di una re­
cente visita effettuata nella Casa circonda­
riale di Lucerà ha constatato, alla presenza 
di rappresentanti sindacali e di numerosi 
agenti di custodia, che la cella ove era stato 
ristretto Giuseppe Di Vittorio, indicata 
come tale da una lapide marmorea sovra­
stante la cella stessa, era adibita a deposito 
di masserizie varie e di materiali di risul­
ta - : 

quali iniziative intenda promuovere 
per riportare la cella in questione, memo­
ria storica del sindacalismo pugliese, at­
traverso il suo massimo rappresentante, al 
pristino stato, previo accertamento delle 
responsabilità dei soggetti che hanno con­
sentito siffatto scempio. (4-26104) 

SIGNORINO, SCIACCA e BIELLI. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - premesso che: 

la legge n. 257/92 detta « norme re­
lative alla cessazione dell'impiego del­
l'amianto » ed è stata emanata dopo che lo 
Stato italiano è stato condannato con sen­
tenza 13 agosto 1990 dalla Corte di giù-
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stizia CEE per la mancata attuazione delle 
direttive CEE sull'amianto risalenti al 
1983; 

l'articolo 13, comma 8, che qui inte­
ressa, riconosce un beneficio contributivo, 
(stimato in un massimo di lire 250.000 
mensili circa) « per i lavoratori che siano 
stati esposti all'amianto per un periodo 
superiore a dieci anni »; 

si tratta, caso assai raro, di una 
norma chiarissima e votata all'unanimità 
dal Parlamento italiano; 

l'oggetto della norma è costituito da 
un beneficio pensionistico; 

i soggetti destinatari del beneficio 
sono rappresentati dai lavoratori che sono 
stati esposti all'amianto per oltre un de­
cennio; 

dello stesso chiaro tenore erano state 
anche le prime circolari emesse dall'Inps 
sull'argomento; 

alcune aziende interessate, però, 
come PEnichem, PInail (cui è demandato 
l'accertamento del periodo di esposizione) 
e di seguito anche PInps (tenuto a corri­
spondere le maggiorazioni), hanno iniziato 
a frapporre ostacoli ed a sollevare obie­
zioni sulla applicazione della norma (in 
relazione alla insufficiente copertura fi­
nanziaria, alla lesione dell'immagine azien­
dale, alla mancanza di criteri applicativi) 
coi fine, nemmeno troppo celato, di otte­
nere la caducazione di una legge che rap­
presenta in realtà solo un modesto e tar­
divo strumento riparatorio nei riguardi di 
lavoratori che sono stati esposti al­
l'amianto per lunghissimo tempo, oltre un 
decennio, e che venivano lasciati all'oscuro 
della pericolosità della sostanza in man­
canza di doverose informazioni da parte 
aziendale e di strumenti protettivi e nor­
mativi adeguati da parte dello Stato; 

intanto i lavoratori che sono stati 
esposti in passato all'amianto continuano 
ad ammalarsi di asbestosi (gravissima ma­
lattia polmonare) ed a morire di mesote-
lioma pleurico (tumore pernicioso della 
pleura); 

nel documento conclusivo approvato 
dalla undicesima Commissione perma­
nente del Senato nella seduta del 22 luglio 
1997 si afferma testualmente che l'impiego 
dell'amianto « avrebbe determinato se­
condo una stima approssimativa circa 
quattromila casi di tumore di origine pro­
fessionale all'anno, i riconoscimenti dei 
tumori all'apparato respiratorio come ma­
lattia professionale sono soltanto una de­
cina ogni anno »; 

il tribunale di Ravenna, bloccando di 
fatto una sentenza di primo grado che 
correttamente ribadiva i giusti e chiari 
principi contenuti nella legge, ha sollevato 
una questione di illegittimità costituzionale 
della norma recependo le eccezioni solle­
vate in sede di appello dalle difese Eni-
chem, Inps, Inaii, sotto una duplice proli­
fica: a) irragionevolezza della norma (ar­
ticolo 3, 2 comma Costituzione) per « man­
canza di criteri applicativi »; b) 
« insufficiente copertura finanziaria » (ar­
ticolo 81 Costituzione); 

si tratta di questioni di carattere di­
latorio, destituite di ogni fondamento lo­
gico e giuridico che hanno avuto solo l'ef­
fetto di ledere nel frattempo le legittime 
aspettative di centinaia di persone; 

sotto il primo aspetto è sufficiente 
notare che la stessa norma, lo stesso be­
neficio è già stato applicato, de plano, in via 
amministrativa, in migliaia di casi (senza 
alcuna controversia giudiziale) e quindi 
non si può « ragionevolmente » sostenere 
che la medesima norma difetti di criteri 
applicativi; 

sotto il secondo profilo pare evidente 
che la norma - essendo già stata applicata 
in migliaia di casi - è stata finanziaria e 
rifinanziata - risultano stanziati 35 mi­
liardi nel 1994 e 37 miliardi nel 1995 - e 
che corra, all'occorrenza, l'obbligo morale, 
politico e giuridico di finanziare negli eser­
cizi futuri con i mezzi consueti; 

su tali questioni sollevate dal tribu­
nale di Ravenna — unitamente a un'altra 
questione di segno opposto sollevata dal 
Pretore di Vicenza che intenderebbe am-
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piiare la disposizione anche nei riguardi 
dei dipendenti delle Ferrovie che si sono 
trovati nella stessa situazione, risultato in 
verità facilmente conseguibile in via inter­
pretativa - la Corte costituzionale deve 
pronunciarsi il prossimo 14 ottobre 
1999 - : 

quali iniziative intenda prendere per 
tutelare i diritti dei lavoratori contaminati 
dall'amianto. (4-26105) 

SCALTRITO. - Al Ministro per le po­
litiche agricole e forestali. — Per sapere -
premesso che: 

il mercato del nostro Paese per la 
produzione di pesche nettarine ha regi­
strato, quest'anno, effetti negativi soprat­
tutto in relazione al forte calo dei prezzi 
provocato da un consistente aumento della 
produzione nazionale di circa il 50 per 
cento; 

il caso si è poi aggravato dalla con­
comitanza della maturazione dei prodotti 
negli altri Paesi europei, in particolare 
nella Spagna, il cui prodotto è arrivato sul 
mercato a peggiorare una situazione già 
grave; 

il quadro sopra descritto viene con­
fermato dalle cifre del mercato in Europa 
con un crollo dei prezzi generalizzato 
come ad esempio è avvenuto in Germania; 

è da ricordare, per quanto riguarda la 
produzione, che i ricavi coprono appena la 
metà dei costi di raccolta, confeziona­
mento e trasporto, con conseguenze gra­
vissime per tutto il comparto, in partico­
lare modo per quello commerciale con 
pesantissime ripercussioni sull'occupa­
zione e sulla vita delle aziende; 

è da registrare, inoltre, la mancanza 
di strumenti legislativi, soprattutto a livello 
comunitario, che permetta di dare al mer­
cato soluzioni in caso di produzione ecce­
dentaria, come avvenuto tre anni or sono 
con la dichiarazione della crisi grave, e 
l'errata applicazione delle politiche di 
espianto delle piantagioni, a causa della 

mancanza di un preciso censimento di tutti 
gli operatori interessati a procedere alla 
riduzione della superficie coltivata; 

di fronte a questa grave situazione 
non si è avuta alcuna risposta positiva da 
parte delle istituzioni che avrebbero do­
vuto intervenire per attenuare od elimi­
nare le conseguenze negative subite dagli 
operatori del settore; 

pertanto, è necessario un maggiore 
utilizzo degli organismi interprofessionaii 
che devono divenire gli interlocutori pri­
vilegiati delle istituzioni prima e durante 
l'applicazione di ogni nuova normativa nel 
settore, come è urgente un censimento 
esatto delle piantagioni, utilizzando le or­
ganizzazioni di produttori come centro di 
raccolta territoriale dei dati per tutti gli 
operatori; 

è evidente, inoltre, che risulta neces­
saria una politica più equa e giusta nella 
distribuzione dei contributi statali conce­
dendo, in caso di ristorno dei contributi, gli 
aiuti in base al fatturato, al numero dei 
dipendenti ed ai contributi versati dalle 
imprese della filiera, agricole e commer­
ciali, (riferimento anno 1999), e la prepa­
razione di un piano legislativo concertato 
che prevenga la situazione di crisi attra­
verso misure d'intervento sui mercati, nella 
piena salvaguardia dei livelli qualitativi e 
quantitativi del prodotto - : 

quali urgenti iniziative intenda adot­
tare il Governo per attuare quanto richie­
sto nella premessa ed eliminare gli ostacoli 
che non consentono di sviluppare un set­
tore particolarmente importante per l'agri­
coltura del nostro Paese. (4-26106) 

SINISCALCHI. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

lunedì 11 ottobre 1999 a seguito del 
cattivo funzionamento dei sistemi elettro­
nici della stazione di Roma si sono veri­
ficati ritardi imponenti dei treni su tutta la 
rete ferroviaria italiana; 
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sulla stampa sono stati descritti in 
data 12 ottobre 1999, i disagi gravissimi 
dell'utenza; 

nella stessa data del 12 ottobre, sugli 
stessi giornali dove vengono denunziati i 
disagi sono apparse (con una coincidenza 
davvero paradossale) intere pagine di pub­
blicità, costosissime, dedicate proprio alla 
trasformazione avveniristica dei sistemi di 
avviamento, di scambio e di collegamento 
generale, con la conseguenza di sprezzanti 
ironie sul funzionamento delle Ferrovie 
dello Stato ad opera dell'utenza - : 

quali siano le cause di tali disastrosi 
eventi e quali il costo ed i motivi di questa 
improvvida campagna pubblicitaria « lan­
ciata », senza un minimo controllo sul­
l'esito dei collaudi (se ci sono stati). 

(4-26107) 

ALOI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

in data odierna intere pagine di gior­
nali a tiratura nazionale pubblicizzano per 
conto delle Ferrovie dello Stato « il nuovo 
sistema di controllo della circolazione dei 
treni » definendolo il « più avanzato d'Eu­
ropa » ed aggiungendo che « da oggi alla 
stazione Termini arrivare e partire sarà 
automatico » - : 

come si possa conciliare siffatta 
« esaltante » innovazione tecnologica con la 
situazione di caos venutasi a determinare 
nella stessa stazione Termini di Roma, su 
cui gli stessi giornali dove si trova la pub­
blicità delle Ferrovie dello Stato non pos­
sono fare a meno di scrivere « treni ed 
aerei nel caos », « Roma isolata », « Roma 
nel caos », « Termini: computer in panne, 
attesa di ore», eccetera; 

se non ritenga che ci si trovi di fronte 
ad un'inconcepibile contraddizione tra i 
contenuti della « pubblicità » e la realtà 
della situazione che vede, ancora una volta, 
penalizzati i cittadini utenti del servizio 
ferroviario, i quali sono costretti a pagare 
tariffe elevate per un servizio inadeguato; 

se non ritenga infine di dover inter­
venire per contribuire a sbloccare una 
situazione che, al di là delle trionfalistiche 
sortite pubblicitarie, resta sempre difficile 
e pesante. (4-26108) 

GALEAZZI, GRAMAZIO, FIORI, NUC­
CIO CARRARA, MUSSOLINI, COLOSIMO, 
PAOLONE, ZACCHERA, CARLESI, FINO, 
ALOI, CONTENTO, BOCCHINO, SAVA-
RESE e ALEMANNO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e delle comunicazioni — Per 
sapere - premesso che: 

nove Fondi d'investimento internazio­
nali che rappresentano circa il 30 per 
cento del pacchetto azionario di Telecom 
Italia si sono rivolti direttamente e for­
malmente alle autorità governative italiane 
(Ministro del tesoro) richiedendo con la 
massima urgenza chiarimenti rispetto al 
riordino di Tim e Telecom Italia, annun­
ciato nel piano industriale dell'ammini­
stratore delegato dottor Roberto CoIanni-
no - : 

se gli organi competenti e di riferi­
mento (Consob e Authorities) siano stati 
preventivamente contattati dai suddetti 
Fondi d'investimento ed in caso positivo 
quali risposte siano state fornite; 

se non risulti tanto anomalo quanto 
grave che i Fondi d'investimento interna­
zionali, organismo privato e non istituzio­
nale, ricorrano direttamente e perentoria­
mente al Governo italiano che nell'ambito 
delle telecomunicazioni svolge funzioni di 
indirizzo e di controllo politico; 

se a questo proposito i Ministri in­
terrogati che ad oggi si sono espressi in 
modo totalmente difforme sull'utilizzo 
della golden share intendano dare una ri­
sposta univoca in merito all'applicazione di 
quest'ultima, per avere la possibilità di 
rispondere istituzionalmente alle richieste 
dei Fondi d'investimento detentori del 30 
per cento del pacchetto azionario di Tele­
com Italia; 
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se sia stato considerato l'eventuale 
danno che deriverebbe ai piccoli e medi 
investitori italiani che si apprestano ad 
acquisire titoli dell'Enel, atteso il fatto che 
i Fondi internazionali hanno dichiarato di 
non avere alcun interesse a fare investi­
menti in Italia qualora il piano industriale 
di Colannino rimanesse tale. (4-26109) 

MESSA. - Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

presso l'Istituto romano San Michele, 
- istituzione pubblica di assistenza e be­
neficenza sita in Roma al piazzale A. Tosti, 
4, risulta ricoverata da svariati anni l'an­
ziana Dina Edvige Del Prete; 

all'epoca del ricovero la retta mensile 
ammontava a circa lire 1.400.000 delle 
quali lire 426.000 a carico del comune di 
Roma ed il residuo a carico della degente; 

dal 1° agosto 1996 l'anziana degente 
veniva dichiarata non autosufficiente in 
quanto non vedente e non deambulante, 
neppure se assistita, e dunque trasferita 
d'ufficio in altro reparto con conseguente 
aumento della retta mensile a ben lire 
2.100.000 mensili, delle quali lire 546.000 
a carico del comune di Roma; 

i parenti dell'anziana degente hanno 
sempre contestato il di lei trasferimento 
coatto in altro reparto e soprattutto il 
dedotto aggravamento dello stato di salute 
della signora Del Prete, posto a base del 
trasferimento, in quanto le di lei condi­
zioni erano assolutamente stabili, la stessa 
era autosufficiente, vedente e deambulante 
senza necessità di alcun aiuto e dunque si 
sono rifiutati di corrispondere l'aumento 
della retta così come richiesto; 

in data 22 giugno 1999 la direzione 
dell'Istituto San Michele faceva notificare 
alla degente ed ai di lei parenti un decreto 
di ingiunzione di pagamento per l'importo 
di lire 26.283.000 corrispondente a quanto 
dall'istituto preteso per le differenze della 
retta mensile così come aumentata a se­
guito del trasferimento della signora Del 

Prete in altro reparto in quanto non ve­
dente e impossibilitata « alla deambula­
zione anche assistita »; 

nella mattinata del giorno 21 luglio 
scorso l'anziana, cieca e non deambulante, 
si allontanava indisturbata dall'istituto 
presso il quale era ricoverata, ove veniva 
riaccompagnata nel tardo pomeriggio da 
una pattuglia dei carabinieri che l'aveva 
vista vagare per Roma a circa cinque chi­
lometri dall'Istituto e con una temperatura 
di circa 42-43 gradi centigradi; 

all'istituto nessuno si era accorto 
della scomparsa dell'anziana degente e 
nessuno, neppure successivamente, si pe­
ritava di avvisare i parenti che venivano 
rintracciati solo a sera inoltrata dai cara­
binieri; 

l'istituto in questione beneficia, come 
detto, di cospicue sovvenzioni pubbliche 
che presumibilmente variano a seconda del 
reparto presso il quale il degente è rico­
verato; 

risulta all'interrogante che presso 
quella struttura è stato inaugurato alla 
presenza del sindaco di Roma un nuovo 
reparto idoneo alla ricezione proprio dei 
degenti più anziani e più bisognosi di as­
sistenza, ma che tale reparto non è mai 
divenuto operativo - : 

cosa intenda fare per accertare la 
legittimità del comportamento dei respon­
sabili dell'istituto San Michele che, bene­
ficiando di pubblici contributi, non sono 
evidentemente in grado di controllare che 
gli anziani ricoverati si allontanino indi­
sturbati; 

se non intenda nominare una com­
missione medica che chiarisca come sia 
possibile che una anziana, reputata ai fini 
dell'aumento della retta mensile, non ve­
dente ed impossibilitata alla deambula­
zione neppure assistita, possa tranquilla­
mente allontanarsi e vagare per ore fuori 
dell'istituto; 

come intenda operare per evitare che 
l'istituto in questione possa dedurre ipo­
tetici e non veritieri aggravamenti dello 
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stato di salute di anziani degenti al solo 
fine di aumentare le rette concordate a 
danno dei ricoverati e del pubblico con­
tribuente; 

quali iniziative intenda promuovere 
per chiarire come sia potuto accadere che 
una anziana degente, ricoverata anche gra­
zie a contributi pubblici, possa allontanarsi 
indisturbata dall'istituto senza che nessuno 
se ne accorga e sporga denuncia e senza 
che, neppure successivamente al fortuito 
ritrovamento da parte di una pattuglia di 
carabinieri, vengano avvisati i parenti. 

(4-26110) 

STUCCHI. - Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - premesso che: 

in varie occasioni sono stati segnalati 
funzionamenti anomali, disguidi e lacune 
nell'attività svolta dagli uffici della Dire­
zione generale delle pensioni presso il mi­
nistero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica; 

il compito di tali uffici è estrema­
mente delicato e, per questo, sarebbe op­
portuno mirare ad un grado di operatività 
elevato anche in considerazione della no­
tevole mole di lavoro da svolgere; 

tra i disservizi che più frequente­
mente sono oggetto di lamentela vi è la 
poca attenzione, con relativa omissione di 
risposta, ai ricorsi presentati dai cittadini 
avverso decisioni assunte dagli enti prepo­
sti dalla normativa in vigore; 

è il caso della signora Antonia Cof-
fetti, residente a Verdello (Bergamo) in Via 
Turati 13 (invalida al 100 per cento) che, 
in data 13 febbraio 1999, indirizzava al 
Ministero del tesoro - Direzione generale 
delle pensioni di guerra e dei servizi vari -
un ricorso avverso alla decisione dell'Asl di 
Bergamo (protocollo 105 del 29 gennaio 
1999) che aveva interpretato l'accerta­
mento svolto non come richiesta d'aggra­
vamento ma come revisione d'ufficio, 
senza tenere in considerazione l'aggrava­

mento della situazione di salute della 
stessa, ai fini del riconoscimento della ne­
cessità di disporre di un assistente - : 

quali iniziative intenda adottare al 
fine di realizzare una modalità operativa 
che permetta agli uffici in questione di 
fornire sempre, ed entro tempi ragionevol­
mente brevi, le necessarie risposte ai ri­
corsi presentati dai cittadini; 

se non ritenga opportuno, nel parti­
colare, verificare le cause che fino ad oggi, 
ad otto mesi di distanza dall'inoltro, hanno 
impedito agli uffici interessati di fornire 
una risposta al ricorso presentato dalla 
signora Antonia Coffetti. (4-26111) 

SETTIMI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

molti cittadini dei Castelli Romani 
quotidianamente utilizzano i mezzi di tra­
sporto pubblici delle ferrovie dello Stato 
per raggiungere Roma, sia per motivi di 
lavoro che di studio; 

i servizi offerti dall'ente, però, spesso 
sono inadeguati alle aspettative e alle ne­
cessità dei fruitori: ritardi continui e sta­
zioni ferroviarie in condizioni di degrado. 
In particolare non c'è treno della linea 
Velletri-Roma e Albano-Roma che parta e 
che arrivi in orario - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
per far rispettare gli orari e affinché l'ente 
delle Ferrovie dello Stato investa sul mi­
glioramento del servizio, sulla pulizia dei 
treni e sulla ristrutturazione delle stazioni 
ferroviarie, incentivando così l'utilizzo dei 
mezzi pubblici al posto delle automobili 
private. (4-26112) 

COLUCCI, CONTENTO e ANTONIO 
PEPE. — Ai Ministri della giustizia e delle 
finanze. — Per sapere - premesso che: 

la normativa vigente prevede l'esen­
zione dal bollo per i procedimenti relativi 
allo scioglimento degli effetti civili del ma­
trimonio e per quelli relativi alle separa-
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zioni tra i coniugi, e che tale esenzione si 
estende a tutta la documentazione occor­
rente da allegare, ivi compresi i certificati 
di stato civile; 

tra la documentazione occorrente per 
lo scioglimento degli effetti civili del ma­
trimonio rientra anche la copia autentica 
dell'atto di matrimonio per ottenere la 
quale occorre l'autorizzazione della com­
petente procura della Repubblica che ri­
chiede agli interessati sull'apposita do­
manda l'applicazione di due marche da 
bollo da lire ventimila e diritti di cancel­
leria per lire tredicimila; 

la soggezione all'imposta di bollo 
della richiesta di tale autorizzazione ap­
pare incoerente ed illogica rispetto alla 
normativa che prevede l'esenzione dal 
bollo dell'atto stesso che viene richiesto - : 

se il Ministro interrogato non ritenga 
tale prassi illogica, incoerente ed in con­
trasto con la normativa che prevede l'esen­
zione dal bollo per i certificati occorrenti 
per la cessazione degli effetti civili del 
matrimonio e, pertanto, non intenda dare 
disposizioni a tutti gli uffici giudiziari 
presso le procure della Repubblica af­
finché venga esclusa in tali casi l'imposta 
di bollo sulle domande di autorizzazione 
per il rilascio delle copie autentiche del­
l'atto di matrimonio. (4-26113) 

SCALTRITO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri per i beni e 
le attività culturali e del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

dalla relazione annuale della Corte 
dei conti si apprende quanto poco valore 
sia assegnato nel bilancio dello Stato, dal 
punto di vista economico, ai beni artistici 
conservati nel nostro Paese; 

opere come « la Primavera » di Bot­
ticelli, i famosi « Bronzi di Riace » ed altre 
notevoli statue e quadri dipinti dai mag­
giori artisti italiani nei secoli, conservate 
nei nostri musei e istituzioni, sono certa­
mente sottostimate nella relativa voce del 

bilancio dello Stato, presumibilmente - e 
non se ne vedono altre ragioni - per 
ragioni legate all'assicurazione del bene, 
ovvero per pagare un premio inferiore; 

in Italia sono conservate centinaia di 
migliaia di opere artistiche il cui valore, al 
di là del valore intrinseco come oggetti -
che comunque supera sicuramente diverse 
decine di migliaia di miliardi di lire - è 
incommensurabile e inestimabile per il no­
stro « bel Paese » per il ruolo trainante, nel 
turismo e in genere nelle attività della 
cultura, che hanno dette opere di grande 
valore storico, artistico e socio-culturale; 

la Corte dei conti afferma che il pa­
trimonio di quadri e statue conserval i da 
enti e istituzioni governative, tradotto in 
soldi, nel bilancio dello Stato del 1998 non 
supera la modesta cifra di 1.772 miliardi di 
lire, mentre per la totalità dei beni con­
servati nei musei nazionali la valutazione 
monetaria è pari ad appena 6.065 miliardi 
di lire - : 

quali siano le ragioni dell'evidente 
sottostima dell'intero patrimonio artistico 
italiano; 

se non ritengano, le istituzioni inte­
ressate, di procedere a un doveroso ag­
giornamento della stima dei valori storico-
artistico-culturali da esse conservati; 

quali altre iniziative intenda assu­
mere il ministro per i beni culturali per 
valorizzare adeguatamente l'enorme ri­
sorsa offerta dalle opere d'arte in possesso 
del nostro Paese. (4-26114) 

SCALTRITO. - Ai Ministri dell'interno 
e della giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

nonostante le misure messe in atto 
dal Governo per combattere la criminalità 
non sembrano diminuire i reati contro il 
patrimonio e quelli commessi a danno 
delle attività produttive, primi fra tutti 
quelli legati all'usura ed al pagamento alla 
criminalità organizzata di balzelli illeciti e 
tangenti da parte delle imprese; 
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usura, rapine, racket, furti e contrab­
bando sottraggono ogni anno ai commer­
cianti ed ai dispensatori di beni di con­
sumo oltre 31.000 miliardi di lire; 

secondo i dati della Confesercenti, 
infatti, a tali attività produttive ogni anno 
a causa del fenomeno dell'usura vengono 
sottratti circa 15.000 miliardi di lire, men­
tre a circa 8.000 miliardi di lire ammon­
terebbe la cifra pagata al racket per la 
protezione, altri 4.200 miliardi sono il 
danno causato da furti e rapine, circa 
3.000 miliardi di lire sono il risultato in 
perdita di truffe subite e, per finire, circa 
1.000 miliardi compongono le mancate en­
trate a causa del contrabbando; 

l'usura è il fenomeno criminale che 
colpisce di più il commercio, con circa 
120.000 vittime nell'intero Paese, e si va­
luta che siano oltre 20.000 gli strozzini in 
attività; le regioni Sicilia e Lazio sono le 
più esposte al fenomeno criminale, ma 
anche nelle Marche tale forma di estor­
sione a danno dei commercianti ed eser­
centi non può e non deve essere sottova­
lutata, dal momento che recenti stime della 
Confesercenti fanno propendere per una 
presenza in tale regione di un numero 
piuttosto considerevole di persone che ope­
rano nello strozzinaggio - : 

se il Governo non intenda intensifi­
care i controlli anti usura in ogni regione 
del Paese, con particolare attenzione alle 
regioni più pesantemente colpite dal feno­
meno; 

se oltre a quanto già è stato fatto -
la cosiddetta « legge antiusura », larga­
mente inattuata - il Governo non intenda 
varare una serie di iniziative di sostegno 
per i commercianti ed esercenti taglieggiati 
dalia criminalità; 

se il Governo non intenda dare final­
mente una reale valenza operativa alla 
sunnominata legge antiusura, varando il 
regolamento d'attuazione; 

se non ritenga opportuno il ministero 
competente istituire reparti specializzati 

delle forze dell'ordine per l'individuazione 
e repressione degli autori dei reati sopra 
descritti; 

quali altre eventuali misure a preven­
zione del crimine intendano mettere in 
atto il ministro della giustizia e il ministro 
dell'interno. (4-26115) 

GRAMAZIO, CONTI, CARLESI, MA­
RENGO, PORCU, DELMASTRO DELLE 
VEDOVE e ALBONI. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

dalla relazione presentata al prefetto 
di Roma, al sindaco e alla procura circon­
dariale dai vigili dei fuoco in data 7 ottobre 
1999 si evince che l'ospedale Forianini -
che fa parte della azienda ospedaliera San 
Camillo Forianini di Roma diretta dal 
commissario straordinario dottor Claudio 
Clini - , non è in regola con le norme 
antincendio attualmente in vigore; 

nella denuncia dei vigili del fuoco si 
parla anche della mancanza della rete 
idrica nella quasi totalità dei padiglioni 
dell'ospedale Forianini; 

i vigili del fuoco segnalano inoltre alle 
autorità che gli incendi già avvenuti sono 
fonte di pericolo significativo e che gli 
estintori portatili sono una misura di pro­
tezione insignificante; 

il commissario della azienda ospeda­
liera San Camillo Forianini avrebbe negato 
l'evidenza dei fatti ed avrebbe affermato 
che il Forianini come il San Camillo sono 
strutture vecchie che non hanno rete idrica 
antincendio adeguata alle norme della 
Unione europea; 

per coprire le incapacità gestionali 
della direzione generale dell'azienda ospe­
daliera si afferma che l'inadeguatezza del­
l'antincendio è la malattia di tutti gli ospe­
dali romani, ma ciò non giustifica a parere 
dell'interrogante il pericolo di incendi nella 
importante struttura ospedaliera come al 
contrario affermerebbe il dottor Claudio 
Clini, ad avviso dell'interrogante nominato 
commissario straordinario dell'azienda 
ospedaliera dall'attuale assessore alla sa-
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nità alla regione Lazio onorevole Lionello 
Cosentino, contro il parere di larga parte 
del consiglio regionale del Lazio che aveva 
denunciato la sua mancanza di requisiti 
per la nomina a direttore generale dell'im­
portante struttura ospedaliera - : 

quale iniziativa intenda adottare a 
garanzia della funzionalità e della sicu­
rezza di quanti ricorrono al ricovero 
presso la struttura ospedaliera dell'ospe­
dale Forianini. (4-26116) 

SCALTRITTI. - Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro delle co­
municazioni. — Per sapere - premesso che: 

l'assegnazione delle frequenze alle 
reti televisive nazionali ha condizionato 
l'attività di molte emittenti locali, trovan­
dosi queste con i canali di trasmissione del 
segnale piuttosto limitati ed alcuni, in pre­
cedenza utilizzati, occupati dal segnale 
delle reti concessionarie a livello nazionale, 
cui è stata accordata un'evidente prefe­
renza nella scelta delle frequenze; 

il Governo intende regolamentare la 
pubblicità televisiva di partiti e candidati 
politici in periodo elettorale, attuando la 
par condicio cui dovranno attenersi tutti i 
soggetti interessati; 

detta par condicio prevederebbe la 
trasmissione gratuita, in periodo elettorale, 
di un determinato numero di spot pubbli­
citari, uguale per tutti i soggetti interessati; 

l'applicazione della par condicio an­
che alle emittenti locali - cittadine e re­
gionali, che operano e trasmettono su un 
territorio limitato - provocherebbe gravi 
danni economico-finanziari a numerose 
società operanti in varie parti del Paese ed 
anche nelle Marche; 

dette piccole aziende dell'informa­
zione locale sopravvivono mantenendo a 
fatica i livelli occupazionali, anche grazie 
agli spot elettorali e politici che vengono 
commissionati da partiti e dai candidati 
alle elezioni, pubblicità che incide notevol­
mente nelle entrate di ogni singola azienda; 

a far valere i diritti delle emittenti 
locali e regionali, che non accettano vo­
lentieri il regime di par condicio, centinaia 
di tv locali hanno organizzato e parteci­
pato il 15 settembre scorso al par condicio 
day e in tale occasione le associazioni delle 
emittenti hanno aspramente criticato il 
piano delle frequenze stilato dal ministero, 
perché in molte province non sarebbero 
disponibili canali per le loro trasmissioni, 
annunciando anche un ricorso al Tar; 

le stesse associazioni delle piccole 
emittenti hanno chiesto a più riprese un 
incontro con il Presidente del Consiglio dei 
ministri e con il ministro delle comunica­
zioni, che ancora non ha avuto luogo — : 

se prima di assumere una decisione 
definitiva in merito alla par condicio non 
ritengano opportuno - i Ministri interes­
sati - istituire un tavolo di confronto tra 
le parti, tenendo conto anche della regio-
nalità di molte imprese della comunica­
zione, dei loro problemi e delia funzione 
informativa capillare che queste svolgono 
da anni, assumendo in diversi casi una 
valenza storica, affettiva e sociale per mi­
gliaia di telespettatori; 

se in alternativa il Governo non in­
tenda valutare la possibilità di procedere 
alla detassazione di una parte degli utili 
delle tv locali per compensare le future 
perdite derivanti dalla mancata produ­
zione e diffusione degli spot politico-elet­
torali; 

quali altre iniziative intenda assu­
mere il Governo per tutelare il patrimonio 
culturale, sociale ed economico (produttivo 
e occupazionale) delle emittenti a carattere 
locale. (4-26117) 

SCALTRITTI. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

a un aumento continuo della pres­
sione fiscale fa da contraltare la riduzione 
dei redditi, dati evidenziati da un'indagine 
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della Confcommercio che afferma come 
negli ultimi sette anni siano aumentati i 
costi dei servizi e che le tasse sarebbero 
aumentate fino ai 45,2 per cento in termini 
cumulativi; 

conseguentemente, per il cittadino il 
potere d'acquisto è diminuito, scendendo 
del 4,4 per cento, mentre per contro i 
prezzi dei servizi ritenuti essenziali sono 
cresciuti attorno al 9,3 per cento; 

a ciò si aggiunge il continuo aumento 
del prezzo dei prodotti petroliferi che ine­
vitabilmente provoca l'aumento anche di 
altri prodotti, ovvero ne limita i consumi 
per l'impossibilità per molti di far fronte 
agli aumenti dei prezzi; 

ad avviso dell'interrogante è mancata 
una efficace politica a favore della crescita 
del lavoro e dell'occupazione e che, di 
conseguenza, il nostro Paese si trovi ora in 
condizioni di forte inferiorità competitiva 
nella produzione e nei consumi rispetto 
agli altri Stati europei, soprattutto perché 
non sono stati affrontati per tempo ed 
adeguatamente i nodi cruciali in tema di 
infrastrutture, di spesa sociale e di priva­
tizzazione - : 

quali iniziative intendano proporre al 
Governo per migliorare l'intera situazione 
fiscale-produttiva nel nostro Paese e se non 
ritengano logico e produttivo mettere in 
atto una politica di defiscalizzazione degli 
utili reinvestiti e degli oneri sociali a carico 
delle aziende, così da diminuire il costo del 
lavoro. (4-26118) 

SCALTRITTI. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

le prestazioni di lavoro cosiddetto 
sommerso o in nero hanno raggiunto livelli 
di estrema gravità e sono aumentate, se­
condo un'indagine dell'Istat condotta per 
gli anni dal 1992 al 1997, mediamente del 
16,5 per cento; 

tale fenomeno ha raggiunto il 57,8 per 
cento in agricoltura, il 6,3 per cento nel­
l'industria, il 22,7 per cento nel settore 

delle costruzioni, il 16,5 per cento nei 
settori del commercio, esercizi pubblici, 
trasporti e comunicazioni, il 21,9 per cento 
nel comparto delle assicurazioni e dei ser­
vizi alle imprese, e il 17,6 per cento rela­
tivamente ad altri servizi alla comunità; 

dalla stessa indagine si apprende che 
oggi i lavoratori che operano nel sommerso 
o « in nero » sono circa 3 milioni e 300 
mila, con un incremento costante del 6,2 
per cento, e ciò accade soprattutto a causa 
della crisi economica che sta attraversando 
il Paese, ma anche a causa della pressione 
fiscale cui sono soggette le imprese, che 
preferiscono quindi pagare in nero e, non 
da ultimo, il fenomeno è dovuto anche 
all'aumento del numero di famiglie che 
vivono con un reddito inferiore alla soglia 
di povertà, costrette per questo a cercare 
una seconda ed a volte una terza occupa­
zione, anche se sottopagata e in nero; 

addirittura, da un recente controllo 
sulle imprese che operano per la realizza­
zione delle opere per il Giubileo dei 2000, 
è risultato che gran parte delle aziende 
interessate impiegano personale « in 
nero », quindi non in regola, nemmeno a 
livello assicurativo e sanitario, nel rispetto 
dei decreto legislativo n. 626 del 1994, con 
grave pericolo per la stessa incolumità di 
quegli stessi lavoratori che hanno accettato 
di lavorare in simili condizioni pur di 
avere un qualsivoglia reddito; 

il fenomeno, oltretutto, comporta per 
io Stato una rilevante evasione fiscale e 
un'evidente minore entrata di capitali do­
vuti per oneri sociali legati all'occupazione 
legalizzata - : 

quali iniziative intendano assumere il 
Governo e i Ministri interessati e compe­
tenti e quali piani e programmi s'intenda 
attuare per creare un'inversione di ten­
denza rispetto alla situazione descritta, che 
riguarda gli anni passati, ma che nell'at­
tuale non sembra possa migliorare senza 
un efficace programma di rilancio dell'in­
tera economia nazionale. (4-26119) 
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SCALTRITTI. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco-
nomica. — Per sapere - premesso che: 

da un recente studio della Banca 
d'Italia che ha interessato tutto il territorio 
nazionale, regione per regione, si apprende 
che nelle regioni del sud del Paese il de­
naro ha un costo superiore rispetto a 
quello delle regioni del nord d'Italia; 

in Calabria, ad esempio, un eventuale 
prestito chiesto dal privato alle banche 
avrebbe un costo superiore di almeno tre 
punti percentuali rispetto a un prestito 
analogo chiesto a una banca situata al 
nord; 

sempre secondo l'istituto centrale di 
Bankitalia nel 1998 il tasso medio sui 
prestiti bancari a breve, stimato in lire, si 
è ridotto di 2,3 punti percentuali, stabiliz­
zandosi attorno al 6,7 per cento, ma nel 
Mezzogiorno il denaro, contrariamente alle 
aspettative, costa ancora il 2,2 per cento in 
più rispetto al nord, anche se prestato da 
banche che hanno la propria sede al 
nord - : 

quali siano le ragioni di un simile 
fenomeno di sperequazione tra nord e sud 
nel costo del denaro e se il Governo non 
intenda intraprendere un'azione di media­
zione presso i maggiori istituti di credito 
per ridurre o annullare tale differenza nel 
costo del denaro, peraltro consentendo 
così anche alle imprese del sud di usu­
fruire di tassi più equi; 

se non ritenga, il Presidente del Con­
siglio dei ministri, di tenere nella debita 
considerazione la suddetta diversità di 
trattamento da parte degli istituti di cre­
dito nei confronti delle imprese situate al 
nord rispetto a quelle situate al sud e tutte 
le intuibili conseguenze che ne derivano, 
all'atto della formazione e stesura della 
legge finanziaria, prevedendo ove possibile 
maggiori incentivi economici e sgravi fiscali 
per le imprese del sud già penalizzate 
finanziariamente da una situazione sociale 

che presenta notevoli problemi sia econo­
mici sia di ordine pubblico, e da un costo 
del denaro che, verosimilmente anche per 
questi motivi, è più aito rispetto al nord. 

(4-26120) 

COLUCCL — Ai Ministri della giustizia e 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

con nota del 23 agosto 1999 indiriz­
zata alla procura generale c/o la Corte dei 
conti di Roma ed alla procura c/o la Corte 
dei conti di Napoli, alcuni medici veteri­
nari, dottori Acone Pasquale, De Anseris 
Pietro, Guarino Carmine e Izzi Renato, ex 
dipendenti in quiescenza dell' Istituto zoo-
profilattico sperimentale del Mezzogiorno 
con sede centrale in Portici (Napoli), fanno 
riferimento ad una serie di vertenze giu­
diziarie pendenti dinnanzi al Tar-Campa-
nia per il riconoscimento di emolumenti 
arretrati, comprensivi di interessi legali e 
rivalutazione monetaria, spettanti in ap­
plicazione dei decreti del Presidente della 
Repubblica n. 348 del 1983, n. 270 del 
1987 e n. 384 del 1990, pari ad importi 
complessivi di notevole entità; 

gli ex dipendenti dell'Izsm lamentano, 
a parte periodici parziali acconti percepiti 
nel corso degli anni, una serie di azioni ed 
omissioni dell'ente relativi alla mancata 
integrale applicazione della citata norma­
tiva, che, oltre ad arrecare loro un danno 
economico, potrebbe essere causa di note­
vole danno per l'erario; 

al termine della dettagliata nota ci­
tata, si evidenzia come l'Izsm, per risolvere 
le vertenze pendenti, abbia, in un primo 
momento, proposto ai quattro ex dipen­
denti, con nota del 2 luglio 1999, una 
transazione, assicurando il pagamento de­
gli importi entro trenta giorni, transazione 
subordinata alla rinuncia al proseguimento 
dei giudizi con compensazione delle spese 
tra le parti e con il riconoscimento della 
sorta capitale e rinuncia al 50 per cento 
degli interessi legali; 
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tale proposta veniva ritenuta « ricat­
tatoria» dagli ex dipendenti, i quali con­
fermavano la richiesta di corresponsione 
integrale di quanto di competenza a mezzo 
di raccomandata a.r. pervenuta all'ente il 
22 luglio 1999; 

per tutta risposta, a distanza di nem­
meno un mese, lo stesso ente contraddit­
toriamente inoltrava in data 28 luglio 1999 
(e cioè sei giorni dopo aver ricevuto, so­
stanzialmente, il netto rifiuto alla transa­
zione proposta) richiesta di parere legale 
sia « sull'opportunità della citata transa­
zione della lite alle condizioni su riferite », 
sia, addirittura, « sulla necessità di proce­
dere tempestivamente al pagamento di 
quanto richiesto » dai veterinari ex-dipen­
denti, ponendo in dubbio, in tal modo, la 
fondatezza delle rivendicazioni basate su 
precise normative contrattuali e, peraltro, 
mai in alcuna sede, contestate dallo stesso 
ente; 

in sostanza, l'Izsm di Portici, in un 
primo momento, dichiarava di essere di­
sponibile ed in condizione di corrispondere 
le differenze di emolumenti non corrispo­
sti agli ex dipendenti, mentre, a distanza 
solo di un mese, richiedeva un quesito 
legale, ponendo in dubbio la legittimità 
stessa delle richieste avanzate a norma di 
contratto; 

in netto contrasto con tale compor­
tamento dilatorio, lo stesso ente, con una 
specifica delibera commissariale n. 38 del 
23 novembre 1996, aveva riconosciuto 
« che gli inquadramenti economici attri­
buiti a decorrere dal I o giugno 1985 risul­
tano effettivamente errati » con la conse­
guente decisione di « procedere alla retti­
fica degli inquadramenti economici nei ter­
mini previsti dagli specifici contratti di 
lavoro », per cui furono liquidate, per le 
stesse motivazioni e senza alcuna condi­
zione, le somme arretrate, inclusi i relativi 
interessi legali, ai soli dipendenti in quel 
momento in servizio; 

gli amministratori dell'ente ignora­
rono e tuttora ignorano l'intervento dello 
stesso dicastero che, con telegramma del-
l'allora ministro Carlo Donat-Cattin per­

venuto all'ente in data 8 agosto 1988, in­
vitava, sin da allora, gli amministratori 
dell'ente alla « corretta e compiuta attua­
zione dei due accordi di lavoro » e ammo­
niva che « mancata aut incompleta attua­
zione suddetti accordi est causa inutile 
contenzioso che, oltre a comportare ulte­
riori aggravi di spesa, determina stato di­
sagio in organizzazione servizi Istituto » 
(protocollo n. 100/31.13/47-48.2/3475) - : 

in considerazione del contraddittorio 
ed omissivo atteggiamento dei vertici del­
l'Istituto zooprofilattico sperimentale del 
Mezzogiorno rispetto alle vertenze in atto 
con i suoi quattro ex dipendenti, per inos­
servanza di precisi obblighi a fronte di 
innegabili diritti, quali interventi il Mini­
stro interrogato nell'ambito sui poteri di 
sorveglianza dei territori ritenga oppor­
tuno effettuare ovvero quali possibili prov­
vedimenti intenda adottare per risolvere le 
suddette vertenze, anche per evitare danni 
all'Erario. (4-26121) 

SINISCALCHI. - Al Ministro dell'in­
terno con l'incarico per il coordinamento 
della protezione civile. — Per sapere -
premesso che: 

nei giorni scorsi i sismografi hanno 
registrato numerose scosse nei comuni ve­
suviani; 

i cittadini delle zone interessate dal 
fenomeno hanno inevitabilmente vissuto 
momenti di panico in conseguenza del 
susseguirsi delle sensibili scosse di terre­
moto; 

la preoccupazione dei cittadini non è 
cessata anche in considerazione delle no­
tizie diffuse da più parti afferenti ad un 
incombente rischio di evacuazione per le 
comunità colpite dalla calamità; 

anche alcuni organi di informazione 
hanno diffuso il parere di esperti di geo-
fisica i quali hanno affermato che il Ve-
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suvio a causa della intrinseca natura vul­
canica sia destinato ad esplodere; 

le strutture dei comuni interessati 
non si presentano dal punto di vista della 
viabilità adeguatamente pronte a fronteg­
giare un eventuale piano di evacuazione 
tale da consentire agli oltre cinquecento-
mila abitanti interessati di ridurre i rischi 
nel caso in cui dovesse rendersi necessario 
un intervento preventivo di emergenza 

quali iniziative intenda assumere allo 
scopo di dare risposte celeri, chiare e vi­
sibili alle comunità interessate dal preoc­
cupante fenomeno; 

se non ritenga di predisporre un ade­
guato piano di assistenza per i residenti 
delle zone colpite dal fenomeno. (4-26122) 

CHIAVACCI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

in data 27 settembre i lavoratori del­
l'azienda Uniloy srl - Divisione Cornee di 
Calenzano (Firenze) hanno appreso la no­
tizia del licenziamento di cinquantanove di 
loro e del trasferimento a Milano di trenta; 

nei giorni precedenti tale data erano 
avvenuti spostamenti di macchinari e, du­
rante il fine settimana, il trasferimento di 
tutte le attrezzature; 

nel luglio 1999 era stata avviata la 
procedura di mobilità per sette lavoratori; 
successivamente era stato siglato un ac­
cordo con le rappresentanze sindacali nel 
quale era sancito il ritiro di tale atto, 
l'abbassamento dei costi di produzione e 
l'apertura di un nuovo tavolo di confronto 
nel mese di settembre; 

contemporaneamente all'annuncio 
del 28 settembre 1999 ai lavoratori di 
Calenzano è avvenuta la notifica della ces­
sazione delle attività produttive nello sta­
bilimento tedesco a Berlino della Milacron 
per il trasferimento di parte della produ­
zione in Italia; 

il provvedimento del 27 settembre 
1999 appare gravissimo e poco giustificato, 
oltre che per il metodo adottato, che per le 
conseguenze sull'indotto (oltre trenta ditte 
esterne lavorano per lo stabilimento di 
Calenzano) - : 

se non ritenga di dovere intervenire 
per la soluzione di questa vicenda e ga­
rantire il mantenimento di tale importante 
suolo occupazionale. (4-26123) 

LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

come sostiene L'Informatore, l'era dei 
bassi tassi d'interesse si avvia alla fine, e 
forse già a novembre la Banca Centrale 
Europea deciderà l'incremento dei tassi 
anche di mezzo punto percentuale, per 
arrivare ad un rialzo complessivo entro il 
2000 di oltre un punto; 

l'aumento generalizzato dei prezzi 
delle materie prime e la debolezza del­
l'Euro possono contribuire ad un improv­
viso aumento dell'inflazione; 

come rileva una nota dell'economista 
de L'Informatore, mentre Germania e 
Francia mostrano sempre più spesso se­
gnali incoraggianti di ripresa dei consumi 
e degli ordini industriali e mantengono il 
loro tasso d'inflazione ben al di sotto della 
media europea, l'Italia è l'unico degli 11 
paesi aderenti all'Euro che non mostra 
alcun segnale di vitalità economica e ha un 
tasso d'inflazione ben al di sopra della 
media europea; 

una serie di aumenti dei tassi nel 
corso dei prossimi mesi contribuirebbe ad 
aumentare la spesa per interessi che già da 
alcuni mesi il Tesoro italiano è costretto a 
pagare sul mercato, e che un tasso di un 
punto percentuale in più equivale ad oltre 
20 mila miliardi di interessi sul debito 
pubblico; 
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l'Italia - come giustamente afferma 
L'Informatore - rischia di trovarsi nella 
scomoda situazione di non essere riuscita 
a riavviare la crescita economica, di tro­
varsi preoccupanti segnali inflazionistici e 
soprattutto tassi in aumento che potreb­
bero dissuadere sempre di più da investi­
menti produttivi le imprese italiane, che 
lamentano una pressione fiscale esaspe­
rante ed un mercato del lavoro ingessato e 
costosissimo — : 

quali iniziative intenda adottare in 
merito. (4-26124) 

GRAMAZIO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

la società Seram che gestisce il de­
posito di carburante dell'aeroporto di Fiu­
micino assicura che le compagnie petroli­
fere erano al corrente della possibile man­
canza di carburante e che nella giornata di 
domenica della situazione erano al cor­
rente anche la direzione dell'aeroporto e la 
società che gestisce lo scalo degli aeroporti 
di Roma, che secondo l'interrogante an­
drebbe denunciata per interruzione di 
pubblico servizio, non avendone garantito 
uno essenziale che funziona anche negli 
aeroporti sperduti del terzo mondo; l'in­
terrogante ritiene necessario che il Go­
verno intervenga per chiarire tutti i fatti 
che hanno portato al grave danno di im­
magine della città di Roma, capitale d'Ita­
lia, città che fra settanta giorni è al centro 
del Giubileo del 2000 - : 

quali iniziative si intenda prendere 
dopo il clamoroso fatto che ha visto il 
mancato funzionamento del rifornimento 
di carburante all'aeroporto Leonardo da 
Vinci di Fiumicino Roma; 

se il Ministro abbia avviato una do­
verosa inchiesta per individuare le respon­
sabilità e prendere quindi le conseguenti 

decisioni affinché ciò che è avvenuto non 
abbia a ripetersi. (4-26125) 

COLLA VINI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

con una precedente interrogazione 
dell'interrogante è stato interessato il Mi­
nistro affinché venisse definito il piano di 
assegnazione al comune di Palmanova di 
beni del demanio militare in precedenza 
utilizzati dal ministero della difesa; 

in tale piano di dismissione dei beni 
del demanio militare che interessa Palma-
nova vi è anche la caserma «Ederle», 
attualmente non più utilizzata dalle Forze 
armate che hanno di fatto abbandonato 
ogni struttura; 

il comune di Palmanova ha 
un'estrema urgenza di poter entrare in 
possesso dei beni ex demanio militare per 
realizzare il piano di ristrutturazione di 
tutta la viabilità cittadina, fattasi ormai 
difficile a seguito della costante crescita 
della motorizzazione della società; 

gran parte del territorio del comune 
di Palmanova è rinchiuso tra le mura 
seicentesche della « Fortezza Stellata », che 
può usufruire soltanto di tre porte d'uscita 
dall'abitato; 

la ristrutturazione di alcune vie e 
costruzioni al centro della città e il nuovo 
arredo urbano, da cui la pedonalizzazione 
della piazza centrale hanno costretto a 
numerose deviazioni della circolazione dei 
veicoli in direzione della circonvallazione 
esterna, ma sempre dentro le mura; in un 
caso, in prossimità della caserma Ederle, il 
transito dei veicoli è ulteriormente deviato, 
provocando ingorghi e una limitata circo­
lazione, per l'impossibilità attuale di tran­
sitare attraverso uno spazio comunque al­
l'aperto, ma di competenza della stessa 
caserma Ederle, utilizzato in precedenza 
dai mezzi militari; 
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considerato che il ministero della di­
fesa, con l'emanazione di quattro recenti 
decreti interministeriali (n. 997 del 9 set­
tembre 1999, n. 998, 999, 1000 del 14 
settembre 1999), ha già provveduto al pas­
saggio dal demanio militare al patrimonio 
dello Stato di immobili e strutture siti nei 
comuni di Borgo San Lorenzo, Arzachena, 
Leno e Marciana Marina - : 

se non ritenga il Ministro di provve­
dere immediatamente, se non alla dismis­
sione totale della caserma Ederle ed alla-
sua assegnazione al comune di Palmanova, 
almeno alla concessione al comune di un 
permesso di transito per i veicoli civili 
attraverso il territorio occupato dalla sud­
detta Caserma, cioè una strada già usata in 
precedenza che affianca le mura cittadine, 
così da snellire il traffico e ridurre i tempi 
necessari per l'attraversamento e uscita 
dalla Fortezza. (4-26126) 

BERGAMO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

la Presidenza del Consiglio dei mini­
stri - dipartimento della Protezione civile 
- il 1° luglio 1997 ha emanato un'ordi­
nanza, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 159 del 10 luglio 1997, per destinare 
finanziamenti ai comuni calabresi colpiti 
da calamità naturali; 

in questo provvedimento sono indi­
cate anche le somme per i comuni di 
Fuscaldo e Belvedere Marittimo, in pro­
vincia di Cosenza: rispettivamente lire 2,5 
miliardi per le opere di difesa a mare e lire 
2 miliardi per opere di difesa del centro 
abitato; 

il soggetto attuatore di tali interventi 
era stato indicato l'assessorato ai lavori 
pubblici della regione Calabria; 

purtroppo, un decreto del 2 agosto 
1999 emanato dalla Presidenza del Consi­
glio dei ministri - dipartimento della Pro­
tezione civile - pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 7 agosto 1999, ha sconvolto il 
programma dell'ordinanza del 1° luglio 

1997, distribuendo circa 469 miliardi 
atutte le regioni meridionali per opere da 
realizzare; 

tale provvedimento ha penalizzato 
fortemente i comuni calabresi ed in 
particolare quelli di Fuscaldo e di Bel­
vedere Marittimo, ai quali il finanzia­
mento è stato ridotto a soli 500 milioni 
per comune - : 

quali siano le motivazioni della 
forte riduzione dei finanziamenti per la 
regione Calabria e per i comuni di 
Fuscaldo e Belvedere Marittimo anche 
in considerazione che le risorse econo­
miche stabilite nell'ordinanza del 1° lu­
glio 1997 già erano ampiamente insuf­
ficienti per la realizzazione di impor­
tanti ed urgentissime opere; 

se la decurtazione degli interventi non 
sia dovuta al grave, irresponsabile ritardo 
nella definizione delle opere da realizzare, 
da parte dell'assessorato ai lavori pubblici 
della regione Calabria, nonostante nume­
rose riunioni, sollecitazioni di sindaci in­
teressati, l'intervento del prefetto di Co­
senza e delle associazioni varie del com­
prensorio, interessato da una forte utenza 
turistica; 

se non sia il caso di ripristinare il 
finanziamento originario per i suddetti co­
muni in considerazione della particolare 
natura, e degli effetti causati dagli agenti 
naturali, e perché trattasi di opere fina­
lizzate anche alla salvaguardia della vita 
umana. (4-26127) 

Apposizione di firme a mozioni. 

La mozione Selva ed altri n. 1-00404, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 7 ottobre 1999, è stata 
successivamente sottoscritta anche dai de­
putati Di Luca e Fino. 

La mozione Turroni ed altri n. 1-00408, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
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della seduta dell'8 ottobre 1999, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Giovanardi. 

Apposizione di firme a interrogazioni. 

L'interrogazione a risposta immediata 
Porcu ed altri n. 3-04417, pubblicata nel­
l'Allegato B ai resoconti della seduta del 12 
ottobre 1999, è stata successivamente sot­
toscritta anche dal deputato Colucci. 

L'interrogazione a risposta scritta Aioi 
n. 4-26042, pubblicata nell'Allegato B ai 

resoconti della seduta del 12 ottobre 1999, 
deve intendersi sottoscritta anche dal de­
putato Lo Presti. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato Ispettivo. 

Il seguente documento è stato così tra­
sformato su richiesta del presentatore: 
interrogazione a risposta in Commissio­
ne Bergamo n. 5-05813 del 17 febbraio 
1999 in interrogazione a risposta scritta 
n. 4-26052. 




